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La «rivoluzione» fallita del mini¬ 
stro Bosco 

La prima puntata di una inchiesta 
sulla scuola di Maria A. Macciocchì 
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PER SALVAR E IL NOSTRO PAESE DA UNA CATASTROF E NUCLEARE 

Togliatti chiede iniziative di pace 
e ripropone il disimpegno dell'Italia 


Il discorso del segretario del PCI nel dibattito sulla politica estera,a Montecitorio - Serrata 
documentazione delle responsabilità occidentali per l 9 aggravamento della tensione internazio¬ 
nale e del problema tedesco - Sollecitato il riconoscimento della Repubblica popolare cinese 


Se ne va l'uomo dell'U-2 


Diamo il testo iute- 
prole del discorso 
pronunciato dal com¬ 
pagno Paimiro To¬ 
gliatti nel pomeriggio 
ili ieri alla Camera, 
nel corso del dibattito 
sulla politica estera 
del governo. 

PRESIDENTE — E’ 
iscritto a parlare l’onore¬ 
vole Togliatti. Ne ha fa¬ 
coltà. 

TOGLIATTI — Sono 
certo ili non sbagliale, si¬ 
gnor Pi esiliente, esprimen¬ 
do la convinzione che tutti 
i componenti di questa As¬ 
semblea, o per lo meno la 
grande loro maggioranza, 
sono senza dubbio com¬ 
presi della gravità estiema 
della situazione interna¬ 
zionale che sta in questo 
momento davanti a noi. 
Essa e radicalmente diver¬ 
sa da quella che esistette 
per lo meno fino alla fine 
deiranno passato. Anche 
allora i rapporti erano tesi 
e stavano aggravandosi per 
via di conflitti armati lo¬ 
cali, come nel Laos, per 
via dell’aggressione ameri¬ 
cana a Cuba, delle persi¬ 
stenti imprese del colonia¬ 
lismo contro la libertà dei 
popoli, del fallimento del¬ 
le prime conversazioni sul 
disarmo, e cosi via. 

Nonostante tutto ciò, ri¬ 
manevano aperti ampi spi¬ 
ragli che consentivano di 
sperare in un migliora¬ 
mento della situazione ge¬ 
nerale, in un progresso 
della causa della disten¬ 
sione e della pace. Oggi, 
al contrario, sembra che 
questi spiragli si stiano 
chiudendo e tendano ul¬ 
teriormente a chiudersi. I 
problemi singoli sembra 
che si saldino a poco a 
poco l’uno all’altro in mo¬ 
do da creare un groviglio 
che non possa venire sciol¬ 
to se non con un atto di 
forza, e cioè andando con¬ 
sapevolmente verso un con¬ 
flitto armato mondiale. E 
vi è del resto chi invoca 
questa prova di forza, dan¬ 
do prova di totale assen¬ 
za di animo umano e di 
senso di responsabilità. 
Siamo cosi tornati alle 
manifestazioni più aspre 
della guerra fredda, e non 
solo siamo tornati alla esa¬ 
sperazione dei contrasti po¬ 
lemici. di cui ci hanno 
dato esempi già alcuni dei 
colleglli che sono interve¬ 
nuti in questo dibattito, 
ma a manifestazioni reali 
e minacciose quali sono la 
adozione con ritmo accele¬ 
rato di misure militari an¬ 
nunciate pubblicamente e, 
più grave di tutte, la ri¬ 
presa degli esperimenti con 
armi atomiche e termo- 
nucleari. 

A questo punto, infatti, 
si pas«a oramai dal pen¬ 
colo e dalla minaccia di 
danni mortali in un futu¬ 
ro. al danno presente, rea¬ 
le. delle irrad : azioni ato¬ 
miche che colpiscono tutto 
il genere umano. Questo 
danno venne subito per 
circa un decennio nel re¬ 
cente passato; ma era sor¬ 
ta la speranza che avrebbe 
potuto aver termine. Que¬ 
sta speranza si e oggi, se 
non dileguata, certo allon¬ 
tanata e la ripresa degli 
esperimenti dice con estre¬ 
ma chiarezza a tutta l'uma¬ 
nità di non farsi illusioni, 
perche, se a un conflitto 
armato tra le grand: po- 
- tenze si doves>e arrivare 
oggi, questo conflitto cer¬ 
tamente verrebbe combat¬ 
tuto con le armi atomiche 
e termo-nucleari. II che 
vuol dire che tutta la no¬ 
stra odierna civiltà sareb¬ 
be radicalmente stroncata 
sulla maggior parte della 
superficie terrestre. Negli 
Stati Uniti d'America, de! 
resto, questa e una delle 
prospettive che già viene 
inculcata all'opinione pub¬ 
blica con argomenti e fat- 
^ ti che colpiscono le mas- 
- se; fra l’altro, con la co¬ 
struzione di decine di mi¬ 
gliaia di rifugi antiatomici 

Non so se tutta l'opi¬ 
nione pubblica italiana già 
si renda chiaramente cor¬ 
to che cosi stanno le cose. 
So eh* senza dubbio agi¬ 


scono forze potenti per 
mascherare questa tingicn 
realtà, per sostituire ad 
essa o far credere che tut¬ 
to si riduca ad una delle 
consuete smargiassate an¬ 
ticomuniste e quindi ad¬ 
dormentare la vigilanza 
del popolo. 

Appunto per questo noi 
abbiamo insistito perché 
venisse sollecitato questo 
dibattito nel Parlamento 
nazionale, ed è lo stato lid¬ 
ie relazioni internazionali, 
la drammaticità stessa dei 
fatti che si stanno succe¬ 
dendo sotto i nostri occhi 
che dà a questo dibattito 
il necessario rilievo. 

Sappiamo — e tutti san¬ 
no, d’altra parte — che un 
rilievo particolare viene a 
questa nostra discussione 
anche per motivi di poli¬ 
tica interna. Una parte del 
fronte politico italiano di¬ 
chiara infatti di voler met¬ 
tere alla prova qui. in que¬ 
sti giorni, quella che viene 
chiamata la fedeltà atlan¬ 
tica deH’attuale governo e 
dei suoi dirigenti e com¬ 
ponenti, a partire dal Pre¬ 
sidente del Consiglio e dal 
Ministro degli affari esteri. 

Ci si richiama perciò a 
determinati atti che da 
questo governo sono stati 
compiuti, come il viaggio 
a Mosca del Presidente del 
Consiglio e del Ministro 
degli esteri, come la presa 
di posizione a favore di 
una soluzione negoziata dei 
problemi di Berlino e del¬ 
la Germania, come una 
successiva, per quanto as¬ 
sai velata, critica a coloro 
che hanno ritardato e con¬ 
tinuano a ritardare l’inizio 
di questi negoziati. 

Questi atti ed altri an¬ 
cora (non so se veri o pre¬ 
sunti) sono stati sottoposti 
a critiche molto aspre da 
parte dei fedelissimi dcl- 
l’allenza atlantica (lino di 
essi, l’onorevole Rubinac- 
ci. ha terminato testé di 
parlare) e al governo è 
stata lanciata una specie 
di sfida: o si schiera an¬ 
cora una volta con questi 
fedelissimi, rinnegando, in 





L'intervento nat °re Mansfield, che testi- 
j. «r * ♦ . montano tutte dell’esistenza 

Cil Vecchietti di un ripensamento da parte 

- ilei dirigenti americani. Ciò 

Dopo un intervento istmo- ueichò gli Stati Uniti hanno 
nico del fascista ANFUSO dovuto constatare che l’unità 
!ia preso la paiola il compii- interna della NATO era mi¬ 
glio VECCHIETTI (PSD il naccinta ila una politica nv- 
quale ha dichiarato che il vtM, ti*rosa sulla questione 
governo deve pronunciai si adesca, così come appariva 
con chiarezza sulle questui ‘‘hutro il rischio di una per¬ 
ni essenziali che sono al- dita ili contatto dì Washing- 
l'online del giorno del di- to n con i paesi non impe- 
tiattito internazionale Ciò e guati, come aveva dimostra- 
tanto più necessario dal ino- m la conferenza di Belgra- 
mento che uno dei membri do. In effetti, il problèma 
della muggini an/a governa- tedesco, che si none oggi nei 
tivn, il liberale Malagodi, ha termini di una sempre più 
dato una interpietazione ile- minacciosa rinascita delle 
lisamente oltranzista della fot/e levansciste e nazisti*, 
linea politica del governo non poteva non suscitare 
Questo governo — ha detto -.empie pm nette perplessità 
l’oratore — per la formula, negli stessi governi atlantici 
per gli uomini, per gli in- e il governo italiano deve 
tenessi non e in guido ne dire una parola chiara sulla 
vuole intendine la poitnM * l '« posizione in merito. Lo 
degli avvenimenti in corso sJe -' ,Sf ’ si dica per quanto rl- 
che chiedono una levisione Guarda la ripresa degli espo- 
gctierale e totale della poli- cimenti lincienti, che esige 
tira fin qui seguita una iniziativa positiva, lega- 

in piimo luogo, il governo JXXnlee cóntrollato.^che'è 
deve dire il suo pensiero sub , qUL . stlolle ccn t r ale per 1 
la questione tedesca, che é (|pstim (t( ,,romanità, 
oggi mio dei Problemi fon „ SlH .,. ino tleve anchc (li . 

‘lamentali per la pace del . c n , p tir ,amento come in¬ 
mondo. Su tale questione s. u . n(Ie impostarc j suoi rap . 

stanilo manifestando pus z o- p(>r<) r ,,j tumulo nfro-nsinti- 
IV .", uov ? stessi Stati t . () ,, latino-americano. L’Ita- 

Uniti: vi sono state le di- | )n con , SU() j legami ntlan- 
chinrazioni del generale tu .j politici, economici, mi- 


»>' r> + 










11 rumpagno Togliatti mentre entra a Montecitorio prima di jClay, quelle del senatore ... ... ... „ .. . 

pronunrlnro il suo discorso 'Humphrev e quelle del se-| (('«Ultimili In lu |tag. 9. col.) I e ** nuovo capo dellu CIA .Muri onc lieieiotOJ 

.- - . - - - —. . .- - == . = . —==—= 1 = = WASHINGTON. 27 — il 

Concluso il dibattito generale all’Assemblea delle Nazioni Unite Ltiiriciufo oggi al collegio del- 

--—-- — ---- -- -—- la Marina militare USA a 

A Nrivport che Alien Dulles— 

l URSS presenta all ONU un piano 

^ della CIA (la Commissione 

R _ _ a # R RR R ventrale americana dei ser- 

m otto punti per tu distensione ! ~John MaeCone «' l’ex pre- 

R R siderite della Commissione 

-- - - - - americana per l'energia ato- 

Colloquio di quattro ore tra Rusk e Gromiko - Nuovo incontro sabato - Kennedy invia Johnson in Europa per predi- S^S'd!^ sOIa 

sporre i piani in caso di emergenza - Il delegato italiano Martino minaccia l'uscita dall'ONU se sarà adottato il triumvirato X'ò il!, muXvnir' membro 

-----—-- del partito repubblicano, av- 

NEW YORK. 27. — Laiche oppure l’assunzione del-1 sfront.-rc da qualsiasi ferri-lst, di «mitmllo toir.Mio nei I effettuale controlli in tutti J microfoni. « Ottima colazione versano dell'attuale amrnini- 

l'umile Sovietica ha presen-! l’obbligo per tutti il' non es- fono e rotile primo pn.sso nodi ferioviart. nei giambi i p.u*.*>i .-.oggetti a regime co-le ottimo colloquio» ha detto ifriizinin» iiiuericiiim. ter tre 


Destituito Alien Dulles 
ita capo detto spionaggio 

(»’li miimùmIu John MarCone, ex presidente della Commissione ameri- 
* etnia per Tenerla atomica o appartenente al partito repnldilieano 



<-.ì, 

ijf-.'-i .c. ^ 

t.■' V. V ■’ . 


WASHINGTON 


|c II nuovo rapo drilli CIA .^IncCnuc 


Il Proslilrnlc Kcnnrdy. fotografato Ieri con Alien Dullrs (al contro) 


(Tolefoto) 


un modo o nell’altro, le tato questa sera alle Nazioni sere i primi ad impiegare le potrebbeio essere ridotti ili poiti, e sulle grandi auto- tornale o per altro veiso co- Rusk. « Di che avete parla- aririj t lacCone aveva diretto 

sue precedenti, sia pur ti- L : nito un piano in otto punti armi atomiche; la proibirlo- un terzo i contingenti in stindc ecc. iimnqiie c-oitrollati dai co- tn.'» hanno cliiesto subito , la Commissione i» er l energia 

mille, posizioni di autono- per l'alleggerimento della ne delta propaganda di guer- Germania; prnrredimenti Tali proposte — si legge loninlisti. giornalisti. « Soprattutto — atomica c per oltre un anno 

mia, oppure gli verrà me- tensione internazionale e ra che e uno degli atti più contro la diffusione delle nt .j pian., —'possono essere Gromiko e Rusk hannoU». risposto il segretario ili crii sdito sottosegretario al¬ 


no, al momento opportu¬ 
no. l'uno o l'altro di que¬ 
gli appoggi che sono in¬ 
dispensabili per la sua ul- 

(Cnntintia alla 9 pag. 1. col.) 


_IStato — del problema tede-It'aernnantiea itnrantc la pre - 


-- -- • • -- V . * 1 » Il 1 I « Ai «'H'III. s anni» |HII nu nini m 

ieri din-Tn/i aU\issemhlea blocchi non hanno inTenzio- af07?ifcrof«* ad esempio nel per 1 «nchi^amo «Iella (pie- collega, ed e durato poro me- c nostre conveisa/ioni 
| EsSf. prevede: il congela- ni aggressive. Chi scatenas- continente africano, m-H'Eu- sto ne degl: esperimenti ato- no ili quattro ore Nel pome- n<|j) sonn fu,ite t .gli si c 

l’iicafo dei bilanci militari al se una guerra si troverebbe ropa centi.ile; prorvulimeti- min nelle discussioni sul di- uggio, i due statisti sono j, m ,t a t 0 a dire, e a chi Io In¬ 

alveilo previsto fino al 1 cosi isolato nel mondo con fi per diminuire il pericolo sanno e l’altro che propone ii-citi insieme, sorridenti, da!- terro'gava circa il problema 
gennaio 1961: la rinuncia al- tutte le conseguenze ilei ra- di un attinto di sorpresa al- la < reazione di un comitato 1 edifìcio e m sono alternati a segreteria: « l^i nostra 

1 linifnego delle armi atomi- se: il ritiro delle truppe traverso la creazione di pn- «SIFONI» con l'incarico <U d.nan/i ad una batteria di J)i)> ,‘ / , OIR( a j K .fta ». 


Imponente la protesta degli edili di Roma 
9 sciopero nazionale contro gli omicidi branchi 

fC "agi ^_fgi. mmi 




' ' \f 


»U.I 


» \ 


• ituu» lift Miu uixtn.'H» ili Iimu unu uvi um gl-, i.i i ■ » «. -mi. n» » emioni. «* Sialo pili 1.ICOUlCO * . 

Tutti i deputati comu- i ieri dinanzi nlFassemhlea blocchi non hanno irilenzio- atomizzate ad esempio nel per F.ni Insanie della que- collega, ed e durato poco me- f j ^ n.i a tre conveisa/ioni V * '< 1,01 rrr "’- restando al 

nisti senza eccezione aleu- Essr» prevede: il congela- ni aggressive. Chi scatenas- continente africano, nelFEu- sta ne degl: esperimenti ato- no di quattro ore Nel pome- JJon sonn fmjp, >? t ,gjj >s j 0 U| Iri< o come consulente 

na sono tenuti ad essere mento dei bilanci militari al se una guerra si troverebbe ropa ccntiale; prorvedimeli- mici nelle discussioni sul di- iiggio, i due statisti sono j, m ,t ato a ( jj re> e ’ a c j,, j 0 in- V ? r . S Jl u, "‘ l ’ n,u ’nerent: t 

)resenti alla seduta di livello previsto fino al 1 cosi isolato nel mondo con fi per diminuire il pericolo sanno e l’altro che propone u-eiti insieme, sorridenti, da!- t errof , ava circ ’, ’jf problema ,rr ' tlt spionaggio. 

enerdì. gennaio 1961: la rinuncia al- tutte le conseguenze cl«*l ra- di un attinto di sorpresa al- la «reazione «li un comitato 1 edificai «* m sono alternati a ^e^reteria: « l-i nostra servizi ifircffi dii ARen 

_ l'impiego delle armi atomi- so; il ritiro delle truppe traverso la creazione di po- «SIFONI» con l'incarico cl * il.nan/i ad una batteria di p OJ ,,* /lom , ,, a jK*rta * Dulles sr deve infiliti l’orga- 

_ _ _' __ ., ... * ’ , nizzaz'one dei rnh-spm e del- 

-=. . . - - ■ -* , Q»‘"> t ultima domanda, c , r vrnrnc „ :miti arrce cnntro 

m ma . - ■ m la relativa risposta, erano in f7/ m< »n.’ Noi ,.»fir»i ed i pae- 

Imponente la protesta degli edili di Roma x 

Il 9 sciopero nazionale contro gli omicidi bianchi Bli 

_ . _ _ probl.-ma della sostituzione f(J jr , rao()o n f tatnente liraTn . 

•t’ PW «f'.,——■ d> Hammaiskjoelil rrmfico incontroUa- 

■' ^ versaziof, private. fo r ) lc l„ CIA deteneva 

1*^*1 ÌS l ,er (,cI presidente l'apparato americano 

1,1 ? " rno .^ Consiglio di s:- AWin i :i atira della CIA si 
F ‘ _ curo/ ' 1 - liberiano Barnes (ìerc anchc i* orn a n i:zazionc 

\7 TV ìe Rr* ^ . . ,n q uc - ste conversazioni dell'aggressione contro Cuba 

m —— r^V * (apertesi dopo che gli occ:- dell'aprile di quest'anno Non 

O fi ^ ™ "c' 11311 hanno rinunciato a soltanto gli agenti di Alien 

t * e m ^ | 1 partecipare, come rap- Dulie$ raccolsero ed orQaniz- 

RWè'r’f* f RgPfU MLh a T \ JKÉrt . I presentante della Cina, il tarano la forza di aggressìo- 

I ^ «fantasma » Tmgfu Tsiang). ma prepararono i r appor- 

i IL (1J>J Si I fjR ..Ai "trt jL /4,r:n ,la innovato la propo- f j su ij a t, a < c (ìei qu(lìi q ao _ 

ìMAmSfÉnnS*** . ** ' Sta di nominare un segretario remo USA giunse alla eon- 

TsSO^. I * ^ :re ' ice-segretari in rap- bustone che il popolo cuba- 

rj^n . jnyi dei tre gruppi di 

Kv. I Stati: uno per i al ^ 

j uno e ridct Castro e 

0 I continua. secondo Barnes, approvazione per l'invasione 

dunque 
fatto che 

Rispondendo domande p!jr silurando Dulles abbia 
§ giornalisti. Gromiko ha presso di 

ÉgÈS 1 vice - segretari « dovreb- P r un po 

bcro agire come una squa- va P° consulente ma so- 
jj lira * e d’intesa col Consiglio prattutto il fatto che la scel- 
"’l # \ . . nt d» sicurezza, per risolvere i ta del successore sia caduta 

.la 'Atft-gl ‘ problemi sulla base della ancora una rotta su una per- 

1 . -v"' ^R comprensione». sonalità repubblicana sem- 

Rbp ■ 1 _ -, - ^ Un portavoce del Dipar- bra indicare che Kennedy 

timcnto di Stato ha riferito non ha ancora finito di ©a- 
L'alt Imo allo della tragedia che * costata la vita ai sei operai romani travolti nel erollo del cavalcavia di Matpasso, alle porte di Roma, è avventilo Ieri mattina alte *: solo poche persone oggi che i colloqui tra Grò- » ’rmV nlt n i ti i 

hanno potato «cznire I funerali del sei cadati sai lavoro perche le aotorità hanno vietato che I funerali stessi si svolgessero in altra orm. Sei pomeriggio migliaia di edili si sono attenuti miko e Rusk « continueran- ^ arc at Cì [^ 0lt Oltranzisti il 
rial lavoro ed hanno partecipato In massa alla manifestazione Indetta dal tre sindacati provinciali aderenti alla CGIL, alla CISI, e allT'IL «I Colosseo. Dopo il comizio si è svolto on grande nQ fi no a q Uant ) 0 ciò sarà ne- sos ^ e P no c ” e Questi pH con- 
cortco. 1 tre sinda.atl nazionali hanno Intanto deciso per il 9 ottobre ano sciopero nazionale di due ore a partire dalle ore 10, indicendo manifestazioni nei principali centri del paese, contro _ cedono soprattutto nel corn¬ 
ili «omicidi Manchi ». Nelle foto: a sinistra: Il corteo degli edili; a destra: I funerali (Io IV pag.na un ampio servizio e le decisioni prese dai sindacati) (Continua alla t. pag. 9. col.) po della politica estera. 
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Sulla po litica estera del governo 

Prevale la linea Segai 
alla riunione del grupp o de 

Contrasti fra i deputati democristiani - Approvato un 
documento in cui dominano le affermazioni oltranziste 


Il gruppo dei deputati demo* 
cristiani, riunitosi ieri mattina 
per ima discussione di politica 
estera, ha approvato all’unani¬ 
mità un documento nettamen¬ 
te dominato dai temi e dalle 
affermazioni dell’ oltranzismo 
atlantico. La riunione è stata 
giudicata soddisfacente da Se- 


, Unanime, 
voto di pace 
del Consiglio 
provinciale 
di Grosseto 


tale generale controllato e 
il ripristino immediato della 
tregua nucleare; chiede inol¬ 
tre trattative internazionali 
che portino rapidamente al¬ 
la eliminazione dei motivi 
di pericolo e di contrasto 
che oggi minacciano la pace 
del mondo ». 


giudicata soddisfacente da he* nRfiqsFTO 27_ Il Con- 11 munuu *• 

tiepidamente 6 da*Anfani . 0 PÌÙ ^ 0 OP 7^Ì io di e G v T v re' Interrogazione 

pi a u s o “di* "p r a m i natica ° p e r Va dibattito svoltosi ieri cera. comunista 

opera svolta da Pantani e Se- ha espresso nlrunanimita un SUI divieto Q vaalVOO 
gni e riconferma le linee della voto di pace. L’ordine del e n f rare in Italia j 

politica atlantica coerente- giorno approvato dai rap- - 

mente seguita, « senza alcun presentanti dei vari gruppi 1 compagni sonatori Pastore 

cedimento neutralistico». Dopo dico: « u Consiglio provili- e , I ? 0 nl j? i ,» ¥ 0, . , "° rlvolto . ' 
il discorso di Lombardi è evi- . , . . nistro dell Interno una Interro- 

den.ì C u riffriméStS nòlemico cial °’ d ' fronte al P rcoccu " « a/lono “ P er s: 'i’ ore P Dr duali 

° k iT plsi • ■ ° P ° lemiC0 punte aggravarsi della situa- ragioni sono state negate l’en- 

U documenti) ò'anche carni- intenmaio.mle e n.ln 

tcrizzato da alcune airermazio- • presa ^ degli esperimenti t . capitano Enrico Galvao. 
ni nettamente antisovietiche a nucleari, interprete della vi- valorosi oppositori del fasci- 
proposito degli esperimenti va preoccupazione della po_ sino portoghese, dando una pro¬ 
nucleari e degli « atti unila- polazione della provincia di v ‘‘- con odiose e liberticide mi- 
ferali comp uti dall Unione Grosseto, chiede I inizio di ;il regime elenco-fascista del 
Sovietica e dai suoi alleati a trattative per il disarmo to- dittatore Snlazar«. 

Berlino ». Solo nelle parole ___ 

Anali dell’ordine del giorno si ~ * s = J ~ ! —-- 

SMoriXriaìo’iKniatUon Dai senatori della DC e della destra 

sincero desiderio d’intesa e sul 

presupposto del pieno rispetto m ** B 

della libertà degli abitanti di 

Berlino e dei delle po- || ClCr 

tenze occidentali ». 

Neppure una parola il docu- . 

mento dedica alle posizioni ■ #■ l 

più oltranziste del campo occi- ■ ■ ■■ ■ ■ WIwlllllll 'l 

dentale, nè tanto meno a quel¬ 
le resistenze occidentali (ain- 

SVhann'^mpediifr,no a m“on ) . Lo sblocco che doveva avvenire il 30 Bette: 
' ln T?. Ce ° Z ÌM°cSrdeil? P»' 1 le 99 e deve ora ritornare alla Camera - Rinvi 

ferme /posizioni atlantiche si - 






SAN DONA’ DI PIAVE — Santina Ital/urln, vestita da suora 
deirordinc delle Clarisse, mostra lYcchlmosi ut ulnocrlilo 
prodottasi durante la colluttazione 


Dai senatori della DC e della destra 


Aumentati del 50 per cento 
i fitti bloccati dei negozi 

Lo sblocco che doveva avvenire il 30 settembre è stato prorogato al 31 dicembre - La 
legge deve ora ritornare alla Camera - Rinviata la discussione suiruniversità calabrese 


Avevano messo gli occhi sui locali occupati dalle monache di clausura 

# frati picchia vano le suore 
per conquistare il convento 

Sconsacrate sette clarisse - La badessa: « Ci son quattro conventi 
nostri in Polonia e uno in URSS, ma lì nessuno ci ha mai picchiato » 

(Nostro servizio particolare) 

VENEZIA. 27. — Confes¬ 
siamo che entrare in un con¬ 
vento di suore di clausura 
fa una certa impressione. 

L’amico fotografo che ci ac¬ 
compagna, e che era rimasto 
inutilmente appollaiato per 
un quarto d’oru a qualche 
metro di altezza su un tra¬ 
liccio di sostegno delia linea 
elettrica nel tentativo di ri¬ 
prendere qualche fotografìa 
j* proibita» al di là del mu¬ 
ro di cinta, non sta più nella 
pelle dalla contentezza. 

Appena entrati, vediamo 
: numerose suore che stendo¬ 
no dei poveri panni al sole. 

Sulla porta del refettorio so¬ 
no affìssi dei fogli dattilo- 
scritti che indicano la vita di 
lavoro e di preghiere delle 
monache. Fra gli altri, ve¬ 
diamo delle promesse di pre- 

„ , , ,,, , ghiere c (li penitenza sujjplo- 

Rnl/urin, vestita da suora *' . * 

IVichlmosi al idnocrhlo mentori ... , , , . 

jolluttazlono A riceverci e la fondatrice 

del convento stesso, suora 

-- *Amata da Gesù » Maria Pa- 

schcr, nata in Ungheria, ma 
di nazionalità austriaca. E’ 
essa, superiora dell’ordine lo¬ 
cale delle « Francescane del 

—. Ji _ SS. Sacramento » dal 1948 

nll’nnrilp del 1961 che ri SAN DONA’ DI PIAVE — Un gruppo delle suore clarisse ridotte allo stato laicale fotof 
Cni V narra i'origine e lo svolgi fato con la madre badesso (al centro) _ (TeUào 

_ ® l ti C »rnltmìnimi* rdemni^e^he dre Modesto Bortoli, Investi- vece in un convento situato Tutte le suore — e st 

fi 9% V i mctituisronn motivo di semi- ta dell’autorità della Santa a Cleveland, nello stato del- sette — che non accettane 

Jw * 1 i rrinSnP Der L Sede, impone al convento rOhio. in USA. Arrivata a passare nel nuovo ord 

_ n i„,in„p tìi San nuova supcriora: suor San Dona, lo inuma « bndes- vengono maltrattate in fi 

' Q 0 J à ,j ni ave Mentre par Carla Sorge, dell’ordine di sa » tentò subito di conqui- i modi, devono accontenta 

n dicembre - La liamo le altre suore fedeli S«nf« Chiara o delle « Cla- stare le monache al suo or- di un cibo insufficiente n 

nlln Pascher si avvicinano c rissi ‘*■ dine, che prescrive, fra l al- gono addirittura ricatta 

versila calabrese ci fanno fotografar* in tutte La Paschcr. a cut era stato tro. una minor disciplina * O diventate ”clurÌ3se” 

vers ia CaiaDrese SI j 1 . ordinato il ritiro a Vienna, fletti con materassi di lana dovete abbandonare Fab 
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__ le pose, mostrando persino . . .... • , • 

sulle spalle c sulle gambe t riesce a ottenere, tramile lo anziché il pagliericcio di prt- 

La commissione Giustiziaigerita dagli esponenti dellal mento si rinvia ai Ananzia-lspeetila/ione sulle aiee, fa- segni violacei dei colpi di ba- appoggio di monsignor San- ma, meno orazioni e peniten¬ 
ti Senato ha approvato ieri,! grande proprietà edilizia, nienti del «piano decc-nnn- verità dagli amministratori storie e delle pedate ricevute Cm.di I rieste, dì riparare in- ze, ecc ). 


è schierato il ministro Segni, L a commissione Giustiziaigerita dagli esponenti dellal mento si rinvia ai finanzia 

secondo il quale « una politica (j e i g ena t 0 ha approvato ieri, grande proprietà edilizia, nienti del «piano decennn 

JI nnnrainrti MAH flAl». . ... . I * *. 1 * 


J. .J AAI.eUnt nAn nnr ~ w '---’ ^ -- - ‘“Valivi VD-I ^ *•»*£»*» SWIIU u Utili, 

di continue cesstom non por- in sede deliberante, la prò- che nei giorni scorsi avevano le della scuola». d.c. di Pavia da un gruppetto di frati 

, r a lo P .D.?«Znn roga al 31 dlcembre 1961 1 e ! pervenire ai componen- - Hanno parlato anche i d.c. erboristi, alloggiati in una 

le 8 ? Il d rolblema di Ber ino terminc della cessazione del ji la commissione senatoria- ]] bilancio MERLIN, JANNUZZ1. SA- costruzione dalla parte oppo-\ 

te ». il proDiema ai m-ruiiu re g, me vincolistico delle lo- le opuscoli e fascicoli, noi unaiu.iu i nnnvin nini a sta della strada. 

secondo Segni « non de- caz j on i di immobili ad uso quali erano indicati — pa- dei LL PP ‘ ,, .uau A/o andiamo per ordine.I 

Ve C 0 * t \ t .V t 1 mcc na PCd i n S commerciale (negozi, magaz- rola per parola — gli emen- , ■ * GLNCO e il missino AR- p roucnten i c ( i a Vienna, suor 

gioco dell jJltbb per scardinare z j n j t ec c.), il cui termine sco- damenti auspicati dal prò- al Senato BARO. Paschcr inaugurò il concen- 

lacompa* tozza del mondo oc- drebbe — secondo la legge prietari. Di questi suggerì- - , , ..lo di clausura nel 1947, in 

cidentale ». Non e etnaro, ira su jj 0 sblocco dei fitti del di- menti si sono fatti portavoce, Il Senato ha concluso ieri Elezioni comunali una modesta villetta di cin- 
‘. .L 8 ® con queste al erma- cem bre I960 — il 30 settem- i n particolare, il d.c. Mlcnra i a discussione generale del u __ _ que stanze, che venne suc- 

ennVoloro 1 che^df fronte alle bre prossimo. Ma, modificali-il quale ha voluto parte- bilancio dei Lavori pubbli- a Nov ara e F rascati cessimi „ iente ampliata col 

con coloro cne ai ironie aiu. dfJ jj testo approvato nel lu- cipare ni lavori della coni- . r 0 n ij r h P del relatore i , , ,i,.i fondi da essa raccolti in va- 

posìto di Berlino, avanzano d s » a binto che i (itti proroeati narchlco Massari: essi, in- ,e votazioni conclusive av - V( , inl)re la madre < badessa » si ac- 

naenu riserve, tipica aaesem- su bi scan o comunque un ou- fatti, dopo aver chiesto che verranno nella seduta di La consultazione ciottolale corge di avere dei nemici. La 

pio 1 opinione espressa. i a mento d e l 50% (misura che. la proroga venisse respinta, venerdì. interessa una popolazione di sua rielezione a superiora 

llrnff 1 * SualB auS 5,1 effctU ' P er mo,tì casì * hanno presentato la proposta I) compagno MAMMUCA- « ,J 3 j!f un,t . ù ; 1 .‘*« avv ’ lP :! ÌC p \ w ? ,L ’ r - C,H> e f i- 

saggero) secondo la quale quel e : lin „„ r A « no „1 75 % tonen- rii -iiimpritarn i fitti del 100 «11 1 » . , re 40 consiglieri comunali stono delle relazioni contro 

discorso è solo « un capolavoro T? fi,,!! ZulZm 'n «I ha svolto tre ordini del ..Nelle elezioni del « novembre -, !|in rnmnortamentn uel 


d.c. di Pavia da un gruppetto di frati 

Hanno parlato anche i d.c. erboristi, alloggiati in una 
MERLIN, .JANNUZZ1. SA- costruzione dalla parte oppo- 

MEK LODOVICI, PIOLA. st(l (lolì(t strada. 

» n «A». A la andiamo per ordine. 

GI'.NCO e il n .. o Proveniente da Vienna, suor 

DARÒ. Paschcr inaugurò il conven- 

, fo dì clausura nel 1947, in 

Elezioni comunali una modesta villetta di cin- 

__ ^ e.-.--»; que stanze, che venne suc- 

® Novara e rrascatl cessivamente ampliata col 


, , . . . fondi da essa raccolti in va- 

'■ ‘■‘ TJ.Z.ì' 'r'Z, imrti del mondo. A p„r- 

lire doi primi meri del SO 


stono delle relazioni contro 



di arte astratta ». 


do conto del fatto che quei per cento. Gli nitri democri- 


Pi(i n rnenn sulla linea dì Se- fittl er ano stati numen- stiani e il sottosegretario 

® “! n ®,tati del 25% allMnlzio del- mine dò si sono dichia 


gni si sono .espressi, -nella riu 
nione dcl'grùplio d.c. 1 , i dorotei 
di destra e gli scelbiani. Lo 


l’anno). J’accordo. sostenendo che ni|capaci di attenutare H con 

La legge, pertanto, dovrà grandi proprietari bisognaigestionamento della circola 


on. Piccoli (direttore di quel- tornare all’esame della Co- dare un « corrispettivo » che z ione nei centri abitati cento) 

l'Adige .-di • vl’reqto al quale mcra- f t° vc dovrà essere d.- attenui il danno della prò- bligo di costruire parcheggi i5.07o). al ^ 
1 scussa entro 1 prossimi gior- roga 1 uttavia. la misura del- . ...... .... . npr 

scorso per le sue dichiarazioni "I per poter avere efliencia l.a.ooento ó stata slahllita ^“f}J ra " ‘ ' l,i A , Ur0 

alni hr. nrpm ni nolin ni fini della proroga nella misura del 50%. anioni a unici, «lincigli!, svolgeranno 


. (28,37- ). Al PSDI voti 3 Hill riore del vicino convento, do- 
(6.B&0, alla Devoti 20.$f>2 (35.5 ve s \ coltivano e si sommini- 
7 per cento), al*I’LI voh 2.83» stran() erbe definite «piira- 


oltranziste) ha preso di petto ‘ 
il tema più attuale di politica 
interna (rapporti DC-PS1) per ' 
affermare che un punto d’in- < 
contro tra i due partiti sul 
terreno della politica estera è 
impossibile. Ha spiegato che 
« una rigida osservanza della 
politica di tradizionale atlan¬ 
tismo non può essere garantita 
da una maggioranza diversa 
da quella attuale ». E su questo 
nessuno ha dubbi. Allo stesso 
modo ha parlato l’on. Berry. il 
noto « obiettore di coscienza » 
contro il primo governo Fan¬ 
fani. 

Le posizioni fanraniane so¬ 
no state invece appoggiate da 
Brusasca, Pedini. Bologna, 
Malfatti e Del Bo. Pedini, in 
particolare, ha sostenuto la ne¬ 
cessità di prendere in consi¬ 
derazione l’ingresso della Cina 
all’ONU e in linea più gene¬ 
rale si è pronunciato per un 
« atlantismo critico e dinami¬ 
co ». Un atlantismo « confor¬ 
mista e ortodosso non ci por¬ 
rebbe in condizioni di risol¬ 
vere i problemi del momento ». 
Bologna ha chiesto « una solu¬ 
zione negoziata per Berlino ». 
Malfatti ha ammonito che « la 
insistenza a voler reiterata- 
mente esternare la propria fe¬ 
deltà al Patto Atlantico al li¬ 
mite potrebbe risultare so¬ 
spetta e controproducente 
presso gli stessi Paesi della 
Alleanza ». Del Bo ha dichia¬ 
rato, a proposito del recente 
discorso del Papa, che se 
« Krusciov tendenziosamente 
afferma che l’ammonimento è 
rivolto alle democrazie, que¬ 
ste, per converso, non dovreb¬ 
bero presumere che l’ammoni¬ 
mento sia diretto alla sola 
Unione Sovietica ». Afferman¬ 
do che i governi dei singoli 
Paesi atlantici tendono oggi a 
differenziarsi sul terreno della 


bligo eli costruire parcheggi i5.0%), al MSI voti 2.38., (4.2 colose > per la cura di varie 

incorporati ai nuovi edifìci per cento). malattie, le propone di vcn~ 

adibiti a uffici, alberghi, svolgeranno il 28 novembre rfcrc nUa sun comunità l in- 

^ _ « . /\ ,, I r. /.li /La i, enfi hit 


Gli orari 
invernali 
dei treni 


I principali provvedimenti 
d’orario interessanti i tre¬ 
ni viaggiatori previsti dal 
1. ottobre, data la attivazio. 
ne dell’orario invernale, so¬ 
no i seguenti; 

1) Proroga dell’effettua¬ 
zione in via oermanente dei 
treni periodici LS ed SL 
- Conca d’oro « fra Milano 
e Palermo, aia previsti si¬ 
no 6-XI, dal 17-XII-61 al- 
i‘8-1-62 e dal 1-111 in poi. 
Conseguentemente I treni 
MP e PM fra Messina e 
Palermo, la cui effettua¬ 
zione era prevista nel pe¬ 
riodi di soppressione della 
« Conca d’oro », non avran¬ 
no più luogo. 

2) Proroga dell’effettua¬ 
zione in via oermanente dei 
treni estivi 880 e 887 fra Na¬ 
poli e Roma. Conseguente¬ 
mente ii treno 903 Roma- 
Palermo, il cui orario dal 
1. ottobre era previsto anti. 
cipato di 35’ da Roma a 
Napoli, continuerà a man¬ 
tenere l’attuale orario. 

3) Proroga, in via di e- 
sperimento. fino all’8 nen- 
naio prossimo delia effet¬ 
tuazione dei treni estivi 129 
e 126 fra Torino e Bari, fer¬ 
mo restando la qià previ¬ 
sta effettuazione in via per. 
manente del treno 129 da 
Torino ad Alessandria e del 
126 da Piacenza a Torino. 

4) Proroga dell’effettva* 
zione in via oermanent» dei 
treni AT 111 ed AT 110 fra 
Belluno e Padova. 

Inoltre saranno attivati I 


(lomento e” allo fine, hanno Popolari, i quartieri 

votato contro il provvc.li- l, po economico, ecc.). 
mento così modificato. D compagno \ ERG ANI 

- chiesto che si impedisca 


strative si terranno nella fra- t c ampliato in quindici nn-| 
/urne di Hip;, Candida. .. a 


Rinviata compimento di una grave 

la discussione - 

sull’Università Second o le dich ii 

in Calabria . 

La commissione pubblica flUl 

istruzione del Senato ha ieri 

deciso, dopo lunga disctis- 0 

sione, di rinviare alta pros- ■■ M 

sima settimana l’esame del wJ 

progetto governativo per ta ■ 

istituzione di una Univeisi- ——— 

tà statale in Calabria. Il te- n . . . -_._ 

sto del disegno di legge era tfggi le tre nozioni sarann 

stato portato a conoscenza - 

dei componenti la commis- _, tv, 

sione soltanto l'altro ieri: La tavola intornia /-st¬ 
riò nonostante, i democri- 0 ™*». 1,1 cor *^ da d <»nicmca 
stiani avrebbero voluto che ataergo dei Congressi 


II compagno VERGANI ha Per le elezioni in questi co- intensa attività perso 

iesto che si impedisca il ,,u,ni - lt ‘ prefetture hanno già uale. e diventato ormai la 
testo che si impedisca >■ provveduto far affiggere i sua casa, la sua ragione dt 

nimmnMfn rii tino rt ri ,*/A 11 ,. . ■ ..Il _ 71 f O J-.I f 


una grave «relativi decreti. 


vita. Il 18 aprile del ’61 pa-l 


SAN DONA’ DI PIAVE — II padre superiore Don Nazario 
rhr ha partecipato alla rissa con te suore (Telefoto) 


Secondo le dichiarazioni di alcuni partecipanti 


Unanime la «tavola rotonda» Est-Ovest 
sui problemi di Berlino, disarmo e ONU 

Oggi le Ire mozioni saranno coordinale in un unico documento - Le dichiarazioni di La Pira, Lombardi, Ziiliacus, Vittorelli, Parri, Eremburg 


-i o n e ° sol tmi t o ' l'altro "ieri: La Livella rotonda Est- nare i te.-ti elaborati dalle ti l’on. La l’ira e l'on. Rie- venga rafforzato con l'amniis- ve». Egli ha concluso infor- 

ciò nonostante i democri- Ovest, in corso da domenica all'odg per giungere ad un cardo Lombardi, fotografati sione alI’ONU della Cina. Il mando che le mozioni ela- 

stiani avrebbero voluto che nll’albcrgo dei Congressi documento unico; e quella nell'atrio dell’albergo dei problema dell'esecutivo del- borale dalle commissioni 

e so venisse auprovato ini- dell’EUR, ha concluso ieri di attendere d possibile ar- congressi mentre stringevano l’ONU, in questo modo — se- sono state, in linea di massi. 

mediatamente dalla commis- sera - fl De 21, la elaborazione rivo del presidente della la mano a Erenburg ed a condo Ziiliacus — divente- ma approvate aR’unani- 

sione" riunita in sede deli- de i documenti che riassumo- Commissione esteri del Se- Agjubey. rebbe più facile e jj progetto nutà. 

Iterante praticamente ^enza 1,0 B dibattito svoltosi in nato americano Humphrey. L’on. I^a Pira ha dichiarato della «troika* cadrebbe au- Anche Jilia Erenburg ha 
discussione* senza un esame quattro giorni sui tre temi arrivo più volte annunciato che i lavori procedono nel tematicamente. L'on. Lom- sottolineato l'unanimità con 

serio delle" proposte govcr- dell’agenda: disarmo, prò- nei giorni scorsi. Humphrey. modo migliore. « Glj uomini bardi, inoltre, ha posto l'ac cui sono state accettate le 

native che suscitano invece blema ter losco, problemi del- si e appreso verso sera, ha — egli ha detto — sono ob- cento sull'aspetto costruttivo nsolu/iom delle commissio- 

le più legittime perplessità, le Nazioni Unite. lasciato Washington, ina per bligati a fare la pace. Il dei lavori e della speranza d t ni. < I-a discussione c stata 

per il modo in cui verrebbe La conferenza continuerà improvvisi e improrogabili mondo cambia ad ogni ora. pace che anima i delegati amichevole — ha detto — ed 

istituita la nuova Università oggi con una riunione pome- impegni della sua canea si !c co--o procedono con una partecipanti al convegno e stata tro\ata una solu/ 10 - 


Egli ha concluso infor- 


istituita la nuova Università oggi con una riunione pome- impegni della sua canea si !e co-o procedono con una j partecipanti al convegno e stata trovata una solu/ 10 - 

Per questo le sinistre ridiana che avrà inizio alle e diretto a Londra dove per- grande velocita e noi siamo Congedandosi dall'albergo ne. accettabile per tutti, al 

hanno chiesto che si offra 16 e elio dovrebbe chiudersi ,lotterà. Non è tuttavia eselu- di continuo sorpassati ». dei congressi l'on Konni Zìi- problema piu urgente delta 
alta commissione la possibi. nlle 19 con ta pubblicazione so che da Londra, nella mat- L’on. Riccardo Lombardi, (incus ha reso alla stampa la vita internazionale: Berlino 

lità di un serio esame delia delle risoluzioni definitive e tinaia di domani, il senato- dal canto suo ha dichiarato seguente dichiarazione: « La e i t1 Germania l'na soluzio- 

qucstionc, nell’interesse stcs- con una conferenza stampa, re americano possa raggimi- che il convegno e entrato ne) franchezza e In buona volon- nL , accettabile — ha prese¬ 
lo della Calabria e degli Questo prolungarsi dei la- gere Roma. merito dei problemi organi?- ta con cui si sono svolte le «j U n 0 J 0 scrittore sovietico 

studenti calabresi, che sa- vori oltre i termini fissati Sulla sostanza politica del zntivi delle Nazioni Unite e discussioni mi hanno vera- , - ,- .' . . , 


c degli Questo prolungarsi ilei la- gere Roma, 
studenti calabresi, che sa- vori oltre i termini fìssati Sulla sostanza politica del zativi delle Nazioni Unite e discussioni mi hanno vera- phè"risDettà '"eìi interessi"le- 
rebbero danneggiati da una nel programma che preve- dibattito hanno fornito alcu- che è stata discussa ta que- mente colpito » . . *v p *' 

legge frutto di improvvisa- deva appunto ta chiusura ne indicazioni le brevi d>- stione della « troika » Il par- L’on. Vittorelli richiesto eh P inimi ^ due parti. . ono 
zione e di faciloneria delta tavola rotonda ieri chìarazionì rilasciate eia al- lamentare socialista ha poi esprimere un parere siilUan- s f a ^° P°' felice, eli incontrar¬ 
li disegno di legge venne sera, è suggerito da due op- cune delle personalità pre- fat*<> cenno all'intervento di dnmento del convegno ha m i con 1 rappresentanti dei- 

presentato dal governo, co- portunità, quella di coordi- senti al dibattito I primi ad Zi ' ncus il qir’c ha proposto affermato « che il bilancio l'opinione pubblica italiana 

me è noto, dopo il viaggio tre commissioni sui problemi essere interrogati sono sta- che 1 ! Consiglio di sicurezza dei lavori appare abbastan- e di vedere accanto alle per¬ 


che il convegno e entrato nej rmnenezza e m Dtionn voion- nL , accettabile — ha prose- 
merito dei problemi organi?-ita con cui si sono svolte le gllIlo j 0 scrittore sovietico — 


politica estera, Del Bo ha ac- Belluno e Padova, 
cennato ai discorso di Kennedy inoltre saranno attivati I 
per dire che l'Occidente sii seauenti nuovi servi*', con 
prepara al riconoscimento del ] carrozze a cuccette: tra Mi. 
la linea Oder-Ncisse e. in li- Catania con i treni 

nea di fatto, della RDT. \ p M «*SM: tra Milano * Ta- J 

— . , . 1 fi 2828-PL: tra Roma e Ta- li 

far intervenire nel dibattito 1 ranlo via Nann ,j. Potenza 

di polìtica estera alla Camera ron j treni 87-8?l-820-«>4: tra 
i leader dei due partiti. Reale Roma e San Candido nel 
e Saragat. Si registra anche un periodo R l’.io ili con ì t»e- 
ìncontro di Nenni e La Malfa ni 64-21’-* 2137*69; tra Ro- 
a Montecitorio II gruppo so^ rT 3 a , e , ( r , ,'« a con ' tren 

cialista ha d «!SOÌn fi ne dipro^ ottobre avrà ini- I 

porre un abbinamento tra la . - » _ 

discussione sul bilancio delta 7I> de|lj , navP TvPS „, q 
P.I. e il piano della scuola. vjyìo qj iraah-tto f»* c.ìvi- 

Vlre taverchìa e il Cìotfo degli 

-Aranci, limitatamente ai 1 

BoMnfii n ronflvstcìl s A fi trasoorti di carri mer* 

uomani a congresso cj e „ , eaueote 

i magistrati r ’ ,s ' A t N . r,ATA — *•' rivl : 

PALERMO 27 - Da dopo- olorni di lunedi mercoledì 
domani al 2 ottobre prossimo si ; ven»--d: con arrivo a G-_i. 
svolgerà s Palermo, con la par- * rane, ." ,, l T/ 

tecipazione del ministro di Gra- R .. T ^ PNn . ~ da dC ì 

zia e Giustizia, on Concila, il oli Aranci p. ore 20.30 ne 
decimo congresso dell'Associa- olorni d> lunedì, mercoledì 
• zione nazionale magistrati. La e venerdì con arrivo a CI- 
■eduta inaugurale avrà luogo vltavecchla alle ore 5 del 
nei locali del palazzo di giu- giorno successivo. 


compiuto dal presidente 
Fanfani in Calabria. La esi¬ 
genza di dotare questa re¬ 
gione meridionale di una 
Università statale viene dal 
provvedimento snaturata e 
abbassata al rango di un 
meschino espediente eletto¬ 
ralistico. In luogo di creare 
una effettiva Università, il 
progetto prevede ta istituzio¬ 
ne di alcune Facoltà, sparse 
'fra i tre capoluoghi calabre- 


Per l’assetto edilizio, le 
attrezzature scientifiche e lo 
arredamento di questi tre 
separati « stralci » di Uni¬ 
versità sono previste la spe- 


Guerra tra i « re delle navi » 

Costa querela Fassio 
per gravi ingiurie 

Lo scontro nasconde un grande urto dì interessi tra le due or¬ 
ganizzazioni deU’armamento privato circa le sovvenzioni statali 

(Dalla noatra redazione I ilaziono alli CV»nfit;»rma. Costai rela contro Fastì.o 


za positivo. Si è trattato, egli sonalità socialiste degli espo- 
ha aggiunto, di un sondaggio ncnU cattolici ». Riferendosi 
che ha_ reso proficuo la par- a j p oiIs it>il e .,rnvo del sena- 
tecipazione di eminenti per- 

sonahta provenienti dall uno , , .. . 

e dall’altro blocco. Il sondag- Erenburg ha det.o. reitera a 
gio poi — ha proseguito Vii- Roma con Agjubey fino a do¬ 
nneili — ha permesso di re- mani. « Mi auguro — ha con¬ 
perire dei punti di incontro e eluso Erenburg lasciando Io 
ancor più ha consentito che albergo dei Congressi — che 


fosse messa in luce non tanto 


i rapporti tra i maggiori g. 


(Dalla nostra redazione l laziono alli Confitarma. Costai rela contro Fas«s.o applichi con reciproca Duo- 

v v ~ . , , criticò il propr.o antagonista, e! In realtà la piccola guerra na volontà, una soluzione pa- 

GtNOVA, Il do.t. An- Fassio rispose alla sua maniera nasconde un gigantesco urto di tifica dei problemi che ori- 


una piattaforma sulla quale . dp , mondo po5sano e „- 
1 governi delle due parti pos- „ , 

sano essere chiamati a di- ? ' er u f l,aIl . ai ^PPort. che c. 
scutere. quanto ta possibili- soao ^tati :n que>t: giorni tra 

tà di trovare, qualora ci si n0 * ’• _ 

applichi con reciproca buo- Di 


sa di 600 milioni e ta con- gelo Costa, presidente della dl - Lauro del settentrione-, interessi, che affiorano dietro emano ta grave tensione at- 

cessione di un mutuo tren- - Conntanna -, ha querelato per son2a evitare nemmeno i termi- due divers-* - concezioni - del- tuale 

tacinquennale (Ire miliardi ‘ n K ,ur ^ ^1,°’- ni P^weh I mtervento dello Stato a favore „ 5Cn Parri ha ffato dei 

c 400 milioni) per il cui am- aonte a sua \olta. degli arma Corriere Mercantile - (np- degli armaion privati Puì deci. , = nn . eiiicfizìe» nositi- 

mortamento lottato contri- ««" ,b S . r ‘* : lì partenente a Fassio insieme al so ne! rivendicarle è il - Lauro 


c 400 milioni) per il cui am- aonte, a sua \ 01 ta. aegn - aiTna- Corriere Mercantile - (np- degli .armaion privati Puì deci. , * « eiudizio Dositi- 

jnortamenh. Mw-». S , U ‘S,'Ì'iKS 1 JESS ; r™» •»•»«-' - Lg£i «UI'SSnK. 

SretareS’parti sarà ', 7 ’VÌ" "Colò -"-«Va Co»a «raz.c al,a p*l. dV’un onc^ 

a carico, per la metà, delle fatt , sono ' dl V(Vch .;a data. I.e Costa querelò il direttore del z.one occupata nelle concessa- ^ men è {0 generale dato che le 
tre Province calabresi, e per associazioni presiedute da giornale, fass.o replicò assu- ni dei fondi statali. Non è esclu. ,,.1 dell’URSS mrte- 

l’altra metà dei Comuni sedi Costa e da Fassio sono nate do. mendosi ogm responsabilità, e so che la querela consenta, ora. ‘‘V,_ -otóndi 

di facoltà. Per le spese del po la scissione dogli anni scorsi, l'ex presidente della Conflndu- di illuminare almeno m parte cipanti aita la. Ola 1 rotolici .1 

personale e del funziona- Mesi onono, svolgendo la re- stria ha npetuto oggi la que- 1 retroscena della vicenda. sono molto rappresentati- 


Parlamentari 
americani 
in visita 
a Montecitorio 


nggiun- l * na delegazione di deputai, 
ì rtrifAn- della Camera dei rappresentan- 
,, . " ti di Washington, guidata dal- 

0 Clio le j ùn y.ctor Anfuso. si e recata 


otte allo stato laicale fotogra- 
(Telofoto > 

Tutte le suore — e sono 
sette — che non accettano di 
passare nel nuovo ordine 
vengono maltrattate in tutti 
i modi, devono accontentarsi 
di un cibo insufficiente, ven¬ 
gono addirittura ricattate: 

* O diventate ”clarÌ3se” o 
dovete abbandonare l’abito 
monacale ». Siamo già al 14 
settembre, c la fazione delle 
sette suore, che non sanno 
dove andare, si organizza. 
Esse scrivono di nascosto al 
Papa, al cardinale Micara 
protettore dell’ordine, al cttr- 
dinale Valeri, e infine, non 
avendo ottenuto risposta, in¬ 
viano un telegramma alla 
vecchia badessa, la quale non 
indugia tiri minuto a partire 
dagli Stati Uniti per l'Italia. 
Dopo quarantott’ore. essa è 
già a S. Donò del Piave. Alle 

10 di sera del 16 settembre, 
bussa alla porta, ma la > 1110 - 
ini supcriora non le vuole 
aprire. Le sette monache in¬ 
tervengono. strappano dalle 
sue mani le chiavi e fanno 
entrare suora Paschcr un at¬ 
timo prima che i frati d et vi¬ 
cino convento, precipitatisi 
in strada, riescano a impe¬ 
dirglielo. Tre frati, e preci¬ 
samente Modesto Bortoli, il 
superiore Nazario e un non 
'meglio identificato frà Artu- 

ro. entrano nel convento e 
impegnano una colluttazione 
con le sette monache Tre di 
esse. Santa Balzana. Eli sa- 
betta Poliniano c Margherita 
Zuccon ricevono delle ‘or*• 
\pcrcossc. come dimostra il 
referto medico rilasciato pa¬ 
recchi giorni più tardi dal 
prof. Antonio Girardi, direi- 
toro dell’ospedale di S. Do¬ 
na. Suora Elisabetta è co¬ 
stretta a rimanere per due 
giorni a letto, con continui 
conati di vomito: un’altra è 
stata presa addirittura per il 
collo, per impedirle di gri¬ 
dare. Pochi minuti dopo ar- 
rirann al convento anche lo 
arciprete di S Donà di Pia¬ 
ve. monsignor Dal Bo. ac¬ 
compagnato da un paio ili 
carabinieri, c alcuni civ’H. 
La acnte delle case vicine ha 
sentito tutto il baccano e lo 
scandalo dilaqa. La « nuora 
badessa * ripara in un asilo 
di S Dona, col gruppetto del¬ 
le sue seonaci. portandosi ap¬ 
presso tutti ì fondi del con¬ 
vento. Padre Bortoli parte 
invece per Boni a e ricsec nd 
ottenere dalla Sarra congre¬ 
gazione dei religiosi un de¬ 
creto di dispensa dei roti per 
la vecchia badessa e per le 
altre suore « ribelli ». Il de¬ 
creto intima loro di abban¬ 
donare il convento entro cin¬ 
que giorni dalla notifica, av¬ 
venuta lunedi sera Se entro 

11 giorno 30 le suore non re 
ne saranno andate, ci pense¬ 
rà la forza pubblica a sfrat¬ 
tarle. ì locati per l'osprda- 
letto voluto dai frati saran¬ 
no cosi a disposizione 

Durante la sua narrazione. 
Vcx-hadessa Paschcr esce 
con battute alquanto efficaci 
' sui preti f * Sono essi che co¬ 
mandano in Italia — ri ha 
detto testualmente — od al¬ 
meno cosi è nel Veneto. Le 
legai non contano nulla ») r 
sulla libertà religiosa nel 
mondo. A questo proposito, 
essa ci ha riferito che in Po¬ 
lonia esistono quattro comu¬ 
nità del r iio ordine c una 
quinta a Slupks. sul Baltico, 
in URSS. « Là comandano i 
comunisti — ha soggiunto la 
cx-superiora — ma nessuno 
molesta le suore. Qua. inve¬ 
ce, nelVltalia democratico- 
cristiana. vedete un po’ come 
ci hanno ridotto * 

In serata si è appreso che 
’c sette suore ohhcdirann 
aWingiunzionc di lasciare il 
monastero entro cinque gior¬ 
ni. Lo ha confermato suor 
Amata di Gesù, a 1 secolo 
Maria Paschcr di 60 anni. 
che è figlia di un ex gene¬ 
rale dell'esercito magiaro e 
di madre italiana, 'a quale 
ha espresso il de idcrio di 
poter espatriare, per rag¬ 
giungere. con Ir altre suore, 
una delle case dell’ordine 
‘che sorgono ,n 4 monca, >n 
India, in Giappone, in Au¬ 
stria. in Francia e in Ger¬ 
mania. Quello di San Dona 
era l'unico convento italiano 

O. 9. 
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Come si riapre la scuola in Italia: sei milioni di ragazzi nel caos 

La «rivoluzione» fallita 

del ministro Bosco 

Il 2 ottobre quando quattro milioni e seicentomila bambini delle elementari e un milione e duecentomila alunni dell^ 
medie entreranno nelle aule la confusione sarà al massimo - L'abolizione dell'esame di ammissione e la scuola d'obbligo 
Il dramma delle iscrizioni - Un'incredibile avventura nei corridoi e negli uffici del ministero della Pubblica istruzione 


Perché 

questa 

inchiesta 


A conclusione ili quin¬ 
dici unni di malgoverno 
clericale, è scoppiata la 
crisi della scuola italiana. 
Coti questa inchiesta, ab¬ 
biamo tentato di penetra¬ 
re nella « selva selvaggia » 
del nostro ordinamento 
scolastico, che si presen¬ 
ta, alla riapertura dell’an¬ 
no scolastico Ill(if-(Ì2, sot¬ 
to l’insegna della baraon¬ 
da e del disorientamento. 

Abbiamo cercalo di fal¬ 
lo non alla solila maniera, 
ma tentando di vivere di 
persona il dramma della 
scuola, attraverso quello 
dei padri e delle madri 
elle vogliono iscrivervi i 
lìgli, dei maestri, dei pro¬ 
fessori, dei presidi, degli 
ispettori .scolastici, cosi da 
dare ai nostri lettori no¬ 
tizie in gran parte di pri¬ 
ma mano. 

Ci siamo messi in lila 
insieme agli insegnanti, 
davanti agli titlici del Mi¬ 
nistero della l'ubhliea 
Istruzione; con le fami¬ 
glie, dietro gli sportelli 
delle scuole medie, dove le 
madri, con la stessa te¬ 
nace volontà delle mogli 
dei pionieri elle si apri¬ 
vano il ruminino in terre 
inesplorate, tentavano di 
iscrivere i tigli alla prima 
media. Abbiamo vissuto 
da vicino il disagio e la 
preoccupazione dei presi¬ 
di che, tuttora, non sanno 
ancora se la loro scinda 
sarà di avviamento, me¬ 
dia. o media unificata, per 
(pianto circolari su circo¬ 
lari si accumulino sul lo¬ 
ro tavolo con « disposi¬ 
zioni chiarissime alle 
SS.LI.. ». ma elle le SS.I.L. 
non possono eseguire per 
il semplice fatto elle que¬ 
ste disposizioni rispondo¬ 
no ad un gioco della fan¬ 
tasia del ministro. 

Dimostreremo come la 
nuova media uuilìeata è 
un fantasma, un’invenzio¬ 
ne kafkiana, perchè non 
ei sono né aule, né inse¬ 
gnanti, né editici prefab¬ 
bricali per contenerla, né 
lesti, ne programmi ade¬ 
guati. Il ministro Mosco 
somiglia a quei funzionari 
dello zar. i quali, quando 
il loro signore attraversa¬ 
va le terre che essi ammi¬ 
nistravano. facevano ta¬ 
gliare i rami degli alberi 
e li conficcavano nella ter¬ 
ra per far credere clic li 
vi erano foreste. H poi la 
decadenza e l'abbandono 
tornavano più tristi di 
prima. 

li cosi, oggi, tutta que¬ 
sta inettitudine della clas¬ 
se dirigente clericale at¬ 
torno al nodo rombimeli- 
tale della nostra società, 
la scuola — inettitudine 
clic non si comprende se 
sia frutto di sola ignavia 
o se nasca da un piano 
preordinalo per straiieo- 
lare dolcemente, con una 
calza di seta, la scuolu 
statale — rischia, e lo di¬ 
mostreremo. di far salta¬ 
re in aria quella cerniera 
fondamentale detrordina- 
mento scolastico che salda 
la scuota elementare con 
quella di scrollilo grado. 
I!. per converso, raccon¬ 
teremo come, contro lau¬ 
ta rozzezza o matavolon- 
ta. il fenomeno più mo¬ 
derno elle si \critica da 
noi. il piu tipico di que¬ 
sto tempo, è una spinta 
straordinaria nette fami¬ 
glie italiane verso l'istru¬ 
zione dei figli, un moto di 
massa verso la cultura elle 
non Ita precedenti ne. 
cento anni di storia 4. ; 
Italia. 

Il 2 ottobre, giorno <ti 
riapertura delle scuole, 
molti dei problemi dì cui 
andremo parlando espio, 
der.inno. Coinvolti saran¬ 
no milioni di cittadini, 
genitori, ragazzi. itisi- j 
guanti. 

K' giunto il momento in 
cui questo gigantesco prò- 
bjcma uscirà dalle discus¬ 
sami itegli uomini di cul¬ 
tura, degli studiosi, degli 
esperti per diventare un 
fatto di massa? Crediamo 
di si. Ne j| tempo è pn; 
opportuno di questo, poi¬ 
ché 1.» Camera, a giorni, 
si troverà di fronte il bi¬ 
lancio della Pubblica 
Istruzione; e attorno al 
Piano decennale della 
scuola, risolutivo in que¬ 
sta situazione come rag¬ 
giunta di dicci « pezze » 
ad un copertone r.itlop 
palo da tutte le parti, si 
v crifielu-i a uno scontro 
decisivo per le prospetti¬ 
ve stesse di questo go¬ 
verno. 

>1. A. M. 


Nel treccino ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, il 
palazzo umbertino di Tra¬ 
stevere così poi reroso che 
sembra non ci sia nemme¬ 
no mai piovuto sopra, han¬ 
no staccato i telefoni. Po¬ 
tete fare per una mattinata 
intera il 580351. oppure il 
580551, ma senza successo, 
(ìli uscieri del ministero, 
che, come quelli di Gogol. 
indossano palandrane grige 
col bottone saltato e costel¬ 
late dì patacche, c che abi¬ 
tualmente fanno parte di 
quella schiera di jiiecoli im¬ 
piegati * nei quali la miui- 
sterialità si manifesta sotto 
fomiti depressi va » sono in 
preda ad una misteriosa 
forza enerpetiva, e monta¬ 
no. per ortiine supcriore del 
Ministro, la guarditi al 
e tempio della cultura ». con 
ritnhtà wsosnettata. La po¬ 
lizia hit rafforzato j turili 
dentro e Inori i| ministero. 
Ogni tanto, maestri c inse¬ 
gnanti vengono presi per il 
bavero e scaraventati Inori, 
come accado agli operai, a : 
braccianti o ni qiovani 
quando manifestano. 

I piamoli u oh ne binino 
ancora mai parlato. Il caos, 
nel ministero, è intollera¬ 
bile: per avere un lascia¬ 
passare, detto pass, per un 
ulìicio, si lamio code di ore. 
Faccio In fila, in una folla 
ili maestri, e ascolto storie 
tir disamo e di disperazione, 
identiche a quell e che sem¬ 
brano inventate da Frassi¬ 
neti nel suo ultimo libro 
s 11 Provveditore agli studi 
tli Roma, invece di asse¬ 
gnarmi ad una sede da me 
indicata, mi trasferì a 
Omnmartn .. non è possib’le 
e' c '•> •■ceda a Omomarto, 
senza che io muoia di fame 
e di dolore... non lasciatemi 
morire. Eccellenza. Stende¬ 
temi In vostra mano poten¬ 
te. elle in baciai spesso ne 1 
delirio dell'entusiasmo e 
della fede, affinchè fa bici 
ora nel delirio della rico¬ 
noscenza e della gioia. Fir¬ 
malo Ada Ricotti s. . . 

Alcuni maestri portano 
in tasca petizioni tlj questa 
fatta, oppure arrivano ar¬ 
mati di lettere di presen¬ 
tazione della signora Rada- 
loni. del cardinale Montini, 
di Codacci-Pisunclli. Sbir¬ 
ciano l’uno sulla spaliti del¬ 
l'altro ver vedere la intesta¬ 
zione deìla lettera di racco¬ 
mandazione e valutarne Ut 
potenza: r ì è anche un mae¬ 
stro-reduce della querrn 
d'Afrira che n ( > ha nini di 
Mario .Scriba, ministro del. 
l'Interno. Ma molti altri «a». 
no a mani vuote, armati 
solo di stirano Quando ar¬ 
rivo, do >a mìa richiesta 
di lasciapassare, riempita 
scrupolosamente in <piatirò 
vori. domanda e risposta. 

I.'impiegata. ricrioletti 
giallastri cintisi nella notte 
coi bigodini, storce la boe¬ 
ra. Come nei rornanri russi, 
mi dice rl, r la persona ti¬ 
mi chiedo è un impieg i- 
tuccio. uno da quattro sol¬ 
di. e lei non si sciupa r 
firmare In più. adesso, ri¬ 
cevono solo i capi-divisi-i¬ 
ni- Conosco mi capo-div -» 
.«buie? Vo. conosco qualche 
altra persona, ma non un 
capo-d’visione Mi accorcio' 
tinzt che. ni tutta la vita., 
non Ini nun conosciuto un- 
capo-di iasione, un uomo liti 
cui si parli con una nota. 
cosi alfa di rispetto e dii 
sfida nella voce. Sono con»,.' 
ima tirile migliaia d> muc-j 
sire senza salvacondotti, di-1 
scriminata dalla società or- j 
(ionizzala dai clericali La, 
•mp-egata lo capisce a robi.j 
e mi suedi sre con un centi oj 
dal capo-ufficio, dottor D 

Meglio brigadiere! 

i 

Suoni f i’.a di tre quarti | 

'l'ora da va ut; al suo tavolo.< 

,\ tic ne storie da ascoltare d i j 

d-sciraz'Ol « padri ài fami-', 

film. eh,, piangono, inrei-j 

.-cono: quest'anno, ed erro; 

l'oriq’ne della baraonda tra 

i maestri. Roseo, non papa 

deliri confusione esistente; 

nell* med e. n<- *v crealo 

una supplementare tra i' 

175 fihfi rnocstr, lìcite . V- 

meritar' 1 •• Ims,' a lira 

t leacpna ». ii'i-t ancora <!■>- 

provata da' Portamento, me 

eie '! »»)»»?»«.**■'» ),- ( j r e c o e-c- 

cii* va ,lalt'altr. alia sol te 

curverà, tuli > « romandi e ( 

tufre ’e n«'cpunr:oni pror- 

>r*r sono sta '» revocai: 1 

picei.è la Icone f»m*M • 

cornanti » per i| nuovo anno 

ad un numero stnbihfo. 350< 

n disposizione del ministero 

e 300 ver oli enti rari —J 

oltre ini terzo dei 175 f 00 

maestri Incorano onor >n «<*-[ 

b comandate — tra «■effrm-| 

hre ottobre àorrehì>e ai e- 
* ) 
re tuono, da un punì o al-; 

t’al'r > il'ltalrn. una delle piu ■, 

straordinarie emigrazioni } 

ili i nostri giorni. j 

Ecco dunque la scena cir, 
assisto, e che si veri fieni 
dieci colte in un’ora: *m 
uomo con : caprili grigt.i 


abito con le tasche sforma -1 
te, il maestro E., domanda 
«I dottor D.: « L” stala ac¬ 
cettata la mia richiesta di 
riconferma del comando a 
Siena'/ >. Il dottor D. con¬ 
sulta uno scartafaccio, or¬ 
mai bisunto a furia di vol¬ 
tare le pagine, c dice: * No. 
Lei deve tornare a Catan¬ 
zaro. Il ministro ha detto 
No. Il ministro in persona 
ha scritto No sitila sua do¬ 
manda s. L’uomo si strappa 
i capelli: « Ilo cinque figli, 
come faccio a tornare a Ca¬ 
tanzaro dove non ho casa? 
Mia moglie è malata. Mi ero 
messo a fare il brigadiere 
per noti avere più a che 
fare con voi.' Maledetto il 
giorno e/ie ho ricominciato 
a fare il maestro. Mille 
volte mcolio brioadiere elle 
maestro! ». 

Se la scena continua, ar¬ 


riva la polizia che trascina 
ria il * forsennato ». Il 20 
settembre, ho risto premie¬ 
re a spintoni c mettere fuo¬ 
ri due infelici maestri sardi, 
moglie e marito, che rive- 
vano a Renna da dieci anni, 
c che devono ritornare per 
il 2 ottobre in provincia di 
Nuoro. Ora, anche ammet¬ 
tendo che la soluzione di 
mantenere i maestri nelle 
sedi di origine sia valida, 
poiché essa è pero soltanto 
un provvedimento burocra¬ 
tico, non solo è irrealizza¬ 
bile. ma è piena di inutile 
crudeltà. più, essa tvrrà 
fatta rientrare nei mesi fu¬ 
turi per i maestri torniti d : 
potenti raccomandazioni, e 
rrrrù resa esecutiva ver 
(lucili che nessuno protra¬ 
ile. Si approfondirà cosi hi 
discriminazioni- e »■• darà 


mioro lustro uti'epcmomn 
clericale. 

Quando arrivo davanti al 
dottor D.. uno di quei fuu- 
zionari nei quali la < mim- 
sterialità » prende forme di 
(lapliarda risolutezza. Ito 
qualche timore. Il signor 
P. Pii ascolta con il lobo 
dell’orecchio sinistro. Non 
posso passare, certo, ma lo 
impiegato che cerco potrei» 
he essere chiamato nel cor. 
tilc. per telefono, dalla don¬ 
na con i ricciolctti. se qi» 
sfa vuole. Torno dulia 
gnorina eoi! nuora fila, ma 
questa ha, in materia, un 
asse ideologico estremamen¬ 
te preciso, ,• r.nefe: - lo no*» 
perdo tempo ver ch'amaro 
un impiegatoci'.o Alo che 
adesso mi mitro miei 1 ,- a 
Uleionare'* -. 

Quando il dottor /> mi 
vede di nuovi duranti di' 
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(} il esiti e la facciata * Umberti ita « ilei ministero della l’iifibllru istrii/i'ine. a ltniiui. In <j ■ti-'.lo 
palazzo è scoppiato un altro dramma causato dal provvedimenti Imi rii -raticl di Itosi'» 4 ad ima 
ivmndc parte dei 173.000 maestri italiani ijurst'ainin sono stati rei orati gli I neo r ir In 


sito bipolo, è deciso n farmi 
scomparire, e dice: < Ecco, 
sa che fa? Esce e gli tele¬ 
fona ». e mentre afferma 
questa verità lapalissiana, 
vedo che sul suo tavolo ci 
suno due microfoni abban¬ 
donati. c/i,- fanno il suono 
caratteristico dei telefoni 
con il ricevitore sganciato. 

I telefoni 

lo dico: i Ma, scusi, se i 
telefoni, come redo, sono 
staccati, come taccio a te¬ 
lefonar ,». //<» compiuto 

come suo/ dirsi, un errore 
*di sensibilità >, Il dottor 
P direni,i pallido per l'ira, 
si alza m piedi indignato, e 
i- ri a: « Fuori, fuori' Come 
-i permette di dire che t 
-n’ei telefoni sono .stacca¬ 
ti ' » Sp'cga aue/ie che i te¬ 
lefoni. Se solio stuccati — - e 
contraddice — lo sono 
per ragioni < superior'- ». 
per disposizione del mini¬ 
stro Rose,,, perchè i maestri, 
che dormono tino alle 11. -■ < 
devono alzare presto, e una 
telefonare, ma andare d» 
nersonu al ministero 

I a turba dei maestri. d< 
fronte all'ira del capuffìcio 
si tu da parte come le unirne 
del pnrqaforio. Pietro di 
me sento mormoni ,• frasi 
beffarde contro il dottor P 
Ma fio i maestri che sono 
ni prima linea davanti a! 
slot taro!,), nessuno osa dire 
che t-sii si alzano alle 7 de 1 
mattino, e meno che mai 
elle i fe/etoiij sono staccai'- 
•trizi. guardano per uria. 
per (are iti modo di non re- 
derli neppure Fsco a testa 
bassa, appunto come una 
maestra che è stata messa 
alta porta e che non ha 
nemmeno la raccomanda¬ 
zione del parroco 

Riiaccin i corridoi del 
* palazznccio » pieno di 
setirfotli,. impattiti’, con le 
pratiche dei maestri morti 
da eniquaiif'anni, e senza 
sistemazione per quelle dei 
maestri riri: per ordinare 
(fiicstc ultime, ei corranno 
altri einipiant’anni. ma poi¬ 
ché a quell'epoca anche 
molti di questi maestri sa¬ 
ranno morti, ci sarà sempre 
mezzo secolo di ritardo. 

Tre giorni dopo questa 
risila, i dipendenti del'a 
{‘libidica Istruzione hanno 
proclamato lo sciopero a 
oltranza per chiedere mi- 
glioranicnti salariali. lì ter¬ 
ribile dottor P. e la s'-gno- 
rintt dai capelli rolor paglia 
non sono andati al lavoro e 
hanno ripreso e osi la loro 
dimensione umana, di gente 
sfruttata 
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Così lo Stato risponde 

al moto di massa verso l’istruzione 


Duemila comuni italiani 
senza edifici scolastici 


tiiie.-'-’.-niio. la scuoia, in Italia. >i iiupie con uri 
g <»."*» f..ttn nuovo: fa line dell'esame ili ammissione 
dalla quinta elementare alla prima media e r»sti!u- 
/ione delta scuola d'obbligo gratiniti fino ai 14 aitili 
come scili.la media un.ca sperimentale 

Dopo it.scussioni di me.-: e mesi -ulta istituzione 
della s.-tml.i media «gratuita e obbligatoria e dopo 
una halt.igl.a valorosa che l'oppovi/ione ha condotv» 
sòl piogetto legge Donili,-Lupo:mi. la sesta conimi — 
-lolle dc‘l Senato aveva chiu-o il H giugno i suoi 1 i- 
vo;i con (‘approvazione delta sola Di', e delle (i» — 
.-tic. J. ni, progetto legge Bo-co attorno a cu: 
lofa ni a può non riattendersi m Fa: lamento « 
>.”iato. Ii:f.,ttì. anche -«• i gi.ic.1, provvedimenti at¬ 
tenuano gli a-pett: di.-ciminiatori e le -‘.ro/zatii!-- 
classiste caratteristiche della scuola italiana, e.— i 
non solo no i risolvono i problemi della riforma sti ot¬ 
turale della scuola italiana, ma mostrane» solo quanto 
gì,t.ide sia il gua.-to fatto m e>-a 

Lunedi 2 ottobre, quando circa .-ei milioni d: : t- 
guzzi dai G a; 14 anni, quattro milioni e GOOOOO per 
la elementari e un milione e 200.000 per ie scuole 
medie <c. limitiamo a dare per oia le rifre il. fre¬ 
quenza odio scorso anno scola-tico* -i pre.-entei.inno 
,t .-cuoia. la confusone raggiungerà il » ululine M.u, 
eia-ranno ;e aule, i professor., gl, insegn.-.nt:. le ai- 
* : e/zatli 4 e scolastiche Tsc tutto ,m,t:,i l»en«*. e .-e ,a 
-.-accb.st.c.. de. ti.pl. 'urn. fun/umeia. ,e le/.o i: 
malia, t , ..,:ili.t ., IloVembie (piai e ;] quotili, enfio 1. 

«piale si :...p'e oggi la sino,,' 

ii Libi'.sogno ed.!:/!>• L -;.t «»:.i p,-; .1 lltó!) di fili 2ò<) 
.iiiiL - p« . le elemento :.. «I: li 018 .mie pi; le scii.«;«- 
d. se,«..-,Uc grado, e il. 5 069 ;>«•; quelle «I; terz-j gl.ni • 
Solo a Ko.na aun-..iin> li 5fKi .mie in rutta Italia, inol¬ 
tre. -i seno I01> comuni privi «li propri editivi -«.« - 
lastre!, i 0*5 coni un, elle - 1 V.llgoilo <tl locali «tdatfat.. 
e à45 che servono di ioc.tli «li f«artuna (staile, can- 
t.ae. ebitaz.cme del maestro, ecc.). A questa caren/.. 
,»aur risponde, per converso, uno .-lanca» modem-, 
ver-o Li cultura tra le famiglie dei lavoratori. !e 
qu. ir eonipi.mo sforzi disperati per dare ai tìgli 
« un istruzione » : in dieci anni, i 400.000 alunni delle 
medi- sono diventati un milione e duecentomila. F. 
quo-t'aniro'’ 

La tu,e dell'esame di ammissione porterà, da un 
p. rum calcolo, per quanto le cifre esatte potremo 
averle sole ad anno scolastico iniziato, altri cent«>- 
m.ia alunm a frequentare il primo anno delle scuole 
di --.'cordo grado. Se davvero la scuola media unica 
obbl.gatona gratuita si realizzasse, oltre il milione 
e duecentomila ragazzi che andavano a scuola lo 
scor-o anno in istituti secondari, dovrebbero aflluire 
a scuola ancora un milione e mezzo di ragazzi, per 


I- *. .uà 

"t K 1 • «I * . 


*i.: «.vr.*? 

I.i v o'.«;,,: 
p: «--«*. i"..v 
li 77.4', 
-tu i. > •• 

ii n.;io 


1 «piai, • v. oi leiehbmo. m complesso, altri lóOflbU 
iiisegn.n*: e decine di migliaia di aule. 

. -pinta appas-iunata per rompeiv la prr- 
g:**ne «!••!l’-gnoran/a e andare vei-o la «tmqui-ta «il 
una nuova dmu-noone umana, urta oggi < mitro mi 
ostacolo J.« strutture <)i uno stalo classista, l.o 
slc‘s-«i ni’ r’ioiumi-nto « b« 4 viene fatto > <>n la «ii- 
t *«. .«la r -«<> «• :! ni,unno in«)i-peu-al)i2e «in- una 

-oiiebi ,. 4 , t i'. m.if.i dal ru,>noj»olio po.s-a f.ire per nu-l- 
*, , e d.-,,->si/.uMie dell'industria moderna nuove leve 
u: i , destinate a servirla. (Questo -lancio vieri» 

-< or ;:\*«;i., - « . ii sprillo. « ondizinnatr». «piando vau hi i 
li.n.'i : hl.t: dal veci fi.o tintole della gretta cl.is-»- 
• i.r ..■«•i'.' 4 . 4 capitali-!., ;ier l'uinal/anu-nio culturale 
i ..’.I", S. p,-n-i eh.- il quadro deH'i-tru/ione o--: 

I a v o ■.« r, >: ■ .tal,.in . -ei « - mio i oi!i iln* 1« SAIA IL/ 
p: «--«*.i , .,v a ilei era di (piest.i p.lotosa pavit.» 

il 77.4', !,ci lavoratori sono prrv. ,1, «igu> t'tolo ,i 
-tu i. > >• i .olii,» latto la -ruota elementari 4 , d 12.2'< 
ii nolo Li nud,., luterane, il 7.3'r. h.uiiu» fatto 

■ni scuoi., media -upciiore; il 3.1 '> iranno fai*.» 
l'uuive:.-.'a (»I| annìfabet: — .incile aci'cttallito p 4, r 

vaiale !-* statistiche ubici.ili < ire con-rlerano senno 
p,-—t lei If.dieti-nio i.i itòCHHXt jM-rsone. eli*, >ou>> 
r.iv- >* r - . «.'<’ — -on,» H milioni 

. v 1 * »! 11 , 1-1 c.lpr'o (pianti» i.llg.l e impelle.-a -a 
! .i.-p.e air.-tiu/'o.r., dei iigii degl: o|m*i.ii. d -, 
piob-'.ar.. punito reato -iu la volontà o, rompere 
-coi/.- de' p.f-o s«*m.analfa!»e*a voluto da. Li¬ 

se -t- ;.i «,l,o all,- ni,,--*-, mesi elandoci alle madri 
eh • Lieev.'.no code «1: «>:«■ ,1 iv.inti agii -portelli d«‘g!r 
rie li per i-criverv: ; tigli 
I ev .:,«» tre ore di Irla p«‘r ottener, 4 un modili,,, 

.’-i'ie per riconsegnarlo Molte di cs-e. al termine 
■ Il e-toriii.triti mattinate p.i-s.»te d.etro gli -porteli.. 
o'.«» io «.--ere r::i,a-te convinte c'ne es-ere r.use,te 
i imtÌu-v un bel:,» ..Ila prima nied.a eri come lau- 
«•a:!.i i.,_»’gnere o ni«-,i:c«». K quante volte «■ acc.i- 
I i*o. :.i ri .grante « ontrav venzione alla vecchia legge 
che ni»».-»:»«• faccetta/ «me di Tutte le domande «i: 
i-c:i/ ere- «articolo 10 ,1,1 regolamento scolastico) che 
i ihiieent. degli i-titnti medi, -paventati per faf- 
il isso. .ibi».ano fatto gridare da un usciere: < Le iscr - 
zioni -i rio al compie!,»' fili sportelli si chiudono' ». 

Alcune donne, scoraggiate, iranno allora deciso 
di r.irl'i'.e il figlio a lavorare, oppure di mandarlo 
m un 'stillilo privalo. Ma ne abbiamo viste anche 
altre ri.", uopo aver fatto rapide i conti dei soldi 
occorre:»:, per ri u.am per il ragazzo, e «aver valu¬ 
tato se • i stavano dentro, si precipitavano alla scinda 
media «ivi quartiere vicino e rimettevano te.-tar- 
,i.imeni,■ .,« coffa per ottenere al figlio un pezzo del 
pane dell'istruzione. 


Belafonte gravemente ammalato 


Éffii 




3» a 


M'.W 3 (IKK. — l't’i* inni iiutt.iltl.i i'cs|iln»l«rln il (Mutanti* c «tturi* llarry Helufonte 
è entrato Ieri al •« Dnctor’- lln-iiilnt » ili New Viuk. I. nife zinne, inulto grave, pare inetta 
in iierienln la voce e conili romena fortemente tu -aiuti* «lei contante 

_I 

Ampia eco alla nostra denuncia 

Interrogato il governo 
sul razzismo a Cinecittà 

Il iniiii-ioio chiamato a iiitervcniiv tla Domiti, Santi, lY/./inu, l.ajolo, 
iMammtirari e Amia (rta.-so - 1,'iiHiciii stampa tirila Fox parla «li « ne- 
ees-ilà » (li tlislingllrid* gli ailldlitt- per i liiattrlii tla « 1 11**11i per i negri 


Le nn-lre rtvelazium di 
ieri -lille incredibili «li-eli- 
iiiiii.izioiu razziali adotLiic 
dai produttori atnericatu del 
litui C/copnlin in danno ili 
al tori e ballerini negri al 
Linlcrno «li uno stabilimento 
di proprietà dello Stato ita¬ 
liano. (piale è Cinecittà, ball¬ 
ilo suscitato grattile impres¬ 
sione nel pubblico. Atolli 
giornali hanno ripreso le 
gravi notizie, e la condanna 
per gli autori della discriliu- 
ua/ioue e severa e unanime. 
Come è noto, i produttori 
americani del film ClcopiUrn 
hanno introdotto il sistema 
della discriminazione sugli 
autobus clic portano a Cine¬ 
città, ogni mattina, attori e 
battermi bianchi e negri, ed 
hanno proceduto al licen¬ 
ziamento ili un attore negro, 
Carlo Latimer. colpevole ili 
aver accompagnato .sulla Mia 
macchina una ragazza bianca. 

Un’eco dello scandalo su¬ 
scitato nella opinione pub¬ 
blica romana dalla rivelazio¬ 
ne di questi fatti e giunta, 
nel pomeriggio di ieri, fin 
nell'aula del Parlamento, ove 
il Segretario generale ag¬ 
giunto della CCIl, Fornati 
ili» Santi, e fon. Davide La¬ 
pilli hanno presentato Una 
interrogazione urgente al mi¬ 
nistro iteU’Interno Scelti.» c 
ministro del Turismo e dello 
Spettacolo Folcili * per cono¬ 
scere quali urgenti, tempe¬ 
stivi e concreti provvedi¬ 
menti intendano adottare per 
porre tino immediatamente 
agli atti di dt-erimina/ione 
razziale promo.-st «tri una so¬ 
cietà cinematografica .line¬ 
rie.ma m occasione della la 
\orazione del film (’/eo/Mif»«i 
ncll’a/icnda di Stato di (.h- 
n»-citta » 

Un passo 
della FILS 

«di interrogai»!i attenuano 
eli»* tali alti di discrimma/io 
ne som» • in llagrante viola 
/ione delle leggi italiane c 
costituiscono una intollera¬ 
bile offesa alle tradizioni ci 
vili del popolo italiano ». (di 
onorevoli Santi o l.ajolo bau 
no raccomandato ai ministri 1 
una pronta c sollecita rispo ! 
Ma. Si ha notizia, intanto, che j 
un gruppo ili deputati na j 
chiesto al fon Simonavcii 
«DO. ili riunire la Commi- I 
-ione (niema della Camera! 
«lei Deputati, e ili discutere 
in quella -ede anche i r.q» 
porti fra le società amene.» 
ne che lavorano m Italia »• 
le leggi della no-fra itepuh- 
blica » 

Altre interrogazioni sono 
state presentate daj deputa¬ 
ti Pezzini e Anna Dras-o 

I n pa—o contro le di-cri 
turnazioni razziali, presso J.» 
direzione di Cinecittà, e sta 
lo anche annunciato dalla 
FILS (Federazione italiana 
lavoratori spettacolo), che 
chiama in causa le autorità 
italiane Queste, infatti, si 
sono re.-c colpevoli di un 
odioso divieto nei confronti 
del ballerino negro Carlo l^i- 
timcr. al quale è stato inibi¬ 
to 1 accesso a Cinecittà dic i 


Ito ordine dei produttori 
americani. Ai giornalisti che 
chiedevano spiegazioni sul 
t'accaduto, un Itui/uiuario di 
Cinecittà rispondeva pitale 
seameute che • la prodn/ionr 
del film e americana, e gli 
americani si regolano come 
meglio credono *. Atteggia 
mento questo assolutamente 
inammissibile, poiché « gli 
americani » sono soltanto 
clienti di Citi* città, avendo 
affittato numerosi » studi » 
per fi» lavorazione del litui. 
Tutto (pianto avviene all'in¬ 
terno degli stabilimenti ri¬ 
cade invece sotto la respon¬ 
sabilità «Ielle autorità ita 
liane. 

Del resto, la nazionalità 
dei produttori é uno di que¬ 
gli argomenti che le autori 
tà italiane del cinema stirar 
dilani» come vogliono, secon¬ 
do la convenienza dei prò 
(tilttori. Formalmente, infat¬ 
ti. gli * studi » iti Cinecittà, 
oltru tutto, sono stati affit¬ 
tati da una società italiana, 
la * Fox S.A.I. • (Fox. So 
eietà Anonima Italiana), c 
ciò per poter utilizzare i ton¬ 
di accumulati in Italia dalla 
casa americana, e elle altri 
menti sarebbero * congela¬ 
ti *. f.a Far. dunque, e una 
società italiana (piando si 
tratta di farla in barba alte 
disposizioni valutarie dello 
Stato italiano, e americana 
«piando -i tratt.i di far ri 
spettare le leggi del nostro 
l'ac-e 

A questo propo-ito, negli 
ambienti degli attori e dei 
ballerini di i'Ieofuiira viene 
commentata m vario modo 
la notizia .secondo la quale 
fi» llencbis sarchile stato con 
\ orato, stamane, all’Aiiiba 
sciata americana l.o Hcn 
ehis ita evitato, nella glorila 
la «li ieri, di lar-i vivo negli 
stabilimenti di Cinecittà 

Ieri mattina, tuttavia, i 
pullulami della discrimina¬ 
zione. sono di nuovo entrati 
in funzione .» Piazza Barbe- 
imi Ancora una volta -i r 
ripetuta la scena vergogno 
-a alla quale abbiamo a-si- 
stifo nelle mattinate scorse* 
gli attori negri e bianchi fer 
mi insieme virino al calle 
Barberini e poi. all'arrivo 
dei pulimann, Fa divisione 
negri da una parte bianchi 
dall’altra. Solo mi gruppo ili 
attori, ieri mattina, per la 
prima volta ha reagito alla 
oflio-a imposizione, e anziché 
montare -m pulimann appre¬ 
stati ha preferito raggiunge¬ 
re Cinecittà a fiordo di un 
paio di fui» 

Staremo a vedere -e dopo 
le prese di posizione della 
-lampa e dell'opinione pub¬ 
blica italiana, e dopo le ri¬ 
percussioni politiche e parla¬ 
mentari. i razzisti americani 
o-eranno insistere sulla loro 
posizione. K s t > fi» autorità 
italiane saranno capaci, una 
volta tanto, di un atto dii 
dignità 

Il giornale fascista della 
sera, e il suo degno confra 
tello 11 Giornale d’Italia si 
sono affrettati, naturalmente, 
ad accorrere in difesa dei 
razzisti affermando che lo 
Hcnchts. autore ilei licen¬ 
ziamento ai danni del I.ati- 
mcr intendeva solo « proteg¬ 


gere una minorenne: *. K’ 
strano che le minorenni lo 
llencbis le protegga solo dai 
negri. 

La nota 
della Fox 

Del resto, a smentire le af¬ 
fermazioni degli zelanti di- 
lensort dei razzisti, è arriva¬ 
ta mia « precisazione » del- 
l’Ufftcìo stampa dt Cleopatra, 
il (piale conferma clamorosa, 
mente le nostre rivelazioni 
sui pullulatili separati per 
Inanelli e negri motivandole 
con pretese ragioni di lavoro. 
* La necessita di dtstini/uc- 
;r idi mitalius per i bianchi 
ed i uegii — afferma una 
nota (bramata dalla casa pro¬ 
duttrice a mezzo deU’ANSA 
— dermi snlnmenlc dal fat¬ 
ta che gli attori appartengo¬ 
no a due complessi di bullo 
che decolli» iiurnire il lavoro 
a Cinecittà m ore diverse ». 
F, que.-ta è una menzogna, 
perché i pulimann arrivano 
e partono ila piazza Barbe¬ 
rini nlhi sfewi o ni. Circa il 
caso detrattore Latimer, 
I l'Dil lo .Stamp.i «Iella ca.-a 
amene.ma, piu prudente dei 
giornalisti italiani, si limita 
, a «lire die Carlo La timer • fu 
! Iicen/uio (lupo un vivace h- 
j ligio ► te non si parla piti di 
j |»crco-»e) e -i aggiunge che 
i il caso « non riguarda la so¬ 
cietà produttiva in quanto 
! l'attore aveva un contratto 
| cult l'impresario di balletti *. 

; _«■ 

Una interrogazione 
di Doninìjl Senato 

I ■ uopi gì,: «eii’ori l>on:n. 
«• 31 oi'.'ii’o.* ,r: li .: :i , r so «».<> 

,: io n:Mr. ,1« i I- va.,». a«-, T .- 
I : -!».->. -i> r'-*,-7 - dz.. In- 

*■ iin» un i uvr| « i. uiz t • ( i-r 

** ip(*T 0 'O f» Lv» l. CU^tVlVi* 

• •La o.i.o.-,- in,.- ir,- >1. J'-i r - 
i:i ii ,.» >>i >- «■ ,!i ; or--vu/.or.i* 

r.izz r.lu ;i-• ui r ::» lliim , da. 
i.r-git,*. .UO'T c ri : >i. un, •«■>- 
c «‘fa i-.ia-m ,'.a_r ,ii.-i eh? h. 
«vi*,» 1 riTonzz ,z ora- d. girar-- 
« C.niei**a i. n.ru CUopatrz. 

J Proteste 
dei circolile! cinema 

1 ; C reo. i r. .* ,-r » de; c - 
hriu. :» r 'er.*o «’ «*;» - 

!.-■«* o ,i i 'orini 'i »z.ori-.* 
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C«v-'..:»i*:o:ic repubblicana stop 
K'pr.:n«-nd«» nostra so’..dar;otà 
i! I. «• mor o* altri art.sti et tec- 
o c. oolp.ti rnostruo'O prowe- 
.1 morra d:«cr ni.nator.o :nv.- 
*• in ■» d.roz one C.necrttà a 
preti,lori* .rnmcd a*e misure por 
rmped re uiter or: c.iii d: raz- 
z.smo 'ntollemb.!: per moderna 
coso.enz.i ctv.lc italiana Circo¬ 
lo n.ip»>!»*tana del cinema*. 

Fri an dogo teledramma è 
.-tato ,nv: ito dal Circolo d. cu’., 
tura - Francesco De San"..5 -, 
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La situazione si aggrava 


A.T.A.C. in crisi 
Niente nutobus 


La grande man ifestazione contro la catena di infortuni e per rivendicare un maggior potere operaio 

Quindicimila edili abbandonati i cantieri 
percorrono in corteo le strade del centro 


La conferenza stampa del compagno Ru- 
beo - Emergenza per l'apertura delle scuole 


Giorni draninuitici si au- presentato appena due anni 
nunciano per l’ATAC. Con la fa come un toccasana, ha 
riapertura delle scuole, a abortito ancor prima ilei 
partire ila lunedi, una npo- previsto, mentre si 6 aggra¬ 
vi» grande massa di viaggia- vaia la crisi della vecchia 
tori si riverserà sugli auto- struttura del sistema dei tra¬ 
bus, sui tram c sui filobus, sporti: l’esigenza di una va¬ 
chi* già ora viaggiano nelle sta rete della metropolitana 
condizioni che tutti conosco, e di un più stretto collcga- 
no. Di fronte a una tale prò- mento tra tutti i tipi dei 
spettivi», l’ATAC è completa- servizi si fa sempre più 
mente disarmata: non si sa sentire, 
ancora che cosa intende fa- L’azienda tranviaria, in¬ 
re; nè si conoscono i prov- somma, ha fatto le spese di 
vedimenti di emergenza pi e- una linea di sviluppo della 
«lisposti dal Campidoglio. città — la famosa « macchia 
Come si è giunti a questo d’olio •• .— che risponde solo 
stato di cose? Come uscirne? agli interessi degli spccula- 
l’na risposta a questi inter- tori sulle aree fabbricabili, 
rogativi è stata data ieri mal- Dopo avere accennato alla 
lina con la conferenza slam- necessità di un nuovo pia- 
pa del compagno Amedeo no regolatore, clic parla da 
lluhco, segretario provili- una visione moderna della 
cialc del Sindacato autofer- città, e olla esigenza della 
rotranvicri. Le recenti polo- line (Iella gestione conimis- 
miclic — sviluppatesi sul- sariale, il compagno lluhco 
l’onda della ^tragica morte ha concluso affermando che 
della giovane sposa Maria « il costo del servizio dei 
Teresa Zimini •— hanno tro- trasporli non deve essere 
vaio nell’iniziativa dcll’orga- compensalo solo dai bigliet- 
nizznzione sindacale unitaria li. ma da tutto ciò clic dal 
un logico sviluppo. Il caos servizio stesso ricava un pro¬ 
nei trasporti che ha caratte- Ulto: hi valorizzazione (Ielle 
rizzato questi ultimi tempi, « | ’»'» ! <! rindustria, innanzi- 
e ancor più, ciò clic si veri- tolto. Per ((Mesti) occorre 
ficlierà nei prossimi giorni, è l, nn radicale modifica della 
il segno di lina situazione attuale gestione delle azien- 
orniai esplosiva, ammessa ••« pubbliche, la quale si de- 
anehc dagli stessi dirigenti ' l “ ispirare al principio elio 
dell’azienda tranviaria. Itti- , •iminzinmenlo della rete 
beo lui citato alcuni docu- ” e ' ••‘«'«porli deve essere 

menti con i quali l’ATAC af- «nulo anche del contributo 


11 lavoro sospeso in tutte le imprese ** Il comizio unitario dei tre sindacati al Colosseo - “Chi rifiuta di intervenire contro 
i costruttori è complice degli omicidi bianchi „ - il ministro Sullo ha rifiutato di ricevere una delegazione di scioperanti 

*r : m i±kz i im. .. 
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faccia prospettive drammati¬ 
che: l’azienda teme di ve¬ 
nirsi a trovare presto nella 
impossibilità di provvedere 
periino ai servizi essenziali, 
compreso il trasporto dei la¬ 
voratori alle fabbriche c agli 
uffici! 

Eppure, a questo pillilo 
non si è giunti d’un tratto. 
E* dal gennaio scorso clic 
sono state predisposte le pri¬ 
me delibere per Tacqui sto 
dei traili e degli autobus in¬ 
dispensabili, ma queste ile- 
libere sono rimaste a dormi¬ 
re nei cassetti. Il 17 gennaio 
fu deciso dal Comune di 
comprare 55 tram; il 31 del¬ 
lo stesso mese fu la volta di 
2 t autobus a due piani; il il 
maggio, infine, venne la de¬ 


di ehi ne trae 
vantaggi ». 


i maggiori 


Migliala v migliaia ili celili provenienti da tutti 1 cantieri della città, 
lianiio partecipato alla grande iiianifcsta/.iono di protesta che ha 
avuto Ini/lo con II comizio dei sindacati provinciali delia CGIL, 
fisi, e (III, al Colosseo. Un grandu corteo, con alla testa I dirigenti 


sindacali, si è poi Incamminato verso II ministero del Lavoro percor. 
rendo il ('olle Oppio, largo Brancaccio, via dello Statuto, piazza 
Vittoria, via Mamlanl. via Marsala, piazza Indipendenza, via Goito 
e via l'Iavia. Nelle foto: Il comizio al Colosseo; Il corteo mentre 


percorre via Marsala proprio nel punto iloti 1 alcuni giorni fa attenne 
il clamoroso crollo, per fortuna senza vittime; 1 lavoratori sono giunti 
In via Flavia, sbarrala da una catena di agenti e dt carabinieri. 
Il ministro Sullo non ha trovato il tempo per ricevere ima delegazione 


La cerimonia spostata alle 8 per impedire una larga partecipazione 

Commosso addio atte sei vittime del sroiio 
malgrado io stormo di nascondere i funerali 

Familiari, operai, sindacalisti n rappresentatili della Federazione del PCI hanno segnilo i feretri - Era presente anche Tingegner Rocchi, 
proprietario del cantiere - « Assassini, me lo hanno ammazzato » - Due saline tumulate al Veruno, le altre partite per i paesi d'origine 

L’ultimo otto della f rape-ile 10,30 all c 8 . Il motivo del-l Davanti all’Obitorio — in-lDietro ogni feretro le «lopli.l 


liberazione per IMI autobus din di * Malpasso *, j fune- la frettolosa decisione è fin siane ai familiari delle vit- le madri, i parenti, gli amici 

normali. I fondi c’erano: un ral i dei sei operai uccisi nel troppo trasparente: bisogna- tinte, ai compagni di lavoro, sconvolti dall’angoscia. Poi 

mutuo dj.o)trc -sci miliardi, crollo, è avvenuto velie prl- va evitare a tutti j costi clic ai sindacalisti, alle cantori- la folla: altri operai e deci- 

uni Gioccctti prima c il coni- »nc or c del mattino perchè gli edili in sciopero da mez- tà ufficiali » — c'era anche ne di abitanti delle borgate 

mussarlo (fómF'ffnnho lascia- In città voti vedesse, n alme- zogiomo partecipassero al l'ingcgncr Pecchi, il patirò- Fidane e Scttebagni dove al¬ 
to pas.sar<MuttQ*<fiic.sto‘ tein- no cedesse il meno possibile, triste corteo, clic dessero a ne del cantiere dove è av- cimi dei caduti vivevano. La 

no senza:realizzare nenmirc Qnalcuno si era preoccupa- questo, con una massiccia venuta la sciagura. Era ve- Camera del lavoro era rap¬ 
initi degU acquisti - previsti fo > *• Giorno prima, d{ spo- presenza, il significato di una nato apposta da Torino in presentata dai segretari Pa- 

Or-i Timertiir'i licite «mhi! stare l’ora delle esequie dal- generale protesta aereo. Se ne stava in dispar- la e Pochetti; il sindacato 

le è 'imminente* il rnmmii- - ——- te. ossequiato soltanto da nazionale edili dai segretari 


Ora Topcrtura" dette seno- sl(ìrr l ’ nra delle esequie dal- • generale protesta 
le è imminente. Il cnmmi.s- ' ~ - ~~ * 

sario Jin annunciato di esse¬ 
re contrario alTaffitln degli 
automezzi, e qui ' nessuno 
può dargli torto (basti pen¬ 
sare cjie il noleggio di cento 
automezzi viene a costare 
qualcosa come SOI) milioni 
alTanno). L’ATAC però non 
è riuscita a trovare una sola 
vettura da acquistare subito. 

La FIAT ne potrà fornire 
dieci solo a marzo; ta Lan¬ 
cia sta lavorando per il Co¬ 
mune di Napoli; la OM è im¬ 
pegnata in altre attività. Co¬ 
me si provvederti, allora? Su 
questo dovranno dare una 
risposta il doti. Diana e l’av¬ 
vocato Salcs. Sono già cilia¬ 
re, comunque, le responsa¬ 
bilità per la situazione dì 
emergenza che si è venuta a 
creare. 

Tuttavia, Tncquisto dei 
nuovi mezzi di trasporlo — 
ha precisato lluhco —, che 
oggi appare indispensabile c 
addirittura urgente, non ri¬ 
solverà certo il problema dei 
trasporti a Roma. L’ATAC 
(come la STEFER) è solo il 
punto (l’incontro di lina, .se- strazio «lei familiari di Olivo Bcchlni dinanzi alla bara 
rie di mali di tutta la città, qualche istante prima clic cominciassero l funerali. In primo 
Lo stesso piano di riordino, plano a sinistra, la vedova 


I 


qualche dirigente della stes- Capodoglio e Lucini; quello 
su impresa. Quando la mo- provinciale da Fredda e Afn- 
glic di Arturo Prrttch. ug- rinclli; la Federazione co- 
grappata alla bare del ca- munista dai compagni depu- 
dtito, ha urlato singhiozzali- tati Marisa Padano, Natoli , 
do < Assassini, me lo hunno Cianca c da Leo Camillo; la 
ammazzato! * è impallidito e CISL da Pavìzza, Pintossi e 
meccanicamente ha fatto un Nasoni; tn UIL da Benciven- 
passo indietro. ga; l’amministrazione coniu- 

Alle 8 precise le bare — naie di Pianrastagnaio dai 
di legno scuro, con le bor- vice sindaco Eugeni, 
chic e la targa di bronzo — Dinanzi alla Basilica di 
sono state deposte su ultrct- S. Lorenzo fuori le mura ai¬ 
tanti furgoni funebri. Nella tendevano le « autorità uffl- 
suletta dell’Obitorio e nel ciati *: il sottosegretario ni 
piazzale antistante Ir grida. Lavori pubblici Spusari, il 
i gemiti, il pianto. Poi i neri sottosegretario alle Partecì- 
veicoli sono usciti sul viale pozioni statali Gatto, il pre- 
dcll’Universìtà preceduti da siderite dell’IBI Petrilli, il 
una fila di ventuno corone, direttore generale dell’ANAS 
Il corteo si è formato. In Fraschctti, il direttore ge- 
tcsta due furgoni affiancati neralc della società Aiifo- 
con le salme di Emilio Bar- strada del Sole Cova, l’as- 
talerò — il più giovane: 21 sessore provinciale Pulci, il 
anni — e d i Arturo Periteli; subcommissarm capitolino 
poi. ugualmente appaiate, le Monarca. 

bare di Vettore l.azzamtto II percorso del corteo è 
— il più reccliio: 56 (inni — sfato brevissimo: un tratto 
e di Paffaelc Di Marcello; del viale dell'Università, un 




-- Un possente sciopero degli scioperato, gli edili hanno di 

-i.i- _ 11 _ o 1 edili ha scosso ieri il cito- colpo smesso di lavorare: si 

Stilta. allc o per impedire una larga partecipazione re della capitale. Uno scio- sono lavati e cambiati, han- 

~ pero unitario. Un grande no mangiato una frugale co- 

^ corteo folto di oltre 15.000 lozione e si sono diretti — 

^2 m m a —■ — M _ li operai ha percorso le vie del- ,, orsino dai cantieri molto 

P*M I fmì Del 9 Q la Citta raggiungendo il mi- lontani — verso la piazza del 

W m nistero del Lavoro, dove una Colosseo dando vita ad un 

mm ^ —0 delegazione sindacale è sta- grande manifestazione di 

■IffJIIIIIflAIMI rn Miifff/ ta ricevuta da un funziona- lotta e di protesta; o meglio. 

Cr m M WmMM’ Wgerm CSfJfM' no * *• ministro Sullo, ne come ha detto il compagno 

un sottosegretario hanno tro- Fredda, segretario provincia- 

— - - vnto un po’ di tempo per j c della EILLEA durante il 

, -, • r . • r o . • ascoltare quello che i sinda- comizio al Colosseo, dando 

hanno Ritinto i leretri - Era presente anche 1 ingegner nocchi, cati e i lavoratori — con j n i/.j 0 ad una lotta perma¬ 
nimi* tumulate al Varano le altre ivirtite uer i iciea il'orii/im* marcia per le nonte c senza tregua contro 

anno iiiiiimuit. ai velanti, iu aure parine per i puf si (l origlio vie della citta — venivano a mi omicidi bianchi contro 

-proporre per limitare lo stia- u ,tte le violazioni àntinfor- 

potere dei costruttori, la lun- ((mistiche dei costruttori, 
ga catena degli omicidi bian- Fredda ha anche aitorma- 
chi che stanno allarmando, j 0 che gjj operai non pos- 
scuotendo 1 intiera catego- sono più anidure la loro in¬ 
ria e l’opinione pubblica. columità e la loro vita esclu- 
II funzionario che ha lice- sivamente ai controlli degli 

vuto la delegazione si è li- organismi burocratici: i la- 

mitato a rispondere che, le voratori debbono avere la 

proposte o le richieste dei possibilità di dire la loio pa- 

sindacati, erano interessanti r ola sull’organizzazione del 

e li ha invitati a presentare lavoro, e i sindacati libero 

un documento, cosa che sa- accesso nei cantieri per po- 

rà fatta nei prossimi giorni, ter controllare le norme di 

Proposte e richieste che so- sicurezza sul lavoro, 
no state chiaramente indi- La medesima rivendicazio- 
cate —- oltre che dai sinda- ne, seppure con parole di¬ 
cati di categoria. — anche verse, è stata posta sia da! 

dalla Camera del Lavoro e segretario del sindacato pro¬ 
che possono essere cosi rias- vinciate della UIL. Benci- 

sunte: il diritto dei sindaca- venga, sia dal segretario del 

ti e dei lavoratori di inter- sindacato provinciale della 

venire sulla organizzazione CISL, Pintossi. Questi — del 

del lavoro, nei controlli — resto come hanno fatto gli 

insieme agli Ispettorati — altri sindacalisti — si è chic- 

nei luoghi di lavoro per im- sto che cosa ci stiano a fai e 

porre una corretta applica- TENPI. l’Ispettorato del Ia- 

zione delle norme àntinfor- voro, il Genio civile, se non 

tunistiche. sono capaci di prevenire gli 

A fianco degli edili ieri infortuni. Le inchieste, do- 
hnnno manifestato per un po clic il sangue è stato vei- 
quarto d’ora anche gli ope- sato. servono a poco. 

rai delle aziende industriali g— . » » . ■ x - m — — 

e per 5 minuti j tranvieri I .. r " • 

La ribellione contro gli I mi ■■. rVir/l#jf| 

. . - - omicidi bianchi — è stato I - ; =r.._--. . . - 

ire provinciale Pulci, il l.’csprcssinnc .uicovciat.i «IH nell di un.» delle vittime chiaro ieri _ è anche la ri- • _— 

ommtssarta capitolino • ~ ~ 7 7 77 * 7 , ,, bellione contro i cottimi, gli Fetta dell’Unità a Prenestino 

arca. grado tutti gli espedienti, dt organo. Ma H fasto della appalti, i subappalti, gl- 

percorso del corteo è però , In gente ha visto ed ha funzione non ha sfiorato ic straordinari, tutte cause che luogo .f prenestino (viWrene- 
i brevissimo: un tratto riflettuto dinanzi a que le donne vestite a lutto che m in concorrono a falcidiare gli FW) i.i Fist.i dili'l'iutà Vi 

viale dell'Università, un >'<’t ’xire che stilavano leu- ginocchio accanto alle casse, PDerai ctli , if a mutilarli nei «Im a iSle Jcrr? rn n^'r.Vn.m," 
o del viale Regina Eie- tinnente, a quei volti di pa- hunno continuato a stnghwz _ C a S i più fortunati. E’ anche Gianni G,ind«lfo 



infine Quelle di Olivo Bechi- tratto del viale Regina Rie- tunicati', a guci miti di pa- tmntio continuato a singhwz- casi più fortunati. E’ anche Gi.mn 

ni r di Valerio Capocci se- «a, il piazzale del Verano. reati scavati dal dolore, za re. a invocare il nome de- j a ribellione contro un siste- FGCI 

1.0 strazio dei familiari di Olivo Bcchlni dinanzi alla bara P" ile dal gonfalone abbru- Il minimo indispensabile Nella Basilica il rito c sta- gli scomparsi. . 0r< . 

qualche Istante prima che cominciassero | funerali. In primo nato di Piancastagnaio. :l perche la cerimonia si con- tn officiato ni forma solenne r. ancora scene strazianti # # ,c Tu 

plano a sinistra. In vedova paese natale di entrambi, eludesse ni più presto. Mal- e con canti fifiirpiri e suono quando le salme sono state ■ tfYlTll71 .1 ciani' 

_ _____ ricaricate sui furgoni. La ve. i «ir : 


Sabato e domenica alla 4 * Fiera di Konia., 
la festa del lavoro e della pace 


Il programma del festival dell'Unità 

Trenta sezioni si sono impegnate a superare entro domenica l'obbiettivo della sottoscrizione — L'esempio 
della cellula aziendale « Forlanini » — Un compagno da solo raccoglie 198.000 lire per la stampa comunista 


dova di Olivo Becchini ha 
urlato: < Lasciatemi andare 
con lui. Clic resto a fare? >. 
Nello stesso momento l'iv- 
cj egner Cora, pochi passi p'ù 
m là, riuniva intorno a sèi 
i giornalisti per dichiarare j 
dinanzi ad un microfono dcl-ì 
!la RAI: * / .a società cosini- |l 
zioni autostrade aiuterà i. 
figli e j fratelli degli opera' j 
morti occupandoli nei «noi} 
cantieri se sono tn età di la¬ 
voro. Ai bambini assegnerà 
borse di studio ». Poi una 


Comizi 

per Io sciopero 
di lunedì 9 

Lunedì 9 ottobre gli ope¬ 
rai edili si asterranno dal 
lavoro in tutta Italia. 

Comizi e manifestazioni 
si terranno ovunque ad mi. 
ziativa dei tre sindacati o- 
perai: nelle seguenti città 
invece te tre organizzazio¬ 
ni nazionali hanno già de¬ 
stinato i propri oratori nel 
modo seguente: Roma. Elio 


sola preoccupazione: * Per I Capodaglio: Genova. Arvedo 


Fr» tre ni orni alla Fiera di 
Roma sulla Cnsioforo Co¬ 
lombo «ì terrà .1 fe5tiv.il pro- 


- Manana Pined.a - d: Garcia 
Lo rea. due testi di Rertold 
Brecht * l/or.i del lavorato- 


vinc.alc deirL'nita Come -.a re- e - Assistenza invernale- 


annunciato la fest i avr.i 
zio alle 16.30 d: t-.ibato e . ile 
18 si terra Fatte-.i -tr.b’in.i 
politica -, un dibatt.to .-m te¬ 
mi piu scottanti del.a atti n- 
le situaz.one poiittca fra di- 
r.genti politici, redattori dei- 
l'L'nità e pubbl.eo 11 tema 
centrale di qnes*a in zialivn 
nata Fanno scorso ..Fa tele- 
vìs.one e subito impostasi, 
sarà la lotta per la pace, ar¬ 
gomento che funge da filo 
conduttore dei due r.orn: del 
festival, dalle mostre j>o!it.- 
che allestite ne: capannoni 


e - Spiego Urlino ro-e - ni 
Fabio Neru.i i 

La m.itt.na di domen.cn al¬ 
io IO si esibirà il teatro de: 
buratt.ni d. S,.rz . f.e! r»>- 
meriRCio olio li, e ai io 21 
bilio popolar, e alle 20.30 
spettacolo d. vnneta ccn la 
partecipazione d. M-rand., 
Mnrt.no. Nunzio G l o e :.i- 
tr: noi: cantanti firi'itvol: 
sportivi, mostre vnr.o. i;u le 
qual: delFartig:an.,to. com¬ 

pleteranno li festival delia 
stampa comunista, una mani¬ 
festazione tradiz.onale del- 


c.anrio : risultati durante la 
festa Si può dire che tutte 
le sezion. della o tta •' «iella 
provinca -ono al ..voro |«-r 
recidere pus- b.l«- .1 r-i-tgiun- 
mmeiito d, Il'ot* et* •.o d. 48 
m ’.ior.i p,-r do-i en «-. 

Un cscmp o i i ','llnlc 


n n. l.’obiettAO di 2à0 ra-la 
lire ò stato super.a’o il: el.an- 
c.o Sono state raccolte fino¬ 
ra 320 000 lire Un solo com¬ 
pagno. Alfredo Lampi di 43 
atin.. membro dell t Coirmi.— 
sione Interna e del dirett.vo 
nazionale do!!i Federazione 


deila f.era. .ai grande comi- Il autunno romano 


zio che il compasi o Co-zio 
Amendola ’err ò ;,lie 18 30 di 
domenica 

Spulciando .1 nutr.to prò 
grammi, troa.amo io rp-‘ttt- 
colo del - Teatro deli»* 10- d. 
Torino che .alle ore 21 di 
sabato rappresenterà i.a - Let¬ 
tere del condannai a mor¬ 
te della Resistenza •. la -l’ar¬ 
tigiana nuda - di Mcneghett.. 
lt ac«na finale del dramma 


Mentre fer\‘ono i |)r«'par.i- 
ti\ • negl, stand della riera, 
.n Frder.iz one g.ungono eli 
impegn- delie sezioni per la 
c o’toscr.z:one per l'Unità 
Impossibile dame un quadro 
aggiornato, poiché muta di 
ora in ora Fino n ieri fera. 
30 sezioni si erano impegna¬ 
te di raggiungere e superare 
il cento per cento dell’obiet¬ 
tivo per domenica, annun- 


az'endaii- dellT-=t. , 'i’i> Fori.-,- ( I.vor.i'or: p.i:’.it«vr. ili. ha rnc- 

Tribuna politica 
Festival dell’Unità 

Prospettivo degli anni '60 — il mondo tra la 
guerra c la pace — La vìa del progresso democratico 
r socialista in Italia. 

Domanda: 


cebo |98 pvo 1 re fra il per- 
son.tle sil,ri’o ed anche tra 
i tecn ci nierni.er.. sii :m- 
p.eZ.iti e ; n odic del .-an i- 
:«)r » recl.it. mi,* ci ique m.o- 
v. -crii:. ., ; ,r* tu 

- La -omm . che ho r.sc- 
co.:o - e. r . «Ietto ! coai- 
p.cgnu Lampi è -t i’.« -« t- 
t«v-crtti d > 2i d d ponderiti 
del Forlar.r.- In in is* mi 
(> .rie -. T r - * * i di onor.r c.d 
opera .e add- f. ai »orv z. ge¬ 
nerai ì qn. . h.intm vors..to 
c:a?cai;«) n media una -i*m- 
m.i chi* ,, 4 z ra ::*to.n«> a - 
le ni 1I«* lire S«ilo 24 di q ic- 
s,in«i is,*r.*:i al pirt to 
Una donna. .mchVssa roti 
i-CT.fa ,«l part.to. hi sotto- 
scritto 3 000 lire Per la pri¬ 
ma volta, ar che alcuni tee- 
d.ci imp «ir: e tecnic. h. 
n«a >o‘*o-cr ••.* per «'Unità, e 


mi ’o 1 «-«impag-o 1. .mm — 
* «* i •* c«*rT,a pioviro d->li'a!- 
•.*, :npr«n v« imen*»* K--o e 
frufo ,i. un con'atto pe’.ri- 
c«« .-«in' niM «iei.i prt-«*.nza 
. ■; \ i •• «-* ‘*i .* «ie. «*«v 

m.m -*i n« s.nd ic.,:«i d. 
:«-g«>r. . «iella p...r*ec.p iz.o-e 
dei comp gì*, il.-* ! *t'e - n- 
d era. «*onie al'n*. rr.ent«* per 
li par *a salar a' e ir t..ie-*o 
c. mi. la -Cositi * un«* |«r 
FFn 'à r.«a*i as,*.irr..* li car.«t- 
•er.sici «1. un iat*o ««ir-sm. 
che n'erv.er.i* .ad un cerio 
punto » v.v.f.c.n** l.ai!.»ita 
p«*ì.lica della ce.In.a. ni.a di 
questa ne «• la logica c«iiit.- 
n i.tz «ine 11 r-ticce—o «Itila 
'Ott«i'Cr:7i«anc al For ar n . e 
d vrnii’o c«a<ì trad ì «* 

rnnn\.« mino d.'po arro 
(}iie>t'anro e s’cto p.ù rile- 
s mie delFannii precedente 


favore, non continuate a di¬ 
re che è croìalto un viadot¬ 
to. Una impalcatura, solo una 
I. .mm — impalcatura ». 
o (UHnl- Quattro feretri sono par- 
F-'O e quello di Vcffore l.az- 

io re.i-i- zarottn per la Valstanna. 
,! ,., a quello di Raffaele Di Slar- 

:«> d. «..- cclfo per Mnntcrotnndo. 
v.p iz.o-e quelli di Olivo Pechini e «li 
! if«* - r.- [ Valerio Capocci per Pianca- 
r.« r.:«' per jsrapnaio. Gli nitri due. con 
ir t.ue«*o lo spoglie di Emilio Bartn’e- 


Fomi: Torino, Carlo Cerri; 
Palermo, Antonio Muscas. 
della FILLEA-CGIL; Mila¬ 
no, Stelvio Ravizza: Napo¬ 
li. Alfred»! Messere; Vene¬ 
zia. Sbarra; Catanzaro. Po. 
mini, della FILCA-CISL: 
Firenze, Luciano RufFmo: 
Ancona, Armando Gnam: 
Bari, Natale Petitti: Poten¬ 
za. Antonio Sarr.o della 
FENEAL-UIL. 


assicurazione nntin- 


i Or t > 1*0. Torplgnanara: CD « on 
O Turchi, «ire -O. Clrcoscri/iiMie 
Gianiculeiisc: attivo ct.n Ros..ti 
«m<- io (larh.if fila: .ittico con 
D. Toro 

Ferrovieri 

I compagni trrro\u*ri mutilati 
«• invalidi «li ciicrra «ono ron- 
Voeati rer le eie 1.4 di orr! prt-'-- 
i«<> l.« Federazione « omuni-ta in 
j \ i i dii Fr« ni.mi. 

i Convocazioni 

I Srj;rrl.trl dcllr sr/ioni Mon- 
(•• S.ii r«. Nonio? I ino. Ct aliti ile. 
Tor dei Srhnu. T«>rp;^;i.*ll..r.i. 
M irr.«n« tt„ V.lla Certi «a. C, «1- 
1 ii-iiio. Gordiani Latino Matrona* 
Capannelli. Ca-.«i Morena. Cine¬ 
città. Quadrare. Quarto Mictie. 
Ronianma. Portuen-e. Donna 
Olimpia. Moni»' Verde Nuovo. 
Monte V«*r«!e Vietilo Porlo Flu¬ 
viale. Portuon-e Villini. Tretar- 
cio sono convocati oggi a'Ir or., 
p» pre««o ji teatro dtl’i F.< r • di 
J Roma 

! ^ Piccola - j ~ 

’ . . cronaca \ 

! IL GIORNO 

!— Oggi- giovedì ci «riii-nilire 
i-*l-'*4> Ononi..*tico Voi.i*l o 
1 il «ole «orge alle ore 6.1B r tra¬ 
mi nta al li ore : %.** t lt.n o quar- 
1 ■ FI otiolire 

BOLLETTINI 

I— Drmograftro: Nat. iv echi 7*. 


questo fatto e induho; mien- j Nel I960 ho raccolto 147 000 


Spedire in bus'a clru«a alia Cronaca dell’UniSil, via del 
Taurini n 19. oppure consegnare alla presidenza di - Tribuna 
politica- sabato t l'e ore 18.30 


te Mg.ufic divo, poiché \er>o 
queste c.i'e :or.e la cellula m 
è massa f nor* in ri in era 
occasionale. qu->?i trattenuti 
da un r.serbo che alla pro¬ 
va dei fatti ha dimostrato in 
silo inconsistenza 

- I. succc—««> — ha cciit.- 


l.:e. quest'anno ’.O.S'XH)-. 

Lesper.enz.» de.la ceduìa 
del Fori..nini, una orga.uzza- 
z.one forte, ben «l.rot'o, e 11 - 
d.ibb.amento nd.cativa c co- 
stitu.sce un .nsegname-ro per 
le altre o::..n.z( .ioni «■**! 
pait.to 


” ro e Arturo Periteli, hanno fortunistica invecchiato e che fimmino st. Morii ’ n.ecm 2 - 
' proseguita per il Verano fino affama il lavoratore quando f* manne co di cui 4 munii <ii 
Mio * scaglione P ». una po- esso è colpito. - , MeiTo7oln«|ro!Tc n {emfer..tur. 

4 refe di nuovissimi loculi <E stata una cattiveria ».| d« ter. rrunim.. t-’ m-**im- .e 

Sulla ramno d'accesso al- «Chi l’ha fatto ha l'ammnj 
' In fila di tombe le due farri'- nera». Queste sono le pnmej 

a phe si «uno incrociate, ca- parole che ci hanno detto un IR IAPERTURA 
e sruna seguendo la sua bara gruppo d» edili appena scesi cti^ C T II D I F 
e Oloa Penieh gridava. «ì dì- in sciopero, davanti a iinj** tLLt J L U U U t 
> bufferà strinnendn il figlio cantiere. Si riferivano a co- q ... . CCUAIA 

■- Maurizio d> 10 anni e noe- loro che scientemente, per rrBSSO I ISiIiUlO ilVUlA 
* tendo meccanicamente il ro. impedire In partecipazione Via («bin Massimo ni. lei. 
0 me dei marito Armida Car- operaia, avevano spostato1352.961. sono aperte le *cr.- 
gnielln. fa madre dj Barro- l’ora dei funerali dei lun» «e jzon. i Corsi d. prep rt r..z..*r.e 
11 lero è salita muta. senza C omnaeni. morti nella «r n.!.!**’ e.'.imi d Scuol.t .\I* d.f* 


| 11*1 uiu*" V »(»’ 

janrelfo. In madre dj Barro- l’ora dei f 
ifero. è salita muta, senza compagni. 


ompngni. morti nella 


ipr'annrre. sostenendo lei Val- pura de! viadotto deiriu’n-! I-^^dUORK e *■! PFHIORE e 

Ifro figlio in divisa militale strada del sole iNOD.VTTILOtUlAHA Condì* 

Allonfanandosj nocn dopo e z\ mezzogiorno in punto in ; 7 on , (1 , ir;;00 | , ri p „ r r^cuper * 
j rimasta con gli orchi fissi tutti i cantieri, anche quelli : riunì Scgreter.a 8,30- 12 3(- - 
• sul loculo bianco 'dove nel passato non si era lu3o-2u. 











Unità 


CMl 78 n W — t rt tìft! • ftf. 5 


La nota 
giuridica 


Prima di morire accusa l’assassino 


E’ stato rinvenuto idopo dieci giorni 


I poteri 
dei prefetti 


Due sentenze, emesse me¬ 
si or sono ma comparse 
sulle riviste di giurispru¬ 
denza or non è molto, han¬ 
no attirato la nostra atten¬ 
zione per avere dato solu- 
luzioni opposte « due casi 
simili tra loro che riflette¬ 
vano un problema di liber¬ 
tà. La prima fu emessa dal 
Tribunale di Stilano nel di¬ 
cembre dello scorso anno, 
redatta dallo stesso presi¬ 
dente, la seconda dal Tri¬ 
bunale di Roma, redatta da 
uno dei magistrati giovani 
certamente più pronti e pre¬ 
parati, cui, però, riteniamo 
ubbia fatto velo proprio la 
eccessiva dottrina. 

Entrambe le sentenze giu¬ 
dicarono il caso di due di¬ 
rettori responsabili di quo¬ 
tidiani denunciati per il 
reato contravvenzionale di 
• inosservanza dei provvedi¬ 
menti dell’autorità », per 
aver pubblicato sui propri 
(/tornati il testo di < volan¬ 
tini » che erano stati seque¬ 
strati con un'ordinanza pre¬ 
fettizia emessa — manco a 
dirlo — in virtù dell'orma'! 
famigerato art. 2 del testo 
unico della legge di P.S. 

Il Tribunale di Milano as¬ 
solse l'accusato con la for¬ 
mula « perche il fatto non 
costituisce reato >. avendo 
giudicato illegittima e l’or¬ 
dinanza del prefetto conte¬ 
nente it dfpirto di distribu¬ 
zione. affissione o comun¬ 
que diffusione di uno stam¬ 
pato ». Aggiunse che l’ar¬ 
ticolo 2 (ielle leggi di P.S. 
secondo il quale « il prefet¬ 
to, in caso di urgenza o per 
grave necessità pubblica, ha 
Uicoltà di adottare i prov¬ 
vedimenti indispensabili per 
la tutela dell’ordine pubbli¬ 
co a della sicurezza pubbli¬ 
ca » era da considerarsi 
abrogato dalla legge 8 mar¬ 
zo 1949 ». 297. « clic tolse al 
suddetto funzionario il com¬ 
pito di essere il capo di tut¬ 
ta la provincia e di dare uni¬ 
tà di indirizzo politico nel¬ 
lo svolgimento dei diversi 
servizi di spettanza dello 
Stato*. Proseguì afferman¬ 
do che. comunque, fari 2 
«i non autorizza il prefetto 
a emettere ordinanze che 
violino i diritti fondamenta¬ 
li dei cittadini garantiti 
dalla Costituzione *. 

Il diritto alla libertà di 
pensiero c di stampa è. in¬ 
tatti, un diritto fondamen¬ 
tale del cittadino, sull’eser¬ 
cizio del quale non può in¬ 
tervenire che la magistra¬ 
tura e nessun altro, per 
disposizione costituzionale 
espressa. 

Il Tribunale di Roma 
giunse, invece, ad opposta 
conclusione e ritenne l'or¬ 
dinanza legittima. Fece ciò, 
malgrado fosse intervenuta 
già la prima sentenza della 
Corte Costituzionale che. 
pur escludendo Ut incostitu¬ 
zionalità deU'art. 2. aveva 
ammonito che i provvedi¬ 
menti adottati dal prefetto 
in base a quell’articolo sono 
legittimi solo (piando c sono 
contenuti nei limiti del¬ 
l'esercizio dei compiti asse¬ 
gnati al prefetto * e * sono 
vincolati ai presupposti del- 
Torditiumento giuridico ». 

Il vizio che si annidu nel 
ragionamento sviluppato dal 
Tribunale romano, malgra¬ 
do la dovizia di argomen¬ 
ti e di citazioni scientifiche 
e giurisprudenziali, è quel¬ 
lo di aver perduto di vista 
il punto essenziale o, dire¬ 
mo così, pratico della con¬ 
troversia. Aveva — cioè — 
trascurato di considerare 
che. giudicando legittimo lo 
intervento del prefetto nelle 
questioni di stampa, finivo 
col togliere ogni garanzia 
giurisdizionale al diritto Uri 
cittadini di manifestare li¬ 
beramente il proprio pen¬ 
siero. poiché poneva questo 
diritto alla mercè dei pre¬ 
fetti o di altri organi del¬ 
l'esecutivo. Di conseguenza, 
consentiva all’esecutivo me¬ 
desimo di invadere e di do¬ 
minare il campo dei diritti 
di libertà . che il costituente 
ha riservato giustamente ol¬ 
la competenza esclusiva de ? 
potere giudiziario. 

Questa sentenza seguivo, 
così, n distanza di tempo e. 
ripetiamo, malgrado il pri¬ 
mo pronuncialo della Corte 
Costituzionale in proposito, 
la strada rhe la Cassazione 
avera aperto con un'altra 
sentenza che fu l'espressio¬ 
ne di un < momento * con¬ 
formistico c proroco crip- 
che aspre da ogni parte. 
furilo che cadde nel nulla 
rapidamente 

Singolare — 'n ipiestn 
vicenda — r che la Corte 
Costituzionale, tre animi 
prima di (pieIlo in rio ’’ 
Tribunale di Roma emise In 
sua sentenza, si pronunciavo 
di nuovo sulla ecce z' our 
di legittimità costitnz’inun 
V (IcU'iir! 2 e ehir.rira de- 
òniTirnmrnte che « d ere 
dichiararsi la rncostitnzm- 
nalità deU'art 2 della legge 
iii PS. se il suo contenuto 
c quello eh attribuire ni pre¬ 
fetto il potere di modifica¬ 
re i diritt’ di li he ria rico¬ 
nosciuti dada Costitnz’ovc - 

Sei l'attesa che l'esecuti¬ 
vo ora si appresti n pro¬ 
porre all‘nppromzione de- 
Parlamenti< una norma che 
adegu’ ’ poteri prefettiz : 
ai prinrim coitituti-mali <• 
può rioc’e'e i irorotif'i 
della se-i'eezn de! Tribuna- 
'e d • Roma -io che «> f-* 

<e a »*r«ot.><i*'» .f • •n»*"o q«»f 
la Cassazione- rhe. eoe. !e 
bugie — anche se m -n/nnfa- 
rie — hanno le namhr corte 

GTIT9EFPF. Br.RI.INOlF.BI 





Senza testa il corpo di un uomo 
assussinuto nei pressi di Rieti 

Si suppone che il poveretto sia stato decapitato dai porci che pascolano nella zona - Era stato 
per due volte implicato in un tentato omicidio - Le prime supposizioni frutto delle indagini 


(Dal nostro invinto speciale • iNon.» queste iteli c risultanze va chiesto se 
—— ! friniti - i .Ila Ine e dopo che if del pane 

Hih.il. 27 — Il cadavere di Procinti'ore di'llu Rcpubbl:- (.Ih risposa 
un uomo decapitato c stalo nl di Rieti doti. Cesare Ctisnì- --■ A lma 
rinvenuto nella unirmi!» di f <( ,>f prof Cardia dcll'lstt- rimitelo .. 
ieri, verso le are té ni un ho - ,„to ,/• Medicina Legale di Fd >! Far 
! >■•«•<» demaniale presso if pn- Roma, lumini proceduto ad vaso Cottam 

Il . ^ . I 17*_— . . ì . * i : „ 


ni chiesto se ei fossv (incora 
del lume 

Uh risposero di uà 

Aloni rado a conipe- 


Fa rgar 


da un 


una prtnm 


ua I.egide di Fd il Farinelli si avviò 
troredu fu ad raso Co!fanello, ha san ahi- 
ignizione del fazione dista area mezz'ora 
eli,- il corpo, d strada dal centro del pae- 
- unninifu de- se. Il corpo putrefatto del 


jpusfore — il su/iior Paolo cadavere, dopo eh,- d corpo, d strada dal centro del pue- 
Scalabrini. il quale era in- orma, m stato di avanzata de- se. Il corpo putrefatto del 
| tento a falciare dcilVrbu — composizione era stato tra- poveretto e stufo rinvenuto 
i/ici pressi deH'ubtfufo dt Cot- sportufo dal luogo del rinve- in un punto nel quale, a pu- 
! fanello. un pues m> annidato uimenton nella ramerà ar - rere iiii-inime di lutti i /il¬ 
io 550 metri di altezza sii al- dente ,l,-1 pieoe'o emntcro di miliari e di tatti gli abitanti 
! enne colline a d'.t-inzu di 24 Cattatici 1 ,i. dei /tosto, egli non avrebbe 

chilometri da Rieti | Delitto o morfe eastiale' > (locato passim • per recarsi u 

I.'ucciso è Dumeti 'c-» Fa-I (,»n, >f,» >i dilemma di fronte comperare i[ pane Si tratta 
| lincili, di HI arili’, i! qnu/,-|--- infatti di una speme di fosso 


NEW YOItlv — remando Crii/, ferito mortalmente in unti rissa, trova In forra ili aitarsi ! 
a sedere e punture il dito oeeusutore \ers« l'assassino. Jnse Hndritiuez tenuto solfo la j 
mimicela della pistola ila un poliziotto, remando Cruz era Intervenuto per sedare una | 
rissa ulta (piale partecipava il 11,Mirigli»*/; cpicsl'ultimo però spanna e lo feriva mortal- 


ì niente. Virino {ill'assassino altri suol amici fermati dalla polizia 

Quattordici morti ieri sulla strada 

Madre e figlio 
su una «1100» a 


« Telefoni i 


era scomparso (lidia propria 
uf>. fi.rione il 19 settembre Si ; 
natta di un gigante F.t/h r ir - 
raffi era alto in. 1.80 pe¬ 
sava 105 chili. Che -1 .Muffi 
[(/•■ mi assassinio e orma’ cosa 
j stabilita: nel cranio del po- 
I ceretta sono stai■ rinvenuti 
in.latti due pnllethai' eoraz- 
Irafi del calibro ,1- 21 nini. 


ìk 


UCCISI 

Latina 


*<v 


Guidava la vettura il magistrato S andulli, anch* egli ridotto in fin di ^ 
vita — Ha cozzato con violenza contro un camion carico di mattonelle 

I na ten ibili* sciagura del- tia via XXI Aprile e via morto ed un altro e i onusto * Vespa > guidata d.d dn ion¬ 
ia strada ha sconvolto la fa- Marconi, dove il traffico vie- senza una gamba. Si tratta < 1 1 novenne Vasto De Luca Di 
miglia del dottor Ruggiero ne tegolato da un semaforo, due reclute del primo reggi- una analoga di's.iu.iu e n- 




l)i>meuico r.irlnelli 


Sandulli. giudice della Cor-Ila vettura del S.mdulli e 
te dj Cassazione di Homo trillala a cozzare contro il 


mento granatieri di stanza a inasto vittima Antonietta 


Yitmia: Giovanni Fahln 


Flabelli, di *1 4.ma., aiutante 


fratello d'un membio della mimi, taigalo \ iteri»,, 25l»31 Fieio Santucci, entrambi dt a Roma in via * a-tel Dolo- 

Corte costituzionale. Sua e condotto dal venticimpien 22 anni gnese 3n. La ilo ma e stata 

moglie e il figlio Callo di 3 ne Urtino Samoli I due militari si stavano te- investita dn una . 1100» 11 - 

nnm, sono morti mentii* egli L‘m to o stato tremendo la coitilo a Huma a Imi ilo d'una pottando feiiti* 'imitali 1 e*>- 
Stixso e un altro figlio sono signota S.mdulli e il piccolo < Gliela 500 » quando si sono nuigi tedeschi K ul Wopgen. 

rimasti gravemente feiiti in Callo sono deceduti sul col scout iati fi ont.ilmente ioit di 40 anni, e Sòia llemieii. 


condotto dal venticnupien 22 anni gnese 3n. La ile ma e stata) 

• Urtino Sav ioli 1 due militari si stavano ìe- investita dn una ■ 1100» 11 -! 

L‘m to e stato tremendo la imiuIo a Roma a botilo duna pottando f t* i iti* ‘imitali 1 i 
gitola S.mdulli e il piccolo < Gliela 500 » quando si sono nmg; tedeschi 1*. ul Mepgon. 
allo sono deceduti sul col- scout ititi ft ont.ilmente ioti di 40 anni, e Sòia lleimen. 
i; il magistrato t > il figlio una < 1100* che ptocedeva ,|, 3>), sono minti m un mci- 


rinuisti gravemente f te i iti in Callo sono deceduti sul col scout iati l'i ont.ilmente iou di 40 anni, i* Sòia lleimen. 

Inno scollilo fin un'auto e un po; il magistrato t * il figlio una < 1100 ♦ elle ptocedeva di 30. sono numi m un uiu- 

iiutocaii'o avvenuto ieri po- Pietio sono stati iicoveiati nella duezume opposta II dente stiadale al liulemetio 

meriggio m*l centio di La- m osserva/ume nell'ospedale Fabbi i. clu* eia alla guida ig-, , 1 , 11 ., via Appio L'auto 

timi. civili* ili Latina del veicolo, e deceduto meli- quale si '.levavano a 

Il sinistio si e verificato li professor Aldo S.mdulli, tre il mio commilitone ha {ionio i due Unisti e uscita 

poco dopo le 17 U magistra- giudice della Corte costiti!- perduto neH'urto la gamba | Uo!l strada p<-. i.mse che 

to, alla guida della propria zinnale, ha appreso la dolo- sinistra non son^ancoia state aecer- 

t 11U0 », era in compagnia rosa notizia dal questore di Sciupio nella mattinata di t; q,. ,-d e prec.pitata )tl un 

della moglie (ìiovanna Clio- Latina. Clemente Noe. il qua- ien un pedone e stillo tro- {ossuto L'uomo e morto sul 

vannardi, di 35 anni, o i figli R* gli ha telefonato personal- volto ed ucciso da una moto r ,,|p,, mentre la lleimen e 


Pietro, di 8 anni, e Carlo di mento a Napoli. a Roma in piazza doj Siculi. 

3. stava nttr.iveisamlo Lati- In un altro scontro velili- Si tiatta de| cinquantenne 
na pei raggiungere la via ontosi ieri mattina al venti- Alessandro I^i Mario che e 
.-\pin;i e duigeisi quindi voi- settesinio ■ chilometro della stato investito mentre at- 
so Roma. Giunta alFiucroiio via Pontina un giovane e traversava la strada da una 


sinistra non sun^aneoia M.iii' .uier- 

Scntpic nella mattinata di t ; q,* **d e {nec pitat.i j tl un 
leu un pedone e stillo tra- {ossuto L’uomo <• morto sul 
volto ed ucciso da ima moto (l ,[p 0 mentre la lleimen e 
il Roma in {pazza ilei Siculi, deceduta alcuni’ me dopo 
Si tiatta de| cinquantenne i, ( *irospednle d» Latma 




l n alti,, citta Imo tedesco 
1 ha pei (luto la vita in tuta 
sciagura della strada avve¬ 
nuta sulla via Fiacca, tia 
Termi ma , Speilonga li 
2tieni*.i* Jo.sci Wnag viaggia¬ 
va ;i borilo della mi.i auto in 
compagnia della moglie \i- 
j( os Vivag ie. di 21 itimi, e 
del figlio Katis di 4 ;mm. 
qiiiiudo i* inni.ito a cozzare 
contro una « 1100» guidata 
<la| signor Carmelo Fi .ince¬ 
se. Il Viiag e tuoi ti* s ul 
colpo 

Altri mottiili incidenti si 
sono ve iflc.it i ad Adria dove 
sono m irte due persone che 
stavano facendo titolilo ad 
una ci limolila nunzi.ile. sul¬ 
la Flaminia nei pies-i di 
Nauti dove «• deceduto il u* 
ninno Angelo Dj Giulio di 
OH anni, a Fiienze dove ha 
*'-i peiliiitu 1., vita un giovane di 
22 anni e al sedicesimo «li » - 


Sf i a' V 


/W v z ■« f. 




lomet io 


l’CCdllto d jo I Vn. fiil.m/al.i «lei l';irim*lll 

Dj Giulio di-- 

*nze dove ha <■" i linde si sono tr-uut’ gli 
un giovane di ’uquireiifi. fu un primo tetn- 
dicesimo chi P' •• pensar-» miniti ad un 
Milano-Laghi miprorr i-o malori• p-u si e 




dovi* Pontista di un autotre- menu,ita alo ad indagare. Si 
no r spila’.** pochi minuti <’ si,/-ni-, co (he la sera del 
dopo Io scolino con un altro 19. i’ Farmeli’, rientrato nel- 
pesante v.-n do ed infine ad b‘ sua risa a Madonna ilei 
Ostigli,, dov •• Nicola Coutil’- / un’.. . ano borgata d> Cot¬ 
ti. di 7H anni. «• stilt•> n a\ oh■ > ! f> 1 < < II", a. Ila qna'e vii e con 
da ima mai clima 1 •' , * . i lo*, jxiilr.’ I micio, in c- 


1100 - chi- ha tramilo I due clovani uraiiaticri 


A poche centinaia di metri da un gigantesco deposito di benzina 


Esplode una petroliera americana 
in un porto della Carolina del Nord 


dei /insto, egli non avrebbe 
casuale'* (loculo passare per recarsi a 
h trinite comperare q patte Si tratta 
-- infatti di ima specie di fosso 

J iL .scolo, attorniato da imi ho- 
M’hi’ffo di «increto!! e rag¬ 
giungibile per una ri inda ma- 
lattiera. (listatile circa sei¬ 
cento metri dalla /un vicina 
strada asini luta, situato a 
metà tra r jiosfi denominati 
: Madonna della Fonte », c 
la località ■» Scaccchitine ». 

Il Farinelli conduceva una 
vita irreprensibile. Assieme 
ul /ladre ed alla sorelle era 
pro/irietarm dì alcuni micro¬ 
scopici ufqtczzamcnt’ di ter- 
ii’iii) situati qua c là nell'agro 
del comune di (‘otlancilo, ha 
sera stessa in etti è scampar- ' 
m» era reduce da una faticosa 
marnata di lavoro effettuata 
”i un suo podere coltivato ad 
ulivi. Dalle prime indagini 
esperite gli i iK/uircntt hanno 
pero rilevato otre il Farinelli 
era piuttosto sensibile al la¬ 
scino leni mi nife. .S‘. è meo- 
( .IU mincinto così a scavare nel 

passato dell'uomo. Fd è bn- 
stufo consultare qualche fa 
|||9Sa '■eieolo i;tacente presso Far- t 
ifgPSflH eluvio della Questura di Rie- 

t a disposizione A 

vivimi /ircccdcnt i II currtru- I 
lutti dvl Farinelli. non R 

'rffes"- «liU i : scudo nutrito. ,qi/uire abita- I 
a^^U stanza accidentato. A suo cit- W 
» ; eo aopare nel 1950 una de- 
ntt :teia ìcr attentato a jwb- 
\ filici servizi. .4 questo pn>- 

\ postto noli si è riusciti a sa- 

\ 9 liei’e nulla di preciso, ha di- fl 
zinne del reato, ciane è fa- R 
V cit/iirc. it/ipnrc nhluistun- R 

\ za va mi: che siirnilica atten- R 

: tato (i- imhldiri servizi ‘ Si * 
fflL, pio» tvnhire ili far saltare mi 
treno, o/i/itire si può s enipli- 
cementi- duinici/giurc un iso- |» 
latore m /loreellanu di una f 
linea ad alta tensione ih />ro- 
/ir ir hi statale Più avanti jji 
- /”' r " sono le date del 1953 e R 

imm po'- il •! 1951! affluire un reufoljl 
' ' yA f , ' ,r orare: tentato orni- " 

A’c/fu confusione derivala A 
,*/V dal 1 inizio ilelFinehiestn sul- jj* 
j|,^h J R le morte del Farinelli, la fio- R 
f’fjf fi h zia non è stata in (/rado di * 
I fornire siili» ad ora alena ide- 
mr I mento circa il priiuo tentato R 
t'Pt J I omicidio (intendiamo riferir- R 
M#«f7 I e> al reato che il Farinelli fj 
fi avrebbe commesso nel 1953). f 
• 4 I ini/ii'rcntt a dir la ve- 

7 - 7 I n't i. non ei hanno fornito 
n,, dta luce neppure sull'altro 
tentato omicidio, quello del 
,v 195C, t questo nunto fiero 
possono servire alla ricostruì *; 
rione degli avvenimenti al- 
enne dichiarazioni che ri 
hanno rilasciato gli abitanti 
d« Ha località ove il Furiaci- ^ 
.. . ’ ... h viveva. Abbiamo i/tù detto 

_che st tratta ili un piccolo 

-n ut’ oh rr, ‘tro. aggiungiamo ancora - 
fino lem - , ' 1 '' Pudicamente il comune 
tt> ad un "" n ro ”ta I ><à di duecento 
s, è a'aquantu (dittanti, t «/nuli 

.. salgono a 1200 quando a 
agare. hi •... , , . 

, , (nielli del < centro » si au¬ 
. , giungono anche nuelh delle 

r "to nel- , ,,* . . . 

, , rene trazioni: .Madonna del 
orma del , ■ , n . 

,/. C’ot- '‘'lite. Scaccinone, la Trin¬ 
cera. S; tratta evidentemente 
1 _ d- un umiliente nell'ambito 

p ... ai • - f j t ,- p,f, piccola no- 

= __ t:zia. il minimo pettegolezzo. 

n-'dirittura un sussurro ac¬ 
quistano un'eco iiltriment - 
tm/iensulii'e ni un ambiente 
ih verso 

Sta ili latto nel 1950 Do¬ 
no ateo Farmeli si edera 
suo. are. (Jouli he piccolo /io¬ 
di re lo possederli, una indi-i 
'tendenza economica — vu 



I*. tulli Si-iiliilirlnl rio* 


t rovaio 


«siidnvrr* 


t 









*«J 


Il {i.idre ilHI'iionio assassinati. 


Hanno già superato lo Stretto? 

I quadri di Palermo 
ricercati all'estero 

La polizia italiana ha già interessato la 
Interpol, la Snreté, Scollanti Yard e TFBI 


stanare. Qualche piccolo po-' ,D ' ,I! ' 1 nos,r ' 1 rcd ’ 1I,one ' operato fa supporre che c: 

d. re lo possedera, ima imh-l - ; Iran d- ) ronte a un agguer- 

-, eiidn:;,: economica — s a PAl.F.RMt ». 27 — 1 ' con- rif i banda ih mnltattnn m- 
p.irc pretina — »ru rm-eito rimila per tutta fa (/'ornata i ferTinz.’ona’i. Dall altra t! fat¬ 
ati a<s curarsela. Fep’sodm d’ o r- la rarr’u al ’a banda j-'o che uddiri’fara un Cara¬ 

tò I 195(1 mi stato ormili th- d» ludr- eh,- binino tratto/ ito eni/q- , sia stato ila- trafuga- 
r-ent’cat". tire.,- t lt munii numerosi annitrì ed ogr/et t • 1 tori ! r,i ■ cu ritto <"Ilei i q ual- 
,1- un-i (vocìi ne ile! h,>,(,.> di imi guari,it-. -- per un che perplessità ncy't animi 
S-i/ni-a’io, slittanti, t he si tutore eh e si t : a ccudere <lct/,t tni/e-t-natar'. I. anche 
i eicmu (huscpii’tìi’. F. sa/i - a • irci 2UU ninniti’ da /iurte affiorimi,! pero tener presen- 
/-’<,- io ani he i lo• i genitori ih al, un*, a area t-'"/ mi > - ce ’e c hi un ( ar,n aggio e nto.- 
d* ( .,*1 , ppfnii , rimo de i*’r- da j uirti • d» u’tri — dalla i »!- *o difiml,* da smerciare, *n 
no'it', eoiitrur- e’ , nutrì- la del o.i’r 1 -./, jia', ruii’ano ’nf * ; paco ilei moliti, J. ,’ 

11/(0, •«. Orf dm,, ,/. it, irti- ohi r-, ■/'tmil: n-i" diro che la (il - 

7 r«i«« , f. . . . » *'it rii? Tri ri firn \*tj del 

iru i ii .>« it ifipt» i . L Mi/t/xr rrr •» nrìrìiii rur t u ( T 

m jm na mare una fucilala preziose ,,/ore ubbano f; .„ ' rasua e 

/cuti tdla coita dei padre far ,-„r,, I,, e r ,*!f.. ih Messi-, 1 ,<!l< I rf ' r ' r m-'iUjcr’re •. 

<o del frati Ilo. non s, e mi- /;• ,/„ r . n.-r presente tu- >’‘^'Co. hanno .smontato ruffe 

.-ora rapir», bene i th (h f „ rrr rhf . tf lur7 „ de-, ’’ r, ‘*’ 

F »" nuncmto alla p-ihz a c,!o nel-!";' ^s’ Fobamtonate sto P> 

r armi Ut mene ,h nuovi mattinata ,h hine.h .quan-ì < ' f ” .*/*'** 
m.o,palo d- tentato ornici- r „„. ,, r-enfraf O ' P"‘ pri’-nosa 

do. giudicato con, Immuto a (fll , lìia tmrUlll lf , r(lcc ia che ' '}? l !'\ U ’ lc r ' ,b ' u ' - l! barone 


MORUiLAD Gl V. 27 — rov.iv ..:i„ .-dia n iv e ,.l Mi.nmi. ■ m.i 
La net.ole;.. * Po’.oi’iiie > j mento b-l smi.-l:.« -ìan-, : :- ( naf I * i.i u:i le: i. vi.-: <• :i quate !-n..-:. i o.ig. •> : um un-, uo.-- 
jdella marma da guejra «ime-,nia-ti me-,*iabilmente bine- ha i,«i.iver>a!n le ...tnin.cj Tietr* Ir f**:/* disjien.t* 1* d* 
j ricami -t e u.cen Lr.t.i ,-:I eii.iti con un.i loconiotiv;icr i»k-| p, ,aip.<-: i r- ,! |r- d’ 

esplosa ne’ parto di Mo:e-j Tirca ; • »■ . i »• d-p . le.-plo- gmpger!. ..ccani lari e r,,_ . ,. ;l . , v/ , V1 ,., , . *.,♦, imjn-gt; ,'•■ 
he.el Li.v :it,la C,.’. o. i.a .*e, ,,;,e J ,:i:/'.e dell jp''t’Uil.i». .**b* l-jdj,, ,-;i • <li Seci,.*’-., 

no. d mentre -i tM-vav.i .*t-j j,. -nf,. .MI.» m-troher.i ' Si-::.- marma* d. Il . ' !’• ; "-i. on . r ' n | ( , n .„ .f.-lè- 

t:aci’a'..i ad un,, ban.’h. iva ' i ]6 5bf» tonnellate' •* -pai;-' niac » '»*:*.» -’-a'i ’-tlv:*’! d*' 
con'.enen'.c li p *L ben | t -nt• » m du,-. ..ffor. i.n: 1.* ni’'K-| l,; * pescatori- dii h.. ',!(•'.'.*•! 1 1 ‘ T1 '' 1 

zpi.i per l'..v!.,z:oi,e i.umile .tei porto. um-l pun-id ' ,,l> a**r.n t-r>*«> u:i , 1 Do;,., d.v*.. e me <L ' !, *.zi 


: ìli.in ma’ ■ * 

; didi me, e 


ongio :. : ..e* c* 
,Ii u : ni:, ri.* 


specr..mi*n 


ur.pegn , 

Il >• »<*( t f''*' 

rito <h’H 


il. paga: l oe!Tlt i . >, in- 
I Ser*.ii io .drim !.. 

•.. I lei in»: ‘o 1 .necii Li. 

.*» p’ov ... (i., 

■ ca". > > in -a : * ì 
li !l .iu| i , ’i*i. La.!, 

,\ :> boi* in; * mi il 


-., • • i ,be | 
ua pe¬ 
lai I il' a 
a., eh.- 


LVspIo-ior.e »• !a ' 
beante c.'.'-o <’ 

-cos>a e alla prime ,-si-!•>-.•>- 
ne ii’* -mi. - -eg::.!,* alcmvc 

altre La d**" rollo:. -*.,v . fa¬ 
cini.. il pieno ri; c.Tl>nr.vi:,’ 
,* la h,■'p/.na - »• -p.m-. ’’’*1 

por! » ch.e. -ecolliio . *-.-sf - 

mie:, -e:rhr ,v a un m.,;,- *i. 


tìarrvr.- . |P( . (1:o t {.,* ; e fiamme -i p-o j 

• ni - d’.a., die cisterne m-t.d 

i * -1 **• u > < ., o . jj 1>t banrhm, rtp- con-) 


ila pe;r* 


• • pr.donde cara rrcci metri. 1 

l :i i par:-- lei!.» - 1 ..fo l'nit'iiv;' 
dall' il .ipp.tr e cornei. 

* mi ro't.m.e d aceia:.* ::ca:,-j 

ìe-Centi- » | 

(V;i: naia il. p. rr.p.-*:: ,- 1.» 
I.i-.ora’ori b-i ;>.)*■•„ -'anno 
. co.i,p.,m<!o -I...Zi (i -J 

- per.»:, - ’p.atti,::,' .m-1 


Ibarriera 


.i.i.i i»e: 


ticn m, 

. k -» 1 i r ’ , 


pomp e-i -< ’i,, a.fine 
■it- t c.rco -itivi r< le 


{pero riti-» tte .• -adì:'* m 

• ina’,’ fini»,, la prima e-nlo- 
' sione 

j L’.ncen.1:,. e ua p ma*. > 
I lalla nave .*,1 mi gu.if* h 
legno che traver-a un b:na- 
;',o ter-, viario prcs-o le b*n- 
ichine: I eri grandi cisterne 


A mezzanotte, in piazza Campo de’ Fiori 

Un giovane ferito a coltellate 
in una discussione tra «tifosi» 


coni rari 


mul r, - | la 


l r.i-, qtulli he foupo , . f.’ nUi 

ni jncna mare limi tiiiilatu prezióse 
fimi’ (din colta de! padre farcito 
io del frati Un. non »» «• mi- /;• , 

coro rapir,, fieri,* « di G'il-ep- ùpp chi 

F umici-ti¬ 

rarmi Ut i iene d* nuovo / , 
no oì/iclo d* tentato ornici- C toe 
• I -i. giudicalo condannato a { / n n , llt 


cerniere dei/!: tru/espoator’. f.” anche 

da /iurte op/iortmio pero tener presen- 

d iti lece ’e che un ('araviigqni è mol- 

hdln i ri- fo difticrfe tia smerciare , mi 

* mifann ’:it’< , paesi del rnandij; «■ 

ro qmntl: può diro che fa dt- 

. , Fu,'v.t • ca ri za nei s*,j s-.-rn de! 

tu cne i e , 

, . 1 tutto casiia e 

■ano q’it . , , 

h Messi-. 1 r* r edUgtjer’re •! 

errili tri* . . ,. . 

ft **' uii.M* rorrift: che so - 


f illi * * 'MI fili i I ( ’ u (| » l (il l < J l 'U Z» . , , 

t' . m fi-oiu, -ì;,i sua tenuta possiede mia fot o- 

uo nule Fri ad A versa c et ,/, (',ur,e’ p/rafui che e -'afa consegnata 

r’rimie per tutti nh anni < he .. „ .. iaha pn'.iz’ti saenUttca la que- 

q'i ..flettano * ' ’’ ,I PP r ''o Co fa Mv ne ha fitto riprodurr » nu- 

T..rna. e muore Muore >,a 1,1 mrere<-ar * ,:!.,* _.,. r( , <t , c f u * sotto state 

n, ninno nte l'or» In testa T \'.' r ' !. *. fl ' b ’ ' lf< r f , ' ,> * d <*r*bl.lle ani; tigciit: in ter¬ 

si i cut ; dui ftu-r., .“s■ era 


oltre tdla Stirate tra ri ce* e. a 
Scollanti Yard e.J di FHI,\ 


noli iigeut: rn ser- 


r.’t’o ili varchi dogati. 


cne-i.'.o ii.iiiiiiCs'.vam, nte. 
ei:*« , v,uti p il oni ui galloniI . 
d. Li-i/.na per .a-r, . l.’« ^ 

.oli.- ii una le'.!»- 11 -sterra- ; ur ,, 

- -olio : n tilt!,, .-ette. C.j-|,|’ui. 

quii delle (piai, contienej-, j, 
!'•(.* due mil op ,■ mezzo «hit. <■>»• 


nr.v.’-'s;. r.C’.'d'’ •• mai for*>- i.* i.i * , j i-.»■ 
i. j n :,■».*•> i o>:’’’l!.i’, d.ijd. « a.giie «iCrtT ,. ,b i-'c r*o 

< isterra- ; lir ,, .,-eai*,, , ,-o:.c o.s’,..’.* ( j t i, ; , , . car.c., d ; iz: Ir*- t.. 

tte. C-a-I ,J’UJ.., infuoc.it.’ .i.seil'?,Olle -*.r- I I.Vp.«*,].., | reSi-nt.i irl.cr I 

contiene)*, [,.-r ur., d.v* rg’-:./., a. <qu-! ri «•!:, l..*i <.sc..r; Tufo «pi’la.j 

Tlt*/7o «1: j t. ca.: «ii i.i'.i mi . ..ir.* di c d-ld ’■ «i -i f ’.o :td«’S-.> ci,:m.*.- i 

- ,*<>-'C’o ai •rrP’a rt• -1 u-vi.*’. i.M-ir.. il» cornili-, 'r.xi pronunci.,-1 


50 pfr0‘ gallon. 1. ber.7;n: 


a in* ai • \ I .: 

piin’o ;1 n. o ir.’erìocu!., 
, | r.”.. a *.’Tii «’«t.,rmi ii 
.Voi.. in ni (pi ileo-. 


pr<.i o- 


d: benzina n.nn j. r c:-!rhr:ebbf* '-n.-nemi di-tntztiv 
.. n-or-r-r, *,- in: nella cittadina, cne conta 


j(:.ii«ep|-,o Torto-., 
jur. i sar..mt*ria. :.b. 
.Albero Kins'.’.ii 


«,***„r» (». *e (I il 1 

,r.'e :n \ i.i r,coverò 


(1 ,1 f> r.’ . 


d monvei.’o 
* pi’ii.» 1«’ Ain* 


i| il T<>r*>•-■ , 

li*-1 . ii’«..i "i> 

r'.* i p-nd.-r-i *■ si 


contenenti ciascuna •** * *- .' __ ^ ' * . , ", jfl.ii«»-ppe Torto-., g****'»r, il. *t- d ,1 f*r.’ . 1 mom,-i.’-» d-l • il*«..i -:v *>> i*<>:i t-..< p**!"*'» d - 

hri’-i] d: berlina «qn href -i vi.erep. e ma . -t , '*- i ur> , soumeri.',. ..b.* «r.*** :n \ i.< r.cnv.-n, a. ,.-pid.,l<- Aln-r’.. ! i,-n*i*-r-*i »• si • .cimm*...’.-, ., •• r- 

•antent, niir.z.cc!. tt* j- 1 ’- f'd*- 1 cit.adma, cne conta , r . (1 Kins’.-.n 23 Tnr-os . h., d cb.arato rh,- j-.co r;< sotto i eolia d.-ll .,vv,-rs.,r 

Almeno ini incito ielle-ì cirro diecimila abitanti, ej j, j ì( ,iretto r*r, seti’., un.i'pr nn dell*, raezz.',nott«* s. >■ q .,-’'nl'in.M si •• |>u «!.,!,. ,11 , 
qu paggio «della , p. .tornar » i nella locali:., di Reanfort. c.l-jpreforuì , ferita d., ,rm.\ d., trovato in pr./Za de Fiori, di- fug, I, «umor Itol.oid., Mona 
‘ 7 , ucci-> nunt- ve*i 'tre il fiume New port 'taglio al fianco sinistro, la {.,- v.,nt: alla •rvtnri.i -I.., t' .r- ha -occi.r-.. .1 terno. ha ad i- 

* -V-c'dtro'per-.w che !a'| I/i-splosionc* ha proiettato!™ «*.■! folcilo .* penetrata n.j. b. mar:. c„n un grupp, d. ciato «ul!, su, ,u*o h, h., 

• * , *' | _ Hi Cz*vit-i fac**rido|;in);ri. :« tì.*c d. • r » -1 >*. 1 T *o ; I! M^prd.ilr S C .*• 

mnv.in»'» ri? por! - ' s °nn ri-l ro«.t«inii jnc.mnc^ fin • "It* n**-r** ronìc^tienzo • A! urupi**!’** — h.» d»!*** il nnll<» I.** r crroh** <ii*irarcrdt**l- 

inas'e ferite gravemente initinu.-a di metri, faretch: va-jj ? m.tari dd S C'.'imdlo. io-fTortosi - -i -ono uniti i»oro 1 por,- sr.no subito .m/ia’,- dai 


;,in paggio «della « I ■ .tornar : 
e rma-f.» ucciso, mentre ven 


/..usar., in mi /irono tcm/io ■ ‘ "l’-intl ant ed : j /.- «iper,. d’arte 'rat agate 

‘ad una atroce decapitazione Q' ,r -' r 11 nmn pas-o perrnettej erano conservate .sino a qual- 
\ I , ;i | (Podi, uno del posto et ha po’ ' 1 *"Fporre c '»’ (1 i mi vestina-' c t.,. rrie-e addietro nella qci'.- 
ioeut..-1 *aff-» o .crear.- che nella co- , '. ìrf r ' 1 ’ n '’V < ’ co'M-'ufi r,- r . (I •>ri ! -afu di una rida del 

rm, dir..» ,„ ,* , rms.-rr resti ,nno ,lì ^ nrn r '~' ,h f rnn Tr “ * ,n I f»i r. „,e Ortolani a Cefo lù 

i ileo-.,, , u. fi rnn muti pascolano so- ‘'""da che ha op, rato «e-!( llnnnaicnte erano state tra- 
v. i- « I r-.-rir de » maiali allo sfato ,,lt (/tomi i , {amorosi j <f rr ;, >t (1 Palermo perchè il 

!.*, I*M « et vagoni Si tenga pre- d' opere darre m »in-| uri) ,,,. aveva iniziato tratta- 

7. r 'i| afe miche che »? cranio nit rose r iffe della ( osta Ac-.f,,-,. j )rr urjl} donazione al 
, ., r _|if«? poveretto e stato rinve- - urrn Oppure *i tratta solo ) Museo Xaziona le, a condizio- 
r<ar o uildir'tturii a pezzi. ,l,u ’ ,r, ’ s ” r a precnucionufe nt . che. la sala che le avreb- 

!.. ,u, Aiata una decapitazm- F rr impedme che -e opere t b,. accolte iosse intitolata al 

Mona »».-? Forse no Forse et sono t tuifliino immesse «uf mera i- nome del donatore. 

.i.i i- s luh solo due /KiUcltoni co- h» clandestino, prendendo co- / collezione era stata ini- 


«■•«,•*• a. «..rpr.-s,, i . , , • * 

...m !-.., |s.:„*o ,i - '/ "*•' rhe ’! cranio 

■ ,cc.isc..,’o ., ’• r-1 ‘ poveretto e stato nnre- 

|,1 deli avversar o u»'.*" nddir’ttura a pezzi. 


■ -o”c iltre per-ono che la-1 I/esplosionc ha proiettato la ae, ci»,m., e,...,. 

, 2 1 . * 1, Cd\iP adù, <ninnile facendo amici, a rì.«cie.-r,* d. ?|>or’ • r ,-j h>• 1 1 *,, . Il o-ped.,1,- S l 

I vonv.in»'» TU' por! - * ri- rtKt-inii mc.inn^ Hn « *lt*ni*-r** T.i^ich** conseguenze Al gruppt*!*<» — h.» c!»*Vo il imi!*» I.** r crrch** <li*ir;«cco!t»*l- 

inas’e ferite gravemente ini tinaia ,1: mi-tr». fare: eh: va-|j ? ,n.:r,ri del S C'.'imdlo. io- Tortosi - -i -ono uniti j>oro 1 ,*or>- sc.n.. subito .nizia*,- dai 

(-eguit.i .,11'e-plos.e:*.e e al-igom c..stenla che gi.K'Cvan,,J S p,. f { rf ie n,-l qual.- ,• stato r.co- diqri, altre p,-r-onr* a me car ■ l> t.i>-ri d.-!l , /un.,, v.-r-o 


stu f i solo due panettoni co- »'> c.anae»rino. nrcnderiii,» co- j lt collezione era stata ini- 
razzati calibro 24 infilati nel Sl ^ colo verso collezioni P r >-1 Z’ata dagli antenati del pa- 
cranto di Domenico Farinelli r<J fe dove sarebbe pratica -1 trizio palermitano nel ’zOO 
a distanza ravvicinalo. Da mente impossibile rivirar- t , successivamente ampliata 
- - ciarle? ' 


'Fincoiiii:., Si teme pero , he -lillà ferrod-j ultimi del v*r.,to il T,.r*o«a. h,.nno n««*oji-ji o-cm*,- I., a.«ciission<- «i ••le- 2 n.-l! , iio-te •• st 
«alcuni de: IR uomm. che s* po:to erano minr.cci.it: dalle tram .r.ol-r-* un. coiitu-ion.-! f u.opo aranat., tra ne e t‘~* .; g ovai».- H-’n 


Ipoito erano minr.cci.it: 


ito .rr.-- 

a Firrr 


a distanza ravvicinata. I 
parte di chi.’ 

La polizia indaga 

EI.ISABETT \ BONt rri 


'mi criteri di severa seletti- 


Da n rì lato la maniera ac- rità. e tramandntm 
curata con cm i ladri hanno seendenza diretta. 














v> f^ * , - , n;\ V 
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italo-sovietico 


11 Festival di musica contemporanea 


X » > ■ i /,: 



Successo u Varsavia 
di Goffredo Petras si 

Magistralmente eseguilo da Severino Gazzelloni e dalla Filarmonica 
nazionale il Concerto per flauto e orchestra, che ha rappresentalo ano 
degli avvenimenti della rassegna - Frimo bilancio della manifestazione 




programma ojx*re recenti 


i 


I V,« r» ,\» , f;'*i 

bi'S’H 


I.o scritture suvletlcu Scrutici Btnlrnov (nolln foto neennto 
alln moglie) è a Roani per preparare, con Ennio Do Con¬ 
cini e con il regista Giuseppe Do Snntls, la sceneggiatura 
del filili « Italiano, tirava Renio », elio verrà realizzato la 
URSS ila una casa di produzione Italiana. « In Unione 
Sovietica — Ini dotto Sinirnov ni giornalisti — In olnema- 
togrnlla Italiana è considerata una delle migliori, c la stcs. 
so cinema sovietico ha molto assimilato dal neorealismo » 


Wisloclci (un musicista di lor- e una « accademia neu avari- ; : 

midahilc preparazione tecnica c guardia », se cosi ci ò consentito 11 esecuzioni 
musicale), è sembrato in senso esprimerci, nel senso die mi- eccellenti, de: 


Le prime 


CINEMA I ai tempi di Enrico li di Frani in, 

con 1 \'inibizione di esaltare un 
mediocre capitolo di narrativa 
Ciindìflo francese, quello del romanzo 

di Madami* La Fayette, le vel- 
Candido. Cunegonda e Fan- loità di rifare Giulietta e Ho- 
gloss. usciti dalle pagine di meo sullo schema della rinun- 
Voltaire, sono caduti nelle ma- eia, dell’abnegazione coniugale: 
ni del regista francese Nor- un gioco sottile e fiacco col 
bert Carbonnaux, il (piale si peccalo che non sarà consumato 
è preso la briga di aggiornare pia che ò presente, nolFaria 
quell’inimitabiio gioiello che è ( | el]e fps , 0 ( ]j Corte, nei primi 
Candide. « Che cosa è 1 otti- pj an j del turbamento della prin. 
ntismo.', si chiede il famoso c jp essa nc q bianco del lotto di 
personaggio voltenano. Ahimè * 
è la mania di sostenere che 111 n • 

tutto va bene, quando va ma- Delannoy lo sapeva bemssi- 
lo». Sullo vaghe tracce del suo ino e Cocteau meglio di lui: ma 
lontanissimo ispiratore, Car- questo non è un ostacolo per 
honnaux ci vuole dimostrare loro. Guidati dal profumo dello 
<'be anche nel XX secolo, a dì- _ ncrt ,,,,niirm/in emm in nm- 


Dclannoy lo capeva bollissi- gio Calabria: saranno in tutto da Franco Pisano e la regia 
o e Cocteau meglio d. lui: ii,n tmlic’l trasmissioni. verrà curata da Eros Macchi. 


lontanissimo ispiratore. Car- { ,, u . s to non è un ostacolo per II titolo di Canzonlssima 19G1 ter «inaino riguarda. ninni 
honnaux ci vuole dimostrare loro Guidati dal profumo delle san ‘ conteso da .% canzoni, pre- i cantanti che si esibiranno il 
ohe anche nel XX secolo, a di- ‘ mnil(lo ^ ono in pr0 . sentate da H case discografiche Canzonammo, il pubblico avr 
'■netto degli inguaribili ottimi- ? ? pure quando sono in prò ji-diano. delle quali 7 tra le occasione di rivedere e nascol 
sti le cose non procedono a c,n, ° 4,1 macchiarsi, presi dal niagguiri e altrettante tra le mi- tare alcuni suoi beniamini, tr; 
gonfie vele per le anime pure gusto un poco morboso della „„ r i. La canzoni saranno esc- i (piali Arturo Testa, Claude 
e ingenue Siamo in Francia resistenza amorosa che nasce guitp tutte nel corso di un Villa. Tonimi Tornelli. Mirandi 
alla vigilia dèi secondo con- dalla volontà, essi fanno sboc- primo «girone» formato dalle Martino. Ratina Ranieri. Orlici 
flitto mondiale. Candido, orfa- tiare questa vicenda da marti- penne otto trasmissioni, e clic la anoni. lletty Curtis. ledd; 


gonfie vele per le anime pure 
e ingenue. Siamo in Francia, 
alla vigilia del secondo con¬ 
flitto mondiale. Candido, orbi¬ 


li titolo di Canzonlssima J9G1 Per quanto riguarda, infine. '^ 
sarà conteso da 56 canzoni, prò- i cantanti elio si esibiranno in [T „ 
sentate da H case discografiche Canzonissimu, il pubblico avrà V 
italiane, delle quali 7 tra le occasione di rivedere e riascol- z. 1 
maggiori e altrettante tra le mi- tare alcuni suoi beniamini, tra 
miri. Ii.a canzoni saranno oso- i quali Arturo Testa, Claudio ** 
guitp tutte dpi corso d; un Villa, Tonimi Tornelli, Miranda 


Candido, d’ora innanzi, si scio¬ 
glieranno a un ritmo vertigi- 


Corte 

tocco 


dove 

della 


uno 

mano 


sguardo, un 
hanno l'in- 


noso. seguendo regole bizzarri, tensità di un abbraccio. 

Il nostro eroe passa da un La tristissima tino del drani 


campo di concepìramento alla ma (Madame de Clòves muore 
frontiera svizzera; per salvare q 0 p 0 aver scritto all’amato Do¬ 
la pelle, sarà costretto ad tir- oa di Nemours - Vieni!») ò la 


gennaio. 


da un funzionario deila Gesta- Interpreti prircipali. accanto ** q 1 ' " .! . .. . stata scelta /ai nostra es , nb\ Paul 

t»« Aronntiin c .* . , . 3 .. t Ciuoslnnno lo spettacolo sa- parole di L^nn Corni e musica Tv). 

doèp Cuncèonda sarà circonda *J Mnrina U:Kly ‘ ? 5,1 Rla Clla, ° rà presentato da Sandra Moti- del maestro Di Lazzaro. Claudio TV). 
(« Imuo ™ Marais. Attilio Ducaux e Lea daini con il trio Enzo Garbici. Villa interpreterà una canzone 


ta dalle premure niente affat¬ 
to disinteressate di un paio di 
dittatori. aU’ai.imneio della ter¬ 
za rivoluzione nel giro di po¬ 
chi giorni, è tratto in arresto 
da due poliziotti di Vichy. Tor¬ 
nato in Francia è messo in li¬ 
bertà dagli agenti collabora¬ 
zionisti che. (l’un colpo (De 
Gallile ha fatto il suo ingresso 
nella capitale liberata), vanta¬ 
no i loro meriti di resistenti. 
Lo avventure d; Candido non 
accennano a finire. Dopo avere 
affrontato le commissioni ds 
cnurazione. è la volta del Me¬ 
dio Oriente: Cunegonda è vit¬ 
tima della tratta delle bianche 
c Candido si prodiga per strap¬ 
inarla dalPharcm di un favo¬ 
loso monarca. 

Guai lo attendono ancora in 
Indonesia, nel Romeo (il po¬ 
veretto rischia di essere man¬ 
giato vìvo dai cannìbali, ma 
si salva grazie a ur< comizio in 
difesa della lotta dei popoli 
coloniali oppressi»: nella scher¬ 
maglia spionistico-ntom'ca fra 
l'America e la Russia; e infine 
nel paese di Dio. negli Stati 
filiti, dove dapprima c scam¬ 
biato per un negro e malme¬ 
nato. c poi coinvolto in un ma¬ 
trimonio e in uri clamoroso 
scandalo architettati da una 
famiglia d'impostori. Dulcis in 
/«mio. ritorvnta la bolla Cu¬ 
negonda. dietro consiglio del 
prof. Pr.ngloss. Candido si ap¬ 
presta n scrivere le sue me¬ 
morie. 

Il film, nato da presupposti 
azzardati, ha un av\ io rap do. 
spedito e arguto. j>er canta. 
Carbonnaux non è nemmeno ;1 
pennino di Voltcire: fra l’altro, 
gli mancano la causticità. Fole- 
ganza. l’amarezza e la lue : dità 
del grande enciclopedista fran¬ 
cese. Eppure le prime battute 
di questa moderna satira del¬ 
l'ottimismo. permeate di spiri¬ 
to anarchisfe. pungono e sfer¬ 
zano. Purtroppo, però, la favola 
non tarda a scadere di tono c 
ad annacquare il mordente ini¬ 
ziale in ima scr.c di sbrigativi 
sketches di sapore rivistaiolo. 
Bene inteso, non si offende mai 
l'intelligenza ma ciò non 'oche 
che Carbonnaux abbia perso 
lina stuzzicante occasione. Jcan- 
Pierre Cassel. Pierre Brasseur. 
Dahlia Lavi. M.chc! S.mon. 
Louis De Fune* <• I.u:s Maria¬ 
no sono gli interpreti pr.nci- 
pali 

La principessa 
di Clèves 

In Franc:a hanno battezzato 
ha principessa di Cicce* - il 
film dei tre Jear. - pcrchò. in¬ 
sieme al regista. Jean Delan¬ 
noy. lo scrittore Jean Cocteau 
«• l’interprete Jean Marni? sop¬ 
portano il peso delia realiz¬ 
zazione 

Quando si nssoc.ano - i gran¬ 
di » non c'è mai da «tar s.cur:. 
c questo film dà p.enamente 
ragione ai diffidenti, lina rieo- 
* mortene storica che a riporta 


Padovani. 


tcrprcterà una canzone AUtsica leggerai Umberto lini- 

noiimnci'rifttin dol litnlrt ‘ _ * . _ 


Toni Ucci. Cadetto Sposito. cidi sua composizione, dal titolo ,. , . pivi fio) Pino n<v 

larricchito dalla partecipazione 1 Vico ’c «offe: n^S (autore lflRoètD Adrim 





Un signore irreprensibile 


La serata inizia con uti di¬ 
battito sulla scuola, e inizia 
bene. Per quanto cerchimi 
di addomesticarli, questi di¬ 
battiti, la realtà è tale che 
scappa fuori da tutto le parti, 
alla barba della propaganda 
rì.c.. dei «miracoli economi¬ 
ci - e simili. L'argomen'o 
scuola, poi. è tale ohe non 
troverebbero in tutta Italia 
un insegnante disposto a so¬ 
stenere (come ha fatto ieri 
i) Cicogna per l’industria ». 
ohe tutto va bene e meglio 
di così non potrebbe andare. 
Anche i d.c. più internerai:, 
ieri sera, sembravano oppo¬ 
sitori fierissimi. Questa è la 
condizione della scuola in 
Italia. 

Segue un -giallo- Vn 
finore irreprensibile di Aoh 1 - 
le Saitta. eon la solita storni 
(.ella truffa ingegnosa, eo -,1 
ingegnosa da entrare a f ir 


parte del repertorio di aned¬ 
doti dei ragionieri c dei viag¬ 
giatori di commercio. Un gio¬ 
vanotto dnH'aspetto irrepren¬ 
sibile si presenta in un ne¬ 
gozio di Nizza per contrat¬ 
tare l’acquisto di un gioiello 
dì gran valore. I telespetta¬ 
tori c.apisccono subito che si 
tratta di una truffa, poi m af¬ 
facciano i pruni dubbi. «Hin¬ 
di sembra che non lo sia, e 
alla fine il colpo a sorpresa, 
come è nella regola. 

Il racconto c abbastanza in¬ 
gegnoso. ma di una ingegno¬ 
sità tutta meccanica, come 
un aneddoto raccontato bene- 
In complesso, un testo me¬ 
diocre. mediocremente realiz¬ 
zato. ohe solo la modestia 
delle ambizioni salva da p.ù 
severe censure 

Vice 


La separazione legale 
in « Le italiane e l'amore » 


naggio (autore P.i(»0-(>i* Adria¬ 
no Celentano e i Ribelli (can¬ 
tante o complesso musicale). 
Luciano Tajoli. Betty Curtis e 
Jenny Luna (cantanti Uìfifi-Gl 
e 1U51MÌ0). Katin.i Ranieri /Suc¬ 
cessi nllYstero). Helmut 7. a eli a- 
rias (attrazione musiealc). 

Nuove star*: lledy Vrssel 
(cinema), Corrado Pani (TV). 
Renata Mauro (musica leggera). 

Jazz: Romano Mussolini e gli 
all Stars del jazz italiano: bas- 
-o: Loffredo; piano: Smijust. 
Tornili. Vnldambrini 
Circo: troupe Fratelli Domar. 
Sport: Livio Remiti (atletica 
leggera), Giampiero Romperti 
(calcio). Duilio J.oi (pugilato). 
Antonio Ma ve- (ciclismo). 
Pn'trangeli e Siroln (tennis) 


Florestano Vaticini ha co- Mcmr.i «aueuca 

mmeiato a girare a Roma tino leggera), Giampiero Romperti 
degli episodi di I.c italiane c (calcio». Duilio I.oi (pugilato), 
l'amore, il film-inchiesta con- Antonio Mav- (ciclismo), 
dotto da Cesare Zavnttiui. rea- Pn’trangeli e Siroln (tennis) 
lizzato da M.alono Mnlenotti e * 

affidato ad undici registi Sospesa l'importazione 

una aula di tribunale Fiore- (jj film italiani in AUStrjd 

.-.tano Vane: ni e il direttore _ 

della produzione si sono rifui- __ ^ 

tati (li rivelare il luogo delie \ItNNA. J. - Per ini certo 
ripreso. Si sa che l’episodio Pcnorio non s.rmno importati 


ripreso. Si sa che I episodio 
tratta della separazione legalo 
e clic ad interpretare i tre mo¬ 
li principili sono stati chiama¬ 
ti la mogli odi Giustino Dura¬ 
no. Graziella Galvani, un do¬ 


cumentarista. Giuseppe Fina U ’ 1 * 1 a stipulare un nuovo ne- 


(che appare por la prima \ol- 
tn davanti la macchina da pre¬ 
si» e Leonardo Sevcrini 


Iprogrammi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30; Bollettino del tempo 
sui mari italiani; 6.35: Corso di lingua jxirtoghese; 7: Gior¬ 
nale radio; 7,10: Musiche del mattino; 8 : Giornale radio; 
8.30; Il nostro buongiorno; 9; Canzoni napoletane classiche; 
9.30: Concerto del mattino; 11: L’Antenna delle vacanze; 
11,30: Ultimissime, 12: Archi e solisti; 12.20: Album musi¬ 
cale; 12.55: Metronomo; 13: Giornale radio; 13,10: Carillon; 
13,30: Le canzoni tradotte; 14: Giornale radio; 15.15: I«i va¬ 
canza con la musica; 16: Programma per i ragazzi: 16,30: 
Istantanee della Francia; 16.45; La guerra di Libia nclia 
storia d'Italia; 17; Giornale radio; 17,20: Musica da camera; 
17,40: Ai nostri giorni; 18; Confidenze di scrittori cd editori; 
18,45; Lavoro italiano nel mondo; 1S.30: Il mondo del Jazz; 
19; I! settimanale dell’agricoltura ; 19,30: Ciak; 20: Album 
musicale; 20.25: Una canzone al giorno; 20,30: Giornale ra¬ 
dio; 20.55: Applausi r....: 21: * Il Trovatore »: 23.15: Gior¬ 
nale radio - Musica da balio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 9,10. 
Allegro con brio: 10: New York-Roma-Ncw York; 11; Mu¬ 
sica per voi che lavorale; 13: La ragazza delle L3 presenta: 
13,30: Primo giornale; 13,40: Scatola a sorpresa; 13.45: Il 
segugio; I3.5C: Il disco del giorno: 13.55: Paesi, uomini, umo¬ 
ri e segreti del giorno; 14: I nostri cantanti; 14,30; Secondo 
giornale: 14,40: Concerto in miniatura; là: Ariele;^ 15.15: 
Novità musicali; 16; Il programma delle quattro; 17; Bre¬ 
ve concerto in Jazz; 17,30: Ccrcetro di musica operistica; 
13,30; Giornale del pomeriggio; 18,35: Tutta musica; 19.20; 
Motivi in tasca; 19,50; Il taccuino delle voci; 20: Radioscra; 
20.20: Zig-Zag; 0.30: « Madame Sans-Genc »: 22.30: Ra- 
dionottc; 22.4e- Monaorama; 23,15: Radiocronaca dell'asse¬ 
gnazione delle Maschere d'Argcnto - Notizie di fine giornata. 
TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto grosso; 18: La 
Rassegna; 13.30: Musiche di E. Bloch e A. Tausmann; 19: 
I limiti dell’iofluenza della madre sulla psiche del bam¬ 
bino; 19.15: Le classi sociali in Italia; 19,45; L’indicatore 
economico, 20: Concerto di ogni sera; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: La parabola del cicisbeo; 22,20: Panorama 
dei fcstivals musicali; 23,10; Piccola antologia poetica. 


ARIA APERTA 

In Vacanza con Silvio 
Gigli 

Programma m ripre¬ 
sa diretta da parchi, 
campeggi, pale-tre e 
piscine 

EUROVISIONE 

FRANCIA: Parigi 
Secondo temilo dcll'in- 
contro di calcio Frnn- 
cia-Fmlandia 
Qualificazione per la 
Coppa del mondo 
Telecronista; Nicolò 
Carosio 

TELEGIORNALE 

Ediz. del pomeriggio 

CURIOSITÀ’ SCIEN¬ 
TIFICHE 

- I giuochi di forza 
magnetica » 

CANZONI IN VACAN¬ 
ZA 

Programma di musi¬ 
ca leggera presentato 
da Nulo Navarrmi 
Complesso di Pier E- 
nnlio Bassi 

Regia di Romolo Sie¬ 
na 


TESTIMONI 

RI 


OCULA- 


G;amputilo Santini: 
Castelli crociati del Li¬ 
bano 

LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rtibuca dedicata ni 
problemi dell’agricoi- 
tma 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 
CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bon- 
giorno con Biza Sam- 
pò ed Enzo Tortora 
Re.ilizzn/ione di Ce¬ 
sare Gaslini. Gianni 
Serra e P. Turchetti 

ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
Redattori Carlo Mar- 
.arella c Emilio Ravcl 

VARIETÀ» INTERNA¬ 
ZIONALE 

Con la partecipazione 
d: S.ivnna Blasi 
Dallo .Chez Vous» dcl- 
ì'Excelsior Lido di Ve¬ 
nezia 

Presenta Franco Neb¬ 
bia 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Concerti-Teatri-Cinema 


(Dal nostro Inviato speciale) lino mirabili* di fantasia e co- limi e di altri jincd — tendono 
—struzione mus'rale. per l'arino- acquisire niercinicainerito le 
VARSAVIA 2i. — Gli ultimi n ia dei rapporti sonori, per la tecniche più recenti, senza pia¬ 
tte concerti del V Festival in- personalisMina impostazione del .stilarlo in una (unzione perso- 
tejnn/.iom.le di musica eontein- dialogo tra flauto solista e or- nal“, ma adottando un certo tipo 
poroma d' Varsavia non hanno ehestra. li lavoro <ii Petrassi si di linguaggio modernistico, co- 
poitato elementi significativi di P ìealment.» imposto come uno ino un tempo si accettavano 
novità, nonostante vi fossero iti de: momenti piu felici di questo acriticamente i ('.moni accade- 


Fest'Val, e. in-;emo col Canto miei della scuola tradizionale. 


molti giovani compositori polac- sospeso di Jpiigi Nono, è servito Questo fenomeno e del resto 
ehi e stranieri. a dare al pubblico di Varsavia risaputo. K naturalmente esso 

L’avvenimento d’ maggior ri- un’idea delia produzione itali»— può far molto male all'evoluzio- 
Jievo è stata l’esecuzione del n i contemporanea maggioniien. no della musica. Ma non voglia- 
Coacerto per limito e orchestra te qualificata. Lo stesso non può rno dire che il Festival di Ver¬ 
di Goffredo Petrassi, una coni- dirsi delle composizioni degli s?iV , a I10 , ;ia dominato, e 

posizione recente del musicista italiani Kgisto Macchi e Silva- far<1 , no tra q U;i!oì)( . giorno un 
romano. g*à eseguita anche in no Bussotti, dominate da un ,„ 4 , 

Italia c altrove A noi, che aceadem smo ebe si è fatto no- f,lscorso b 1 " t-omp'oto s .11., f.-j 
Fascoltavan-.o perla prima voi- tale faVidiosamnite anche* in s *ononin complessiva (teli intera 
ta. questo pezzo, eseguito in molte altre pagine eseguite in manifesta/.,one varsaviosc. 
maniera sunerien* ad ogni lode quieti grimi. Indiche» ino qm ancora solo 

da Severino Gazzelloni e dal- Non vogliamo annoiare il no- ìi nome de! t« de-eo Roland 
l’orchestra della Filarmonica stro lettore con una serie di Kajin che in conicimato un 
nazionale di Varsavia, sotto la nomi che non glidirebbero mol- talpnlo sienro> „.*.tre vogiia-l 
direzione del giovane Stanislao to; l’accadenua di cui si parlava „j 

Wldocki (un musicista di for- è una «accademia dell’,avari- 1,0 l,na ' , * , ‘ l a,K '* 1 P^‘ lr 


faremo tra qualche giorno un 
ij 1 ” discorso più completo sulla fi-l 
j M siouomia complessiva delFintera 
in manifestazione v.arsaviese. 

Indiche» ino (|iit ancora solo 
il nome de! t» de-eo Roland 


alle esecuzioni uu:ri sempre 
eccellenti, de: complessi pr<\- 


... assoluto uno del migliori coin- morosi compositori, pili n mono senti al I’esti\al: Forehestra da 

_ __J posti da Petrassi: per l’equili-*giovani — sia polacchi, sin ita- camera della Fi! iimonica eli 

____ _ _ . - Cracovia diretta <1 1 Xlarkowski 

% t — un musicista elio può fare 

• Dal 10 ottobre la trasmissione I tiioltis. imo al servi/, o (iella mti-J 

TB ----—--— sica di ogu —, 1 t cantante Ca- 

■ ■ ■ ■ I thy Herberian, il complesso di 

-— - I * S-**—— <i; ' .■Iiin.-i ■ .l'Uri Filnr- 

-- Questi gli interpreti 

ai tempi di Enrico II di Francia, «0 ^ ^ di W'roclaw e i g.a citati coni¬ 
co n l'ambizione di esultare un I MM VAMimiM#! ■ plessi orchestrali e corali della 

mediocre capitolo di narrativa II Il 1^9 II llWl I Fila'mome.i vai-aviere diretti 

francese, quello del romanzo ( ; a Wmioeki. 

di Madmne La Fayette, le voi--* *’ mv'/nvi 

leità di rifare Giulietta e Ho- .... . GIACOMO MAN/.OM 

meo sullo schema delia rimui- I motivi clic verranno cantati da Milva, lo- ; 

un rìo co b so fu ic ° fiaccò eoi nitta TorriclH c Villa - Quattro presentatori Assegnate a Roma 

peccato che non sarà consumato ---- (Q « MoSCnGTO Q argento » 

V 1 » w*. * Cunzonissima, la nota rubri- di numerosi attori, tra i quali i*niènen — ofiie : >le delle 

delle feste di Corte, ne primi u , lovisiv:i . riprenderà il suo Paolo Poli e Alberto Bonucci. l'-fre .,*i . v 

piani del turbamento della prin- cic]o mar todl 10 ottobre alle La elaborazione dei testi è sta- “ M.^ehcre c ar ^ n ‘";;; .’, ,s 

cipessa, nel bianco del letto di 21.15. e lo concluderà il <5 gen- ta affidata a Scarnicci o Ta- sj'gnyipnt si rifi r. ( ono ««.li 

morte. naio dal teatro «Cilea» di Reg- rabusi. I/orchestra sarà diretta st.igioni U , 5 'Vf !0 • 

gio Calabria: saranno in tutto da Franco Pisano e la regia ■» mani filiazione* fui ■< 'pi s.i p r 
tredici trasmissioni. verrà curata ila Kros Macchi. a )( . ,nor ° 11 MarK> ‘ <* *■ "0- 

II titolo di Cunzonissima 19G1 Per quanto riguarda, infine. Cinema italiano- ’-'. Il ir Totò 

sarà conteso da 56 canzoni, pre- i cantanti elio si esibiranno in . r ,,ì,v;,*,,, \i mfrt di 

sentate da 14 case discografiche Consonissimi», il pubblico avrà 11 K '|, . 

italiane, delle quali 7 tra le occasione di rivedere e riascol- r friA" /’ « i Vtrol a 

maggiori e altrettante tra le mi- tare alcuni suoi beniamini, tra i ièinraii Pro--,- 

«ori. La canzoni saranno ose- i quali Arturo Testa. Claudio ‘ ™ , r m 

gì.ite tutte nel corso d-, un Villa. Tonimi Tornelli. Miranda „ „. P 

Mritiin ..olivino» fnrmntn dnlle Martino. Ratina lianicri. Ornel- I nolo Stoppa (.1 


rti _ prime otto trasmissioni, e ebe la Vanoni. Betty Curtis, Teddy dialettale. Nino ‘ ri * 

, può essere definito di preseli- Reno, Gloria Christian e Ani- Rivista o varie!.,: Garbici e 
tazione. La nona serata, clic ta Traversi. Ma le telecamere Giovannini (produttori, autori 
cadrà il f> dicembre, sarà una di Cunzonissima inquadreranno e registi). Sergio Bernardini 
dia trasmissione di intervallo. Se- quest’anno anche alcune nuove (produttore varietà». Binato 
di gtiiranno poi le «semifinali», «vedette.*?» del mondo canoro: Rasce! (comico). Sanili ì Mon- 
un che andranno in onda le sere Jmmy honlaiin. Little lony, daini e Delia Scala (.soubrette ). 1 
in- del 12 c* del 19 dicembre, e nel Maria Monti. Renata Mauro. Kn/o G.ariiiei - Sposilo - Ucci 
corso delle quali verranno ose- Giorgio Gaber. (attori fantasisti). H“rl)ert Boss 

guite lo 14 canzoni elio avranno La casa torinese «'Cetra» (coreografo). Coltellacci (figu¬ 
riscosso il maggior numero di presenterà a Canzonissona tre rinista o scenografo» 

’ ro voti da parte del pubblico. elei suoi più popolari cantanti: Televisione e Radio: Guido 
)u * Un'altra «trasmissione inter- Milva. Tonino Tornelli, Claudio Sacerdote (produttore TV). 

i.v •* % * « -« imi.. ^t:i. • — !_ì.i n : * 


« Le notti bianche » 
ai « Lunedì dei Rialto » 

Lunedi 2 ottobre a) cinema 
Rialto, in via IV Novembre 15t>. 
saià inaugurata la terza stagione 
dei « Lunedi del Rialto », orga¬ 
nizzati dal Circolo di cultura ci¬ 
nematografica « Cliarlic* Chaplin ». 
Veirà presentato il film di Luchi¬ 
no Visconti « Le notti bianche ». 

All'ultimo spettacolo (ore 22.30) 
avrà luogo la consegna del « Cha¬ 
plin d’oro » a Luchino Visconti 
pei il film «Hocco c i suoi Ra¬ 
teili » 

TEATRI 

AIU.KCCHINO: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

HOltUO S. SPIRITO: Cia D'Ori- 
glia-Patmi. Sabato alle 17.30: 
« Ve 180 Dio » due tempi »• 0 
quadri di Maria Fiori. Prezzi 
familiari. 

ORI.LA COMETA: itipo.so. 
LI.JSKO: Alle 21, tradizionale sta¬ 
gione litica d'autunno con: 
« La Boheme ». 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Riposo. 
MILLÌMETRO: Alle la e 21.30: 
Piccolo Teatro d’Arte di Roma 
con: « La signorina Giulia » di 
Strindberg. Quarto mese di 
successo. 

NINFEO 1JI VILLA GIULIA: Alle 
21.30: «Il cartaginese» classico 
comico di Plauto con Quattrini, 
Platone. Mariani, Abbina, Lau- 
len/.i. De Lunghi, Bulloni. Liuz- 
zi Ultima settimana 
PALAZZO SISTINA: D o m a n i 
alle 21 Gran Gala della « Ma¬ 
schera d'argento » patrocinata 
dal Sindacato Cronisti Romano 
« Superspettacoio delle vedet¬ 
te » con la partecipazione dei 
maggiori artisti internazionali 
Prosa - Lirica _ Radiotolev. - 
Rivista - Cinema e del campo 
dello sport: interverrà Eliza¬ 
beth Taylor - Alta moda 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle 21,30: « Chi ride... 
liete! il. 1-2» (Seleziono) di 
Gazze»!, Carsana, eon Landò. 
Sp.ieeesi, Marrone. Milita. 13er- 
li,lotti, Vivaldi. Itegia di L. Pa¬ 
scili li. Terza settimana di suc¬ 
cesso (OSA-CIT). Ultime repli¬ 
che 

PIRANDELLO: Alle 21,30 «Tre 
modi di ridere » di M. Moretti, 
L. Camion. D. Gaetani, con Pez- 
ziiiga, T. Sciami, D. Corrà, Du¬ 
se. M. Favilli. Regia di P. Pao- 
lonl. Ultime repliche. 

RIDOTTO ELISEO: Riposo. 
SATIRI: Alle 21.30, Rocco D’As- 
sunta presenta la commedia. In 
farsa, il dramma in: <( Le tic 
smorfie» di A. De Stofani-Ro- 
da. Novità con Solve)g D’As- 
Kiinta 

STADIO DI DOMIZIANO : Alte 
21,30: (, Edipo re » di Sofocle 
eon F. Castellani. S. Vernili, G. 
Caldani. F. Nardi. L. Bragaglia, 
1. Sonni. V. Mornndi. G. Alane. 
i,i. Terza settimana di successo. 

ATTRAZIONI 

FORO ROMANO : Tutte le sero 
alle 21,15 «* 23 « Rievocazione di 
Roma antica » in uno spettaco¬ 
lo di « Suoni e luci ». 

TEATRO DKLEE FONTANE: Al¬ 
le 21 spettacoli di musica ste¬ 
reofonica con giochi d’acqua e 
luci 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussouil di Londra e 
Oronvin di Parigi, ingresso 
continuato dalle oro 10 alle 22. 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar _ Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ* 

Altuimlira: La mano wiulicatricp 
e rivista 

Altieri: Chiusura estiva 
Ambra - .lovlnclll : Gii evasi di 
Fort Denison v iìv. Colin Hicks 
La Fenice: Viva Zap.ntn, con M. 
Brando e rivista 

Principe: L'assassino sul letto c 
rivista 

Volturilo: La baia dei pirati e ri. 
vista Ceccherini 


e Jody’ Kxeell (ballerini 
Don Furio (coreografo 


CINEMA 



VIENNA. 27 - Por un certo 

periodo non s.rmno importati 
film italiani in Austria, essen¬ 
doci esaurito anzitempo il con¬ 
tingente annuo fissato nell'r.c- 
cordo tra l due paesi Entram¬ 
bi i paesi sere perciò interrs- 


oordo A qucs’o scopo si svol¬ 
geranno trattative nel prossimo 
illese a Milano 


XZTSjf PRENOTATE 
^5^ i biglietti 

per l’eccezionale serata di 
cala 

MASCHERA 

D’ARGENTO 

di questa sera al SISTINA 

DA !„ 3..V10 A L. 1.000 
TEL. 487.090 E 485.480 


Arlecchino: lo amo tu ami 
Ai cullilo: Galli, topi. Picchio e 

soci 

Balduina : Margherita e la strana 
famiglia, con S Binai (aite 1C,- 
13.(0-30.10-22.(0) 

Barberini : La viaccia. con C. 

Cardinale (alle Hi-18.10-20.30-23) 
Bernini: Il Inno in rima alle scale 
con D Me Guire 
Brancaccio: Il buio ni cima alle 
scale, con D. Me Giure 
Capimi; Vento caldo, con C. Col- 
b.*rt (a|l c 15.55-13-20.20-22.(5) - 
(aria rondiz ) 

Capranira: Il cenerentido 
Capranlchctta: Salverò il mio 
amore, con J. Me Lame 
Cola di Rienzo: Il federale, con 
IL Togtiazzt (alle H>-13.(5-20.50 
e 25) 

Corso; l.a principessa di Cle\rs. 
coll M Vl.,dv (alle lt'.-lS-20.20- 
22.(01 

Europa: il coraggio o la sfida 
eon D Bog.trde (alle lfi.dl- 
10-50-22.50) 

Fiamma: Una nelle movimentata.! 
con D Marlin Calle 16.15-lS.3n- 1 
20-30-22-50) 

Fiammetta: All ina Night s Work 
(ilio lh.45-1830-20.15-22) 
Galleria: Giuseppe vendute* dii 
Trattili. »-i>n B Lee i.*p 15.30. 
li» 22-50) 

Golden: Chiusura estiva 
Maestoso: Il canaio della mori, 
luit 22.5(i) 


Majcstlc: Torna a settembre, con 
R Hudson (alle J5.30-18.10- 
20.(0-22.50) 

Metro Drl\c-In: Ben liur, con C. 

Ileston (unico gpett alle 20.45) 
Metropolitan: Cavalcarono Insie¬ 
me. con J. Stewart (alle 10- 
1 <1-20.10-22.50) 

Mignon: Collina 24 non risponde 
(alle 10,30-18,30-20,30-22,50) 
Moderno: Il federale, con U. To- 
gnazzi 

Moderno gaietta: Io amo tu ami 
MonUlal: Il buio in cima alle sca¬ 
le, con D. Me Guire 
Nriv York: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B. Lee (ap. 15.30, 
ult. 22.50) 

Parioll: Peccatrici e mani lorde 
Paris: Il cenerentola (ap 15.30, 
ult. 22.50) 

Plaza: v Cinema e arte »: La not¬ 
te, con J. Moreau (alle 15.30- 
17.40-20-22.40 > 

Quattro Fontane: Candido (ap. Iti 
ult. 22.50) 

Quirinale: Io amo tu ami 
Quirinetta : Senso, con A. Valli 
alle 10-18-20,10-22,43) 

Radio City: Ben liur, con C. He- 
sion (allo 13.45-17.45-21,45 . in¬ 
gresso continuato) 

Reale: Giuseppe venduto dai fra¬ 
telli, con B. Lee (ult. 22.50) 
Rivoli: 1 cattivi colpi, con S. Sl- 
gnoret (alle 1G.15 - 18.30 - 20,30- 
22.50) 

Roxy: Il cenerentola (all ( . 17 - 
10.15-21-22.50) 

Royal: li brigante, di R. Castel¬ 
lani (alle 14.30-17.20-20.10-22.50) 
Sistina: Riposo 

Smeraldo: Margherita e la strana 
famiglia, con S. Pinal 
Splendore: li federale, con Ugo 
Tognazzl (ap. ig, 15, ult. 23) 
Supcrrlncma: Exodus. con Paul 
Newman (alle 14.15-18-22) 

Trevi: Galli topi Picchio e soci 
(alle Hi. 10-17.40-10.20-21-22.50) 
Vigna Plani: Galli topi Picchio e 
| soci (alle 10.15-18,45-20.33-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Leggo di guerra, con M. 
Ferror 

Airone: Frontiera in fiamme 
Alce: La corazzata deve saltare, 
eoli K. Moie 

Ah\\ olii - : Divisione Lebensborn, 
con S. Ziemann 

Ambasciatori: Viaggio in fondo 
al mare, con J. Fontahie 
Araldo: Mina... fuori la guardia 
Ariel: Leggo di guerra, con Mei 
Ferrcr 

Asior: La cosa da un altro mon¬ 
do. con M. Sbendati 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

0-11 tirTpante- ila storia 
di un uomo che diventa 
luoriicgge per amore di 
giustizia) all' Adria¬ 
no. Ilomil 

0 - lo amo, tu ami- tana 
pittoresca antologia del- 
l'amore nel mondo) al 
Moderno Saldili. Quiri¬ 
nale. Arlecchino 
0 - Vii notte- (il recente e 
dibattuto filili di Anto¬ 
nio!») al Plaza 
0 - Senso - (vicenda passio¬ 
nale sullo sfondo del Ri¬ 
sorgimento) al Quirinetta 
0 - Olitilo Cesare- (la tra¬ 
gedia di Shakespeare 
portata sullo schermo) ut 
beffe Terrazze 
0 - Lenone (rumore - (una 
elegante commedia fir¬ 
mala da Inumar Bcrg- 
in,m» 

• - Quartiere ilei Itila - (la 
Parigi della periferia in 
un film di Renò Clair) al 
Planetario 

0 - Vira Rapala. (Marion 
Brando nei panili del fa¬ 
moso rivoluzionario mes¬ 
sicano» alla Fenice 


PIUME VISIONI 

Adriano: li brigante, dt R. Ca¬ 
stellani (alle 14.30- 17.20 - 20,10- 

22.50) 

America: Il canale della morte 
Appio: Il buio in cima alle scale, 
coll D. Me Guire 
Archimede: Come Scptcmber, con 
II. Hudson (alle ifi-18-20-22) 
Arlston: il cenerentole (ap. 15,30. 
ult. 22.50) 


Scotland 


ESATTORIA COMUNALE 

DI ROMA 


f/EsattorU Comunale di Roma, gestita dal Monte 
dei Paschi di Siena, porta a conoscenza del Signori 
contribuenti che, con il giorno 2 ottobre p.v.. tutti i 
propri uffici si trasferiranno nella nuosa sede di 
VIA DF.I NORMANNI. 2 (traversa Via Labicana - 
i ia S. Giovanni in Laterano), TELEFONO numeri 
71.12.71 - 713.941 e 732.251 (centralino). 

Avverte inoltre che nei giorni 29 e 30 c.m.. t'Esat- 
torcla sara chiusa al pubblico e che in conseguenza 
resteranno sospesi, per l’indieato periodo, tatti i 
termini procedurali. 


UN « BRIGANTE » DA VEDERE 



Riportiamo il giudizio di Pieiro Bianchi critico c saggista 
ciiicinatografico: * ...elio virtuosismo, clic miracoloso equili¬ 
brio di vti lo ri, che rapacità di lUumtnarr (li poesia episodi, 
gente ed ambienti ». 

Nascono allora pagine che ricordano le grondi lezioni ilei 
cinema di una volta da Elsenstcln a King Vldor ». 

■< Il Brigante » eli Renato Castellani prodotto e distribuito 
dalla Clneriz è In progruinimizione sugli schermi romani. 


Astoria: L’allegra compagnia 
Astra: Ancora ima volta con sen¬ 
timento. con K. Rendali 
Atlante: Il figlio ili Kociss. con 
R. Hudson 

Atlantic: Operazione « Z ». con R. 

Milehuni 

Aiigustus: La rivincita di Zorro 
Aureo: La corazzata deve saltare 
con K. More 

Ausonia: Tarzan c la donna leo¬ 
pardo 

Avana: Sombrero, con V. Gas- 
sman 

ltrlslto : Benvenuto a Scotland 
Yard 

Hello: Il segno del falco 
Bologna: Ragazza per un’ora 
llrasil: Seminole. con R. Hudson 
Bristol: Singapore intrigo inter¬ 
nazionale 

Uroadway: Squadra infernale, 

con A. Murpliv 

California: La leggenda di Tom 
Doley 

rlnestar: Nel mar dei Caraibi 
Colorano: Robin Hood della Con¬ 
tea Nera 

Delle Terrazze: Giulio Cesare, 
con M. Brando 

Del Vascello: Ber ehi suona la 
campana, con I. Rergman 
Diamante; La ragazzo sotto il 
lenzuolo, con C. Atonzo 
Diana; Rio Negro 
Due Allori; Walter e i «noi cu¬ 
gini. con W. Chiari 
Eden: La pista degli elefanti, con 
E. Taylor 

Espcro: Delitto per delitto, con 
K Roman 

Evcelslor: Chiusura estiva 
Fogliano: La rivolta ih i seminole. 

con R. Hudson 
Gardrn; Ragazza per un'ora 
Giulio Cesare: Le mogli degli al¬ 
tri. con S Koscino 
liarlem ; Divisione Lebensborn. 

con S. Ziemann 
llollsnnoil; La rapina perfetta 
Impero: Il marchio di sangue, 
con A l.add 

Indurlo: Caccia R-B 1-3 missione 
segreta 

Italia: Inferno a Madison Alenile 
Ionio: La sita C inorai iglio«a. 
con ,! Strivart 

Mazzini: Chiuso per restauro 
Xilolo; Il \ill..ggin piu pazzo d< 1 
mondo 

Olimpia: Scacco alla folli.,, con 
C Jurger.* 

Oiimpiro: Mina . fuori la guardia 
PalrMrlna: J1 vendicatore miste¬ 
rioso 

Parioll: Vedi prime visioni 
porluensr: I viaggi di GuUiver 
PrenrMr: La leggenda di Tom 
Dolci 

Rc\; li carabiniere a cavallo, cori 
N. Manfredi 

Rialto; , Rassegna Globe »: Le¬ 
zione d'amore, di I Bcrgman 
Ritz - Bill il sanguinalo 


Salone Margherita: Rocco e le se¬ 
lcile 

Savoia; Ragazza per un'ora 
Splemlld: Quasi ima trutta, con 

J. Mason 

Stai!inni: Seminole. con R. Hud¬ 
son 

Tirreno: li figlio di Kocis*. con 

K. Hudson 

Trieste: La bara del Dottor San¬ 
gue. con K. Moro 
Ulisse: li fuggiasco di Santa Fò 
Ventuno Aprile: Carosello matri¬ 
moniale. con S. Hayward 
Verbami: Corruzione 
Vittoria: Rocco «* le sorelle 

TERZE VISIONI 

Adrl.icine: Senza tregua il Rock 
ami Roti 

Alili»: Chiusura estiva 
Anlcno: Asfalto clic scotta, con 
L Ventura' 

Apollo: Il pistolero di Laicdo 
Aquila: Le legioni ilei Sahara 
Arenula: La baia di Napoli, con 
S Lo ren 

Arizona: Vendetta sul ring 
Aurelio: Vacanze romane, eon A 
Hcphuni 

Aurora: sinbad il marinaio, con 
M. O’Hara 

Avorio: La gargonnieu*. con Raf 
Vallone 

linsioii: Tarzan e le sirene 
Capannello: La carica dei quat¬ 
tromila 

Cassio: 1 selle dell'Orsa Maggio»* 
con E. R. Drago 

Castello: Bellezze sulla spiaggia. 

eoli L. Masieio 
Centrale: Chiusura estiva 
('Iodio; Ora X attacco al Giap¬ 
pone 

Colonna: Draghi nel West 
Colosseo; Operazione Commandos 
eon D. BogarcU* 

Corallo: L'ultimo duello 
Cristallo; Cordora, con H H.<\- 
wortli 

Ilei Piccoli: Riposo 
Delie Mimose; La battaglia se¬ 
greta di Montgomery 
Delle Rondini: Tempeste sulla 
Cina 

Boria: Bellezze sulla spiaggia, 
eoo L. Masiero 

I Edelweiss: I cospiratori, con R 
Mitchuni 

Esperia: Gli inesorabili, con R 
Fleming 

1 Farnese: Bellezze sulla spiaggia, 
eon L Masiero 
Faro: L'isola dei disperati 
Iris: Seddok i'erede di Satana 
Lcocine: Fronte del porto, eon M. 
Brando 

Manzoni: Delitto in quarta di¬ 
mensione. con R. 1,asine 
Marconi: Il cavaliere della valle 
solitària, ( -oii A. Lndd 
Massimo: Cinque or e in contanti 
Niagara: L'inchiesta dell’ispettore 
Morgan, con II. Kruger 
Novneinr: Tarzan e le sirene 
Odeon: Ora X attacco al Giap¬ 
pone 

Oriente: 11 conte di Sant'Elmo 
Ottaviano: La cosa da un altro 
mondo, con M. Sbendali 
Palazzo; Le nevi del Kilimangiar» 
Planetario: Quartiere dei lillà, 
con IL Vidal 
Platino; 1! conquistatore 
Prima Porta : Le avventure di| 
Huck Finn 

Puccini; Frontiera indiana 
Regilla: Era nolte a Roma, con 
G. Halli 

Roma: I fuorilegge di Tombstone 
Rubino; Battaglione disciplina 
Sala Umberto: Il canto dell’usi¬ 
gnolo 

Silver Chic: Chiusura estiva 
Slittano; La bara del Dottor San¬ 
gue. con K. More 
Trianon; Il vagabondo della fo¬ 
resta 

Tiiscolo: L'agguato, con R. WUI- 
mark 

SALE PARROCCHIALI 

Avita: .Toc Butterflv. con K Mil- 
I.uul 

Bellarmino: Gran festival di 

Cliarlot 

nelle Arti: Cittadino dannato 
Colombo: Duello alla pistola 
Columbus; Riposo 
Orisngono: La ragazza eli Boemia 
Degli Sripioni: I cavalieri azzurri 
Dei Fiorentini; Gli italiani sono; 
matti 

Della Valle: Pattuglia d'assalto 
Delle Grazie: Chiusura estiva 
Due Marcili: La battaglia del V-l 
Fuclide; Xnhonga 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Chiusura (Stivai 
Gtiadalupr: I misteri della gmn. 
già 

Livorno; Mobili.,t l’isola male- 
deli.. 

N'omentano: pagare o morir,', eon 
E. Borgnine 

Orione: Berlino polizia criminale, 
eon A. Ladd 

Otiavilla: Italiani all'inferno 
Pax: l quattro filibustieri (dis 
anim ) 

Quiriti: Gli ««.asini deli < dome¬ 
nica 

Radio; Il romanzo del Wc-t 
Riposo: Lascia fare a Giorgio 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Ripe**,» 

Sala Piemonte: L’Uomn nella rete 
sala S- Saturnino: Il tigrotto 
Sala Sessorlana: Duello tra 1, 
rocce 

Sala S. Spirito: Spctt teatrali 
Sala Traspontina: Sei eelpi in 

e.inn.i 

Salerno: Il meraviglioso p..c?e. 

eon R Mitehum 
SantTppoHto: Fra’ Martire* 
Saverio: J.h* Butterflv. «-< n R .\ 
Milland 

Sorgente: Riposo 
Tiziano: Fermati con b. v 
Trionfale: l.a banda (Ivi mi..ii 
miaii »h« anim > 

Viriti*: L'uomo del Cotorario. cen 
W Iletd, n 

ARENE 

Boston: T-rzan e le «irfn. 
Castello; Bellezze sulla spiaggia 
eon I-. M.,siero 
Colombo: Duetto alia pistola 
Columbus: Hipe.«o 
Delle Terrazze: Giulio -C(«,.rc. 
eon M Brando 

Esedra: Il foderale, eon V To- 
gnaz7i 

Fetiv: I bassifondi ibi porto 
I.iv orno : Molok..i l'is. l., m.,1'- 
rietta 

I.iicriola • Revak Io echino di 
Cartagine, con J Palar.ee 
Otiavilla: Italiani all'inferno 
Paradiso: Gli eroi del Paeiflee 
Paranà: .Te** Blain 
Platino: Il conquistatore 
Regina: Era notte a Roma, eon G 
Halli 

Saverio: Joo Butterflv. con Ray 
Millanti 


S. Ippolito: Fra’ Mattino 
Taranto: il nipote pieehi.itt Ilo, 
con J. Lewis 

Tiziano: Fendati eow bov 
Virtus: I.'uomo ilei Colorado, e 1 ')! 
R Millaiui 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I. V RIDI’/. AGIS-ENAI.: 
Appio. Alila. Ambra - .lovinelli. 
Apollo, Ariel. Hraticacrio. Hrasii. 
Hruaduay. Bristol. Bologna. Co¬ 
losseo. Cristallo, Centrale, Far¬ 
nese. Gohlcitcinc. Olimpie,). Orio¬ 
ne, Olvinjiia. Rii/. Roma, Sala 
Umberto, Salerno. Sala Piemon¬ 
te. Sllvcrciiit*. Tiiseolo. Tur Sa¬ 
pienza. Clpiauo. - TEATRI: Eli¬ 
seti. Millimetro. Sinico di Villa 
Giulia. Piccolo Teatro. Pirandel¬ 
lo. Satiri, Stadio di Domiziano. 

• Mllllllllllillllllllllllllllillllllll 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi allo oro 21 riunione di 
corso di levrieri 

tlMIIIIIMIIIItltlllMIIIIIIIIIIIItlIt 

PILLOLE FOSTER 

Indicale per ailezioni 
dei RENI e VESCICA 
jÉÉ2^ come infiammazione, 
urina bruciante e 
IHht ritenzione di urine. 

MC. ir. • »»-»•»» - «IO 50* 
lllllllllllllltllllllllltllllllllllllll 

AVVISI ECONOMICI 

3» ASTE R CONC ORSI I. Sti 

ASTA . Via Lettimi 39 - abbia¬ 
mo a prezzo convenientissimo 
lutto quclio che cercate’.! te» 

! t ) AUTO-M OTO- CICLI L. M i 

AUTOVETTURE, cumiomcini, 
furgoncini ottimo occasioni. 
funz.ion.-imcnto garantito, facili¬ 
tazioni pagamento troverete 
sempre presso dori. Hrandmi. 
Piazza Liberta, Firenze . Te¬ 
lefono 471.921. 

7) OCCASIONI L. 50 

BRACCIALI COLLANE 
ANELLI - ecc. orodiciottokara- 
ti lireseicentogrammo SCHIA- 
VONE Montebello 88 (480.370) 
MACCHINE MAGLIERIA nuo¬ 
ve-usate. aghi, accessori; It:«l- 
maglia. Salita Grillo l-z\. 681331 

1!) LEZIONI COLLEGI L. 5<l 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia Dattilografia 1.000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero 20. Napoli 

TUTTI possono ottenere il di¬ 
ploma di Ragioniere in un anno 

— Scrivere «CASA DELLO 
STUDENTE - — Via Emanuele 
Filiberto. HO — Roma 
VOLETE la licenza media, av¬ 
viamento o promozione al 2 . au- 
periore di ragioneria a giugno, 
avete dei problemi scolastici.' 

— Scrivere * CASA DELLO 
STUDENTE- — Via Emanue¬ 
le Filiberto. 110 — Roma 

24) R.ArPH. E PIAZZISTI L. 50 

ABBONDANTEMENTE guada¬ 
gnerà introdotto grossisti pri¬ 
vati. vendendo convenienti im¬ 
permeabili soprabiti, novità Sa¬ 
mia. esclusività europee senza 
concorrenza Wolves - Masse- 
na. 63 - Torino. 

23) DOMANDE IMPIEGO 

LAVORO L. 30 

CERCASI bardotti operai sal¬ 
datori carpentieri in ferro, sal¬ 
datura elettrica Telefonare 
23 594-270.197 Firenze 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio medico pei la cura delle 
• sole » disfunzioni e debolezze 
«essuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina tneur?*tcnta, 
deficienze ed anormahr sessuali). 
Vi5ìt<e prematrimoniali. Dottor 
t». MONACO. Roma Via Volturno 
n pi. tnt. 3 (Stazione Termini). 
Urano 9*12. IS-tS e pei appunta¬ 
mento escluso ti sabato pomerig¬ 
gio e i festivi. Tel 475 5 <3 (Aut. 
Com Roma H’òiu del 25 o;i rosi 


Rafia fetta 
Onfauirtri 

nummi 

Tratrre-taifi# 

M L ■MUOCCmiTI-laCMIW 
1 urnu 1« (>r>i» Ci»» tnntr) 
Utm Ut (tot *«L U H a. 774*1 

mm ENDOCRINE 

Core so*o»>'tz*f* r enrro meteo 

otmtrrpmr smtcmrnsm to *calammh 
tutto le MAMOKI • MtoiJll* 

— awa n 

SCaiURU c ca si»* <n r*tcoa 

—unrrawBWKWB1 i otuaMui 

CAAAeO 9«tee. ftsr.n Afr aAMUj^ATo 

*M.tcflCto«Hv»rE- w. mus-niM 

AuL Com. n. 370*0 d« , 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 28 rttteabn 1881 • - Faf. 7 


“CASI,. DEL GIORNO 


La Roma pareggia nella coppa delle Fiere (2-2) 


à* 







~~ T/S 



vk 


Due goal di Mani redini 
centro II Birmingham 


N 


Gli inglesi hanno raggiunto i gial¬ 
lorossi negli ultimi dieci minuti 
nonostante le prodezze di Cudicini 


Record italiano della Costoli 



ItOM \ : CuiUrlnl. lontana, 
Corsini; Giuliano. l osi. l'ar pa¬ 
li evi, Orlando, Ita ('osta. Mail* 
Iredini, Antu'liUo. Mt'iilclit'lli. 

BIRMINGHAM: Sito fi olii; 

Farmcr, Slddons, lli-iuii-sst's. 
Poster. Unir; lIclliuelL Illututi- 
tlold. Ilarrls, Orrili. Aulii. 

RETI; nel primi» trinilo al .'3* 
Mnnfrrilini; lirllH ripresa ai I." 
Mani redini, al JC liellluell. al 
40' (irriti. 

AKIllTItO: Davidson (ScoziaI. 

BIRMINGHAM 27 1 .: 

Roma ha pai fi;- »»' *1 im i i 
con il Hirminuìi m nel pi imo 
ìncontio di fin ..<• doli i cui- 
/ione 1 l>tì0 doli i (oppi dello 
Fiele eil è un Im.m IHlllt.itn 
eoiisider.tndo olio 1 ì ricci-ioiu» 
definitiva è rini indila cosi al 


file .ili'l 1 UH "O fuoii o. ti-a 
.1 poi t.OH* 

A questo ptlll'O -clilbr.lX .1 
elio :1 muco Uhm* f i‘to (* che 
al! ì Boni i fosso f ielle d fen¬ 
dete il inoliato .icqu* -ito in¬ 
vece- >:!i inglesi >i sono lctte- 
r ilniente se iteti iti inentu* la 
difesa della Homa li i comin¬ 
ciati* a tr.ib diari* i causo del- 
I la * def iill.mces >• di qualche 
uomo Cosi al di’ Tali destra 
11e 11 1 We 11 dirne// n i il d'«1 *e- 
(*•> ed d -10' I i me//’ il ì s n.- 
str , (h i ;; p neo;. i\- i pei 1 
suoi colui i N« 1 li itti lupo ('li¬ 
die m et i st ,to app' u l:‘o a 
scoti t apetta per le mii' pti*- 
de//e m ì nonos* mt<* C.id:- 
. ! a itomi a\icbl*c potuto 

indie pei dot «* -c a'I'ul! ini* 
iiunu'o li ti iii'i.i non a tos¬ 
se mcai.cit* d. .•■sii.no n* in* 
t.lo di te ta eticttii to dal 
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tetour match >n programma I centio .\\ .ut; d. 1 l.iruel’c.hatn 
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ì Ceduto iojacono n 
! Verrà Cliffff Jones • 

I 

^ l.oj.uolio a\r.i partita vinta roti la Itonia? F.* {imbattile: 
■ Infatti, an/tclic punirlo come merita, la Roma li.t deciso 
’ di cedere 11 giocatore ai migliore offerente, come Fran- 
s cisro voleva. Su questo punto Ila deliberato l'ultra sera 
g 11 C. E. della società che ha anche delineato le condizioni 
<s della cessione, e cioè: 1) In contanti n non meno di 32(1 

| milioni: 2) In cambio giocatori per Charles e Mora, o 

^ Itivcra. Trebbi c Danova. o Campana. Favillato e Pascutti. 

.N Interessate all'acquisto sono Inter, Juve. Mihut e Bologna. 

1 Intanio pare clic la Koma stia cercando rinforzi sul 
^ mercato Inglese nel caso naturalmente clic la cessione di 
, 1.Diacono avvenga per contanti (che pare sia il caso piu 

| probabile). Approfittando drlla trasferta a UlrinliiKliuiii per 
^ rebbi* conditcendo trattative per l'acquisto di CIlfT Jones 
| l'h.irltoii, Douglas o McParland. Pare che 11 primo sia il 
1 giorature die ita più probabilità di venire alla Itoma: si 
\ tratta di un’aia di 21 unni ilei Tottenliam. (Ma Gianni ieri 
| ha smentito ogni trattativa). Infatti, avendo gin Augelillo 
e e Manfrcdini. ed anche ammesso elle ceda t.ojacono. la 
J Roma non potrà fare giocare il terzo straniero: cioè potrà 
\ tesserarlo e farlo giurare solo quando mancheranno Angc- 
S Mio o Manfrcdini. Nella foto: LOJACONO con il medico 
k giallorosso dottor SII.VI. 


Il Milan nei guai Q 
perdonerà Greaves • 

MILANO. 27 — Al Milan si sono messi le mani nel 
capelli! Come se non bastasse infatti il « caso » Greaves 
(multato e sospeso dalla società), oggi sono venute anche 
le squalifiche di Salvadorc ed Aitatili! a mettere la società 
rossoneri nei guai alla viglila del « ilcrbv ». Inattesa «* 
stata sopratutta la punizione del renlroavaiili che non sem¬ 
brava avesse commesso alcuna Irregolarità nel rovente Incon¬ 
tro di domenica con la Sampdoria. Comunque è probabile 
che le decisioni della Erga costringano I dirigenti del 
Milan a rivedere II loro atteggiamento nel confronti di 
Greaves die in effetti sta facendo del tutto per dimostrare 
Il suo pentimento. Cosi Ieri ha mandato la moglie* a Inter¬ 
cedere per lui dal presidente Itizzoll che pero non l'ha 
potuta ricevere essendo in partenza prr Treviso: ed oggi 
si e presentato sereno e lieti disposto all'allenamento, «la¬ 
vorando» con compunzione ed umiltà. 

SI eaplce che nel prossimi giorni si sapr.i qualcosa di 
piu preciso nuche perche II Milan ha avanzato reclamo 
urgente alla Commissione Giudicante nella speranza die 
saltato vruga graziato Altaflni o Salvadure. 

Nella foto grande GREAVES a colloquio con ROCCO 
e con 11 massaggiatore TRESOI.D1. In piccolo in alt*' la 
loto della 6lgttora GREAVES. 


Squalificati Altafini, Salvadore e JBrighenti 


* MILANO. 27 — Nella sua 
I riunione odierna il giudire 
1 sportivo doli. Burbe hu prò. 
' so le seguenti decisioni: A) 
| Squalifiche per due giornale 
\ a Sovoini (Vicenza), per 
| una giornata a Origlienti 


(Sump), Morgantl (Manto¬ 
va). Cera (Verona). Salva¬ 
dore c Altaflni (Milani e 
sino al fi ottobre all'allena¬ 
tore del Bari Aliasi»; B) Am. 
mende a sorletà: di 20(1 mila 
lire at Milan. di 130 mila 


al Palermo, di 100 mila al- 
l'Atalanta, di 40 mila alla 
Spai c di 30 milu al Padova: 
C) Multe al giocatori: Ber¬ 
nasconi (Samp), Alunni. 
Danova. Trapattonl. David e 
P(-lagnili (Mltun), Badi (Na¬ 


poli). Tttllssl (Catanzaro), 
Bui garelli (Bologna). Carro, 
dori (Brescia). Dotti (Mes¬ 
sina). l’Ina ( Lunrrossi ). Ml- 
sione (Napoli), Calvelli (Pa¬ 
lermo). 


| .ill'Oliinpieo IMI if'ohr- ( re - 
^ toni match elle »-,.c nit-n'o 
| dovrebbe preseti' r». menu u.i- 
* Lede per gli tu n a. d. (\*i- 
c niellai 

| M i bisogna e n- eli * i_*.i 
N stasera li Homi *\’.-litio po¬ 
li tutu poni» mia ':** , i ipoteca 
\ 'idi i \'Moria f.n e d tu che 
| i.no a IO 1 dal tei .n in* condii- 
z cova in vantagg i» di dite a 
c zelo duo reti n meo a cnr'.o 
1 .seguite d.t Malli. ■ bm eia* ha 
' voluto festeggi.ili* eo -1 il 'ilo 
| ritorno in squadia <* .d tempo 

> stesso smentire i sto*, detr.d- 
| tori 

^ Negli ultimi d • n m nnt. 
| poto l dlfellsor. • i!!<ì! 0 "i si 

^ sono latti prendi n> d infilata 
^ e nonostante le prodezze di 
| Cudietm gii in-! sono riu- 

> sciti a pareggiai** Di -ottoh- 
fc ni'ari* eomunqnt* * Itn* .iUV«i- 
^ to parzialment** po-.tivo dtl- 
k J'ineontto ** all** ptod« //e di 
" Manfrcdini ed \n».'!.!!t>. 1 * 
^ buona prova forn.t i in repe- 
| rab* dal cotnple-so gra/'e an- 
N che all'eseUlsio*:*- d 1.*>| •cono 
| e airiiiserimen'o *b (lui mo 
^ a mediano Iti | .rt.eoi ire li m- 
| no brillato le due 1,. Orlando 
^ o Meniebelli Mi pi--: tino ,<d 
I lina breve clone* i dell'tn- 
I contro 

' I.a Roma ha en*nitu*' *to ron 
| una t ittica as- ,i u*eort t f ì- 

> vorendo cosi 1 *ffei.-o\.t di'gli 
I inglesi ma eon***n -minia bette 
^ e non mancando di rnponde- 
| re in contropiede ed è stato 
J proprio in una .i/iotn* di eon- 
ì tropiede (’lu* al ‘li*’ Manfrodi- 
I ni è riuscito a portar** in vati- 

> • taggio la sui sqifelra r irco- 
I gliendo un preciso rro« al 
s centro offcMu ito di Ori indo, 
to Si eaph - e eli** eh. inglesi 
, putì*' s U i '.im* r iddoppi tv ino 
| gli sforzi ma ,enza utili.i oon- 
® eluder*- : n/; «ti ! *. Rom • ad 
^ .indire .'rioni i in co d al 12' 
| dell i ripresi sempre con Mnn- 
N fredini che riprendev i ni. ì 
I iesp:nta corta effetturta sull i 
^ linea d i un difensore, dopo 
k un for'e *iro di Meniebelli 


ll.iuis Cenmniiin* i* ( int i ion I lai niiiilutrlee Costoli Cdsella lìell’A.S. Itoma lui stabilito Ieri pomeriggio alla piscimi sco¬ 


lili pungine elio tutto som- 
in ito può con,.dei Usi g.Usto 
** m**t .1 ito 


-ohi. perla ilell'Aeqim .Veetu**,i il nuovo primato italiano del ni. 1300 vi. con il tempo ili 2()'.*»7”7. 
.Usto II prlinalo precedente era stato stabilito l'altro Ieri a San Beino ila Valentina Martinolt In 
21'OS”. Nella feto: la COSTOLI esce dalla pisolila subita dopo II suo vittorioso exploit 


Le altre partite di ieri 


L'Inter battuta a Colonia 
Juve-Panathinaikos 2-1 

I neroazzurri hanno ceduto per 4 a 2: ma l’allenatore 
Herrera ha schierato in campo la squadra riserve 


La Lazio B vittoriosa ieri al Flaminio per 4 a 1 


Gran 

nella 


« ritorno » di Rozzoni (tre goal) 
partita contro la Lucchese B 


Colonia-Intcr 4-2 

INll.lt: lingaiti; (Mini. Far- 
riletti; It.illrrl. Merlile rat. Del¬ 
la Giovanna; Hit Irli, Grattini. 
Pel rolli*. Brigo, Morbi-Ilo. 

COLONIA; liner!, Ilablg. 
l’alt; II. Munii. StollemverK. 
Schiirlllngcr; Tlilclrn. Ulpkrnv 
Murllcr. Ileiiimerihacl», Itrriier. 

Aitili IUO: Flniiuv (G. 11). 

Iti II: nel primo tempo al -“ 
Starni, al IH - Grattini, al 
Mueller, al l«* l.rsltaeli; nella 
ripresa al 17* Morbrllo. at 21’ 
Selinellinger. 

COLONIA. 27 — l.'lnter *• 
stata l> l'.tuta ogg. a Colonia 
/iella nuova cd:/n>m* della 
coppa delle Fiere <l l Stessa 
elle lia visto il Milan già el.- 
nunato ad opera del Novi 
Sad) Ma contrariamente a 
quanto avvenne per il Milan 
la sconfitta dcU'In'er non de¬ 
sta eccessivo clamore perche 
i dirigenti nero azzurri liat.no 
fat'o scendere m campo allo 
s' ida) Muengert'ilorf 1 t lu¬ 
tei i squ ,dr i ti-erve dato ehi* 
con il deiby in programma 
domenica llerrera non voleva 
ntlitieare I titl'lari 

Si e iptsce eh-* : -C» nula 
presenti ;ono limasti a»s d 
delll'l per l'as<( i,/ i de. ino¬ 
ndassi* .nteristi tanto che si 
sono sfog iti v-*m sonore bor- 
d ite I. (ischi A*l accrescere 
1 * confusione po' c'e stata nel 
pruno tempo un i 'nterruzione 
di e*rea se**e m miti dovuta 
.ni un gu.is’o all imp. mto di 
illuni.nazione 

M i p issiamo or i ad una 


N'Icolè, al 22' Itosv.iiu». Nrll.l 
ripresa al IK' Kolev.is su rigore. 

TORINO. ‘21. — Li Juve 
s, è (pi ildicat i per il s(vondo 
turno della coppa dei cam¬ 
pioni battendo >t .sera il Pa¬ 
natimi iiko-i con il quale ave¬ 
va già pareggiati* ad Atene 
(0-0> nell'incontro di andati, 
m.i s e ti itt ito ili un i Vi¬ 
teria d. m.siir.i 

Forse picoccnpit i d ili i vi- 
e.iian/a del -detby • o forse 
pi-rcb** ancora non b i rpres-o 
«••nnpletamentc ’utt** 1>* mio 
forze. 1 1 .Itivi* non ha forzato 
e si è lini'tata a vincere con 
il nummo sfoi/o oltre die con 
il nummo scarto 

Il successo praticamente m 
è eoneret..to nel pr.ino tempo 
alloreb*' Nicoli* li i portato m 
v.m’ iggio i bianconi ri al 20' 
e Ilo--- ino li i lus-j ito •• al 


22': poi la Juve )ia tirato ì 
remi in barca ed ha lasciato 
sfogare gli avversati clic però 
sono apparsi troppo modesti 
per insidiare Anzolin. Nella 
nprcso le cose non cambia¬ 
vano per un po': poi al 13’ 
la Juve perdeva Nicoli* a 
c uh t di un infortunio e tro¬ 
vandosi m svantaggio nu¬ 
merico doveva- serrare le (Ile 
per difendere il risultato po¬ 
sitivo. 

1 difensori si salvavano 
pmttos’o atTanncsamonte ed 
al Iti' commettevano un fallo 
di i.gori* elio l'atbitro punivi 
con un tiro dal dischetto degli 
undici metri: batteva llalev.is¬ 
chi* ridtieeva così il distacco 
M i eia tu’to qinn'n jio’w i 
fare 1 1 squadra greca che In 
seguito non T* più riuscit i ad 
insidiare seriamente la rete di 
Anzolin. 
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Il <|iuirlo jìoal ilt*i liiancoa/./.iirri ?t*t:iiato da Morrotie - Cerio il rientro del eciitroavanti domenica contro la SamlicnedcttCM* 


». lon.io.i II Colon, i va n SU 
.fi \ .in! prr pr.m«> <* in *. ' < S 

un goal ddl' ila des'n SMirm /I -- 

g .i *1 secondo non.i'i* di g'*>- 
ì'Inter :• pi c i p*reg- 

n .n/l,, .1 1K* UT, fi*rT». 4 ' 


r ^ * 




LUCCHESE II: Strilla (T.im- 
liuvei ): Serra. Mini (Capperuc* 
ri); Ricci. Conti. Mainarifl; Del¬ 
la Santina. Franchi, orsi. Bas¬ 
si. Del Carlo (Cambi). 

LAZIO II: Pezzullo; Agosti¬ 
nelli. Eufoml: Vignali. Napoleo- 


cur.iva l'.iulnrele La seri** del¬ 
le marcature si chiudeva nn- 


poeto dell'lnfortun.ito Longoni 
Nel quadro d*\'a Campagna 


enea con Rozznnt clic riprende- I l'it’ioni bi npprc*n,!e ehi* ì! tor¬ 


va una corta respira i del tiravo 
Tatnpucci 

• * • 

la Lazio dovrà fare a meno 


ni. Carosl; Pinna (Sorci). Mor- per domenica di Longoni In- 

ronc ( Pinna). Rozzoni. Prlnl. f.,tti alia Valida ce trema ( stata 

Mattioli IScntececca). ingessata la caviglia e pertanto 

ARBITRO: Piantoni di Terni dovrà osservare a Imeni* una 

„. T1 , v . . ,_»•„. quindicina di giorni di riposa. 

rotte al 6'. Rozzoni al 32' e l»' Fortunatamente per Tod.rchl- 
Neila ripresa autorete di Ago- ni ' mediente è avvenuto pro- 

&tfurili al 3*. Rozzoni al 20. pre* or., che t in.o Rozzi-nt 

_ quanti* Lufenu hai.no dunosir.i- 

Anche ti secondo turno del to di ersero :n grillo di tornare 

campionato riserve è stato »u- ‘ ( d occup ire va.idame-ite i. .oro 

pernio con facilità dai bianco- porm tn SQU.nl:: 

azzurri die «i sono impo-U ieri Per ’a partita c.<f»a!triga con 

pomeriggio al T*>r Ut Quinto sui la sambmi-dettcsi- e'*no previsti 

rincalzi d-Ila Lucchese cm il ..’can. r.tocchi .*’la forminone, 

secco punteggio di 4 a I II e oprammo *-,.- quintetto di 


punteggio benché abbastanza ri- punta in cu. dovrebbe (#*fti- 
levante trova la su< giustifica- ormai sicuro L rientro di Rea¬ 


zione nel fatto che fr.* i cadet¬ 
ti laziali hanno giocalo parco- 


zoni ispec.e dopo ìa prova che 
ha fornito ieri ne*, campionato 


ihi titolari mir.tr»- la Lucchese c..dc:hi mentre Pinti dovrebbe 


allineava soltanto riservo 

La partita in ogni modo è 
servita ottimamente a Tedcschi- 
ni il quale aveva bisogno di una 
ulteriore prova per saggiare le 
oordizioni di Rozzoni e di Eu- 
femt che sono in attesa di ri¬ 
prenderò il loro posto in prima 
squadra. I due atleti hanno sod¬ 
disfatto, rr.ettordo in rrcstra un 
buono «tato di forma. «• pr .Uni¬ 
to il centravanti, il quale grazi»* 
anche all'ottin’i mt<« a ci r* Me r- 
n*ne ha realizzato 3 r»'ti 
Il ritorno alia miglior»- con- 
«bz’or.e dt Eufemi c di Rozzoni 
«• tanto piu gradito m quanto. 
»i s i. il campionato è molto 
! irg-> il tr liner hiancoazzur- 
ro avevi bisogno di quest*» ri¬ 
torno epe gl: p. rrrettera cesi 
di alternare gli uomini tn «qua¬ 
dra tn modo di non stancarli 
» oei *«iv.«mente ed avere cosi 
»» n'.pr»* fi>rz<- fr.sche di gettare 
«ut Tapp» to del o-.rrpmnato 

L i Lazi * andava m van¬ 
taggio dopo fi* di circo ad ope¬ 
ra di Mcrrore eh» ricevuta la 
pali.* da Prini «i isibiva in una 
lunga (ug« che concludeva con 
la pilla in rete 
Seinpr» l'attivo Prua al 32' 
forniva a R< zzora la palla del¬ 
la «econd.» r» t«- »■ il centravanti 
dopo avrt seminato tr r «vvcr- 
< »ri »i ; r» *»'r.t »va ».*lo d.v.irtl 
. St-villi p» : hitterlo n un 
pr. ( i«i* rasoterra Drp» rii»- Io 
artotro ivev « mutiliate una 
magniflc i r* t» rii Matticli per 
fuori gì-»» < dt p,.sizi*>n«- di Mor- 
r**p»- Rezzoni al 34’ r*-alizi.va 
la sui seconda rete, t* rz i dil¬ 
la Lazio dopo lino scambio con 
Morrone Al ten-» minuto del¬ 
la ripresa segnano gii . «piti ma 
«* lo per ir» r 11 * d: Ag *tlr»-lll 
ili*- per ni* r«»u.»r«- un p»s- 
« gg.o di Eiii-mi in .-.r»-a pto- 


eeèere spostato all'estrema ai 


ziiu* Del Gratta ha riscattato la 
lista per passare ad un a!tr.» 
società che presumibilmente d**- 
v rebbe essere il Livorno 

SERGIO 31 AN CORI 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Lido 

L'odierna riuni *ne di onr«.- al 
ga'oppo ab'lppodromo remano 
de.le Capannelle presenta a. 
centro d»-' «uo pr-gramma i! 
Premio Lido dotato di 737 SCSi 
bre di prem. sui:.» il d .nz * di 
2 2(0 metri n p.sta p:c» <n.» 

Iniz.r» fle''» pr. ve al »■ 14 2f< 
Enti •• n*«-T:«* »*• « z.o-.i ; »..r- 

t.i Doug. R, r.i'c ' ('*-::- - 

vio 2 cor -ì Grjo. Prmzi». 3 
corsa Pa.ar.quin. Su.zar.o. 4 
c»tTsu Parent.nt:n. Feolo. Chir.- 
qu:. 5 corsi Tuìiano. Dimo¬ 
ia. 6 corsa- hlrevi. Metidwa. 
Ilelniondo. 7 con». O?*.no. F..- 


Oggi alle Capannelle 
la corsa Tris 

1 min . c tv i »*»—,*» »: .Ti di- 
chitr.it. p irtentt jier il premi» 
K« b . in programma ogg. ali ip¬ 
podromo (’.*p ,ni:»-!!e in 

H' ma. •* pre-ie.to i >m»* corsa 
tt.s delia M'Iin ini Ecco R 


Pi. m.o E . *» • * (. 3 ai (4-0 tr. - 

•ri :7(-o :• i.» .ir Di Lj » j7 -, 

V K . — » ,.;•■*•. 2* Fasani .»A (M 
M .»r mi .' l . 3* C.-tgln .w Si 
il Agni- '•li- .;-( «• 

>t * A Di M. ggi» i. 10'. Vi Pr i*i- 
« •• p.Jdv 33 - (G De’ton al 2>. 
•ti T< rroano .sq * (. P « t ,1 11”. 
7 I). - r:* . 33 < y VI *-g f • ' . .1 
.Si. ..i ()•••-»*> *2 . * f Hriino-u «. 
* . -« E. • i- So * L I.a**,!.*u .1 
lui Lai.tori 44 (V Lo,J.gl..no ai 
7' !!' Corr’sprnrt.T:!»* 45 <L 

A --*. r.-o »i adì*. J2 * M ni* 

l, *(' Mìr:-c':i aM'lt *. ‘ >i 

I i'i.mi 4S .H Ftsm n-i .*. I»'. 


Rafia King 
pugile del mese 

NEW YORK 27 - Gr .zi» ..I- 
li vittori* < it»-iiul.< mi (.ra¬ 
lla (IX I. (ini* Iti. »1 lllg» Hallo 

Ratlu Gl-ig » invernilo a*pir.mt* 
mini» io uno ..I titolo mondi >1. 
del pillili.. <I termi,» di I)..%t\ 
Muore. »• < * ntl ■ l.i riv i»t i « Ring 
Mag «Zini » — «il e sialo .tl't li* 
i!» Unito • | ug •' d< I il.» »»■ • I 
pugili itali.».- i thè figurano rol¬ 
li classifh h*- i t r II mese ili s» I- 
t* rubri* »• i »» Medioma svimi : 
•‘.implori» \'»I le M< <*r» l Giu¬ 
li» Km.ìldi m«-<Iloleggerl: eatn- 
pio* «* Emi:* (.riffith 5 Duih** 
I*i *< ,c pi*.r. vv» It. rs jtini* ri. 
Iccccrl t ' ”*f iore t. , Ilr*-vvit. 
.. I* .< fi- R —* piuma campo ri* 
D *v< v \r*** *.. l S< rgo* (' *pr.i- 
ri gallo- campione ) <1» r J* fr» 

5 Pier** Rol!» mosca: (.implora- 
Ku gp« :» li * .-.all.itoli litri Jut i 


• i’InTer r.plci ptrei»- 
i* .ndi» ti IH' con un forti* 
tir» ri- Or mori rii ci rei v» ut i 
mc'r- Poi p**rò i! Colon.a 
liuti lit • irri (*<» i ribiri-r»* la 
»u i Mqe-r.or.'a ct)n . */,» i! tii 
Mueiier 1 2 t » | t| l',r»l»acb 

N» 1! t r p»( » • !M*.‘* r e »-: i- 
«c * i ,i .ecorc tre '<* ri c ‘ » ti - 
7(- t! 17 ron u*t •.'*ro *.**» i! 
tii Mor)»*-”» ini ri.en'r»* *. iii-r»> 
.'i/7tirr «*r trio proles* 'il! i r.- 
cerc.i dei pir»*8r.o. ScbneJl n- 
g*’r in s-g! « * » » !» v ‘‘or i Jo- 
fmi' v.i <l»-l C<ì!(tn ( 

Juve-Panalhinaikot 2-1 

Jl VI.NTl'V Viizolin; I.routi¬ 
ni. Ilozzao; Herrrlllno. ( barlrv. 
I moli. Mora. Rosa. Nicole. M- 
\ori. Itoiiano 

PAN \TIIIN VIRUS. VuHaras; 
Kamarav. Vmlrm; Pllchutlv. 
I inoxllaklv Nrmpiillv; Kolna». 
Papacmmanurl Doma/ov, lllt- 
kuriv. Panaki» 

VRIIITRO: Olitili*» Ir l( ri ,»,l > 

RETI Nel primo tempo al 20' 


;>• ♦ a. 

t v e- -s, 

;4 
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0 I n • Hill» evaurilo > è prevlvlo per II Giro rlrllvtlco delt i rolli.» 
rlie v| correr.» mercoledì 4 ottobre. (Diasi tulle le Case hanno 
invialo I.» loro Iscrizione r vi presenteranno a ranghi completi. 
Molti sono I motivi d’Intrrevvr: non ultimo I.» rivincita del bat¬ 
tuti alla prova unica di campionato italiano. Dctlllppls, [’.iiriM in- 
co (nella Imo), Nriicinl e tanti altri hanno male sopportati» 
l'« a (Troni» • n-ralo loro da Attuto Sahbadtn. || rarneade rhc ha 
- ovato » lasciarvi dell.» maglia tricolore, e pertanto hanno giu¬ 
ralo vriidetla. Sfarmi» a vedere: ve la corsa manterrà le premes¬ 
se drlla vigilia cl vara da vederne delle belle. 


Insultato 
Pasquale 
alla FIFA 


LONDRA. 27 — l ri mezzo 

putiferio v* successo oggi alla 
riunione della FIF\ che 
avrebbe dovuti» eleggere II 
nuovo previdente della Feder. 
ealelo Internazionale tu sosti¬ 
tuzione dell'Inglese Drcury 
morto tre mesi fa. 

Infatti ad un certo punto 
Il delegato danesi* Sclliuilt 
ha annunciati» ette all'ultima 
■tra II Comitato Esecutivo do¬ 
po attento studio dei regola- 
uifiito aveva deciso che |e ele¬ 
zioni avrebbero dovuto avrr 
luogo nrll'assrmble.i fissata tu 
occasione del momlljll in el¬ 
le. A questo punto parecchi 
delegati vi sono alzati gridan¬ 
do « Buffoni! Che slamo vr. 
miti a fare? » rii altri Impro¬ 
peri. Particolarmente preso 
di mira è stato l'Itullano Pa¬ 
squale che ha sostentilo R 
punto ili vista ilei Comitato 
l.si-eutiv i» fi quale domani 
proporrà che da presidente 
Interinale funzioni sino al¬ 
l'anno prossimo l'attuale vlcr- 
presblentr Thommi-ii. 

Pare che II rinvi» via stato 
determinato dalla dlllìroltà a 
trovare un accordo prr Tele- 
rione del presidente, essendo¬ 
ci troppi candidati: r cioè lo 
svlz/eio 'ritenutiteli. l'Inglese 
Itoiis, l'Italiano Barassi r lo 
jugoslavo Andrejrvlr. 


Convocati 
gli atleti 
per Palermo 
e Bucarest 


La presidenza della FIDAL 
Ila cosi formato la Squadra 
nazionale azzurra maschile, 
eli»* incontrerà a Palermo, n»'t 
giorni 7 e H ottobre l'Jfll. la 
-qii.olr.i nazionale della Po¬ 
lonia 

m. 100-200 - IvIOO : Ber ni ti. 
B*-ito||i Gallina. ficr irdi. 
(in,■Ini* Nardi, iti. 400-1x100: 
Dilli, ti-, P» Ilo. Fr..sellini 
H»«s» ni. UDO: Di meli-. Sica¬ 
ri m. 1300 Rizzo. Somniag- 
gi» in. jooo-10.000 Ambii. 
Antonelìi. De Florcntii*-: me¬ 
tri ito tis.: Mazzi. Svita: 
m. I;>() lis.: C i-tlgln ni. Mora¬ 
li ni. 7000 siepi: Co-la. S, ni¬ 
ni igeo*, v.ilin ti, alio: Br.in¬ 
doli, Zampar» ili. vallo In lun¬ 
go: Pira». X. salt*» triplo: 
Cavalli. Gatti. salto ron 
l'asta" X. X lauri» ile! peso- 
Meloni. M* idi Lincio drl di¬ 
sco: Grc«v). H.olii. lauri*» del 
giav cifoli*, I.ovoli. Polla¬ 
stri: lancio drl martello. Cri- 
-im. X 

L' -t.,t i p- i v..r..ta la .« ju i- 
ilr.i femmirile die inttntre- 
rà a Bui..r» st. I ( ottobre le 
•••li! » * I r • i .zi* i- .li d» 11 i Ro¬ 
mania • ■ ti* ll'l'iighetia 

m. 10 »)-‘oo-lxloo: Portcni. 
Govorit. Li B iri-t r.i. Mecccei. 
N ittin*». m. 800: C**llov!<*. Jan. 
nac*-* n»-: in. 80 h».: Bcrton.. 
Galli//.. salto in alt»; Bcr- 
tc-luzzi. X vali» io lungo: 
Galli. V«-trorazz -, lancio del 
peso: Pati rn*-vt, r. Rncl. lan¬ 
cio drl disco- P.itcrmstcr. 
Ricci tanno del giavellotto: 
Pst, rr» «ter. Sp.ig Ila. 

I l< *'i ni -quadra .<ttu.il- 
n-i rtr ifdiri’i ceri li X «1- 
r it-.n» <i-;»rti di tc i cui 
1 -» n*. ir. .tu « « iranno rt«| noti 
*t!i-cr««ti ,.rr« n!c 


Così il campione de! mondo si prepara alla prossima stagione 


I fan Looy: «Sono pronto a lanciarmi nello 6 giorni- 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BRUXELLES. 27 — Incontro, 
non previsto, con V»n Lnov. al 
Palazzo dello Sport. Il campio¬ 
ne forza, scatta e sfreccia, in 
un gruppetto dt corridori. E’ 
quasi un ora che C» r *- Ed e 
quando Fora scade che Dnes- 
sens lo fermè. 

— Be'?.. 

— Cl siamo quasi Dalla stra¬ 
da alla pista. Infatti, fra poco 
torno a fare il viv-davmin. Co¬ 
nvincerò con la Srl Giorni di 
neriino. in programma, alia 
Deutschlandhalle. dal 8 al 12 
ottobre Dovrò, dunque, dar 
forfait per la Parlgt-Tours. 

— Sarai al Giro di Lombar¬ 
dia? 

— Quanti e? 

— Il 21 ottobre, sahalo. 

— F la *>el Giorni di Franeo- 
f»»rtr'‘ 

— Il 13-23 ottobre. 

— Vedrò 

— Ne hai parecchi di Ingag¬ 
gi per Ir 9el Giorni, vero? 

— Nove, e basta cosi. 

— Tome fai’’ Come resisti’ 

— Fn rorrtdore vi deve sen¬ 
tire a suo agio soltanto sulla 
bicicletta Dodo il debutto, egli 


non ha forse l'organismo abi¬ 
tuato alla soia pratica drlla bi¬ 
cicletta? 

— Il tuo sistema è rivoluzio¬ 
nario 

— Anche quello di Zatoprk 
to era, Zatoprk batteva tulli 
I primati r tutti 1 imitavano 
QuaFè l'atleta d'oggi che s| 
ivpira ancora ai melodi di die¬ 
ci anni fa? 

— In allenamento tu spingi 
come In corsa. 

— Sicuro. Altrimenti non sa¬ 
rebbe l'allenamento alla corsa. 

— E non arrivi mal alla sa¬ 
turazione. alla nausea della bi¬ 
cicletta? 

— Non mi sento me stesso 
quando rimango due giorni sen¬ 
za pedalare. Il dottore mi rac¬ 
comanda di non cambiare le 
abitudini. 

— F. la fatica? 

— Non cl si deve pensare 
troppo. E non si deve trasfor¬ 
mare una leggera delusione, o 
un periodo vuoto. In un pro¬ 
fondo scoraggiamento. Anch'io 
mi prendo del riposo, delle va¬ 
cante. Credimi. Srl settimane 
di montagna, r poi Q puA rima¬ 
nere In sella per 11 resto del¬ 
l’anno, 

— Quante Set Giorni hai ul- 



' A\ 1.00%', aiutalo da RODOM. veste la maglia iridala de) 

circuito del Brcmstriei 


raatiers - conquistala snl 


sputato nella stagione llftl.d.' 

— l'ndlel. e non tutte facili. 
Per esemplo, le ore di caccia 
a Dortmund valevano qualstasl 
finale di classica. C«»n Post, pe¬ 
ro. va bene 

— MI* viglila del Giro <11 
Sardegna, dicevan*» che non 
avresti vinto una sola cor«a su 
strada a causa dell Indigestione 
del Srl Giorni 

— NI. lo so. I.' accaduto. In¬ 
vece, che ho avuto stiere«»o 
nella Parlgi-Roiibalx. nella l.ir- 
gl-liattogne-Llegi. nel Giro drl 
Belgio, nel campionato del 
mondo r. In tutto. |n 28 gare 
Internazionali 

— Quanti chilometri percorri 
In mrdla durante un anno'* 

— *0 000 chilometri, rlrea 

! — Hai subii» dcllr delusioni 

ilurantr questa stagione su 
strada ’ 

— I na. nella Mllano-Sanre- 
mo. Non conoscevo Pnultdnr, e 
non lo ritenevo capare di re¬ 
sistere dal Poggio al traguardo 
«on ioo metri di vantaggio snl 
gruppo. Adesso, conosco anche 
Potilldor. Non partirà pili sen¬ 
za di me. Se lo farà, vorrà di¬ 
re che lo non pntrd seguirlo. 

— Per II 1982 che cos'hai già 
I deciso? 


— Parteciperò al Giro di 
Trancia, perche ho tlnatmenf»- 
ottenuto dalla I.rga drl Belgi» 
di poter formare la squadra 
ron drl corridori fidati. Inoltre, 
durante II Mrrk-Fnd delle Ar- 
(Icnnc, saro in gara soltant»» 
nella Freccia Vallone, l’unica 
prova classica che non ho an¬ 
cora vinto. 

— Dice! Il nome delTavversa- 
rto che consideri di piu. 

— Anquetll. E n«»n riesco a 
«piegarmi perchè non riesce ad 
Imporsi in una grande corsa tn 
llnra. 

— E Van Ste»nbergen'... 

— I ’ «taf» formidabile. Ma 
ormai è finito. Van Stcenbergcn 
è pericoloso soltanto nelle gio¬ 
stre. Conosce l'arte. 

— Concludiamo con Defitip- 
pls suol? 

— D'accordo. Dctlllppls mi ha 
fatto paura nella volata drl 
Bremgarten. perchè nello sfor¬ 
zo dello «catto al 258 metri, ho 
rotto due raggi. Poro dopo il 
nastro, la ruota «'è scassata. 
Con I miei gregari, aseso co¬ 
mandato la gara dalTInlrto alla 
fine, e non era giusto che per¬ 
dessi per una disgrazia. 

ATTI HO CAMORIANO 


Bordoni e Pamich 
in gara a Zurigo 



La p:«*.il«- iza fixlerale. aan- 
tit,» i: patirò rie! commiàsario 
avs.i',» .nipna'tf per !e «qua¬ 
dro m.»/i’h:'i h.» cc*l formato 

la «quadra na*.anale azzurra di 
marcia, che p,rtoviperà a!'a fi¬ 
na!,* del trofei» Lumino, che *1 
«vr*’gerà a Lugano i, li ottobri; 
IJfil . 

Marcia <u strada k-i 50- Do 
G is-ia.n» \nton *< * i7 - L t i.nmo 
Oro Pad vi». Ds» H.«—* Luigi 
(G S Fiamme Ora Padova), 
Pamich Abdon iE*s.» C.ub Ge¬ 
nova ' 

Marcia #u strada km 20: Cor¬ 
saro Gianni (GS Fiamme Gial¬ 
le'. Dordnnt Giuseppe (G. S. 
Cai Diana', Serehlmc Stefano 
IC S. Fiat). 

Riserva: Algeri Mano (Dop. 
ai. Lcgler). 
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A * Milano il 2 ottobre 


Il dibattito alla TV sui testi scolastici 


Sciopero dei metallurgici 
per la parità salariale 

Gli industriali hanno rinviato le trattative — L'azione sindacale decisa dalla FIOM, 
dalla CISL-FILM e dalla UIL — L'astensione dal lavoro è prevista per un'ora 


Libri di testo gratis 
al meno per le element ari 

Le provvigioni incidono per il cinquanta per cento sui 
prezzi -— Denunciate le responsabilità del governo 


Rusk - Gromiko 


Le richieste 
della FIOT 
per il 
contratto 
dei tessili 

Il 10 ottobre avranno ini¬ 
zio a Milano le trattative per 
il rinnovo anticipato ilei 
Contratto nazionale di lavo¬ 
ro dei tessili. 

In relaziono all’accordo 
raggiunto nella riunione pre¬ 
liminare svoltasi a Milano 
il 23 scorso, la FIOT ha in¬ 
viato agli industriali le re¬ 
lative richieste. 

Esse sono: 

4 Riduzione delia settima. 
1 ila lavorativa con il sa¬ 
bato pomeriggio festivo e 
pagato. 

O Nuovo inquadramento 
“ proiessionaie basato sul 
diritto dei lavoratori (ope¬ 
rai. ed impiegati) in parti¬ 
colare dei giovani, ad una 
carriera professionale elle 
tenga conto delle trasforma, 
zioni organizzative e tecno¬ 
logiche avvenuto nelle 
aziende. 

O Revisione degli articoli 
J sulla assegnazione del 
macchinario e sui cottimi e 
riconoscimento della con¬ 
trattazione preventiva. 

A Adeguamento delle con- 
** dizioni normative degli 
operai a quelle degli impie¬ 
gati. con particolare riferi¬ 
mento a: 

a) scatti di anzianità: 

b> prolungamento dei pe¬ 
riodo di ferie; 

c) indennità di licenzia¬ 
mento a di dimissioni; 

d) carenza (eliminazione 
dei 3 giorni di carenza). 

r Aumenti delle attuali re- 
^ tribuzioni per operai ed 
impiegati nella misura del 
20 per cento ed eliminazio¬ 
ne degli scarti a danno dei 
giovani e delie donne. 

Riconoscimento del dirit¬ 
to alla contrattazione di for¬ 
me di retribuzione adeguate 
nlPandamento del rendimen¬ 
to dei lavoro. 

C Equiparazione del trat- 
w lamento normativo degli 
assistenti a quello degli im¬ 
piegati. ^ •, j., . ,. . 

T Diritto di esistenza c ri. 
' conoscimento,'/Iella .-(fun¬ 
zione del Sindacato lieira- 
ziendn e trattenuta delle 
quote associative. 

Le richieste oggi avanza¬ 
te dalla FIOT rispecchiano 
la esigenza di un profondo 
rinnovamento del Contratto 
nazionale di lavoro e in pri¬ 
mo luogo quella del ricono¬ 
scimento del diritto alla 
contrattazione integrativa a 
tutti i livelli. 

Per tali esigenze si è svi¬ 
luppato nel recente passato 
un forte movimento artico¬ 
lato ehe ha interessato più 
di 100.000 lavoratori tessili. 

Nei prossimi giorni que¬ 
sta piattaforma rivendicati- 
va sarà ampiamente illustra¬ 
ta a tutta la categoria in 
assembleo di azienda 


(Dalla nostra redazione) a determinarsi nel corso ilei- termine il .'Il gennaio 1902 
m t r a vfi 7T l’attuale lotta. La stragran- Le domande di revisione di¬ 

ati la nu, 1 ‘ . • e , r " de maggioranza dei lavora- , vonu essere compilate dagli 
ì en della tor j j la partecipato al comi- in, ” CSS!,tl su un apposito dio- 

MOM provinciale che ha ,, ci /, ,i n ,« n n dllI1 ° nel ‘l»ale si trova il mo- 


Circa 140.000 
le automobili 
da revisionare 


T 1 yiVTnnn dovranno essere sottoposti a 

confindustriale, delle tratta* V*irCO 140.000 revisione devono essere tire- 

.tive al 10 ottobre p.v.; rin- i mifnmnhili entati alla visita nella nor- 

vio con il quale l’Associa- uuiumiuuih male attrezzatura di marcia 

Zione industriale tende a sol- da revisionare Insito della visita di revi- 

trarsi ad una concreta e po- -—— sarà annotato sui libret- 

sitiir-i o/ilnzinne rlello ver- pruno ottobre prossimo (o di circolazione con appositi 

ten/'i Pesi mVl'l vi vis- avrh iniz ‘° 1:1 «^visiono delle timbri In caso di revisione da 

ttnzn. Picso atto d 1 \ i\ . autovetture e motocarrozzette ripetersi, l’utente dovrà pre¬ 
stino malcontento e delia m - ad uso privato e dei motocicli, tentare il veicolo ad una se- 

dignazione clic tale unilate- immatricolati entro il *11 di- ronda visita mitro il termine 

l’ale provvedimento ha prò- cembro 1951. Le operazioni di strettamente necessario per ef- 

vocato fra i lavoratori e le revisione dovranno essere ul- fettuaro la riparazione ehe ver- 
lavoratrici della provincia e limntp entro il 21 gennaio 19G2. rà indicalo sul libretto di cir- 
raccoglicnilo le sollecitazioni ^ d * agevolare gli utenti colazione Ove le anormalità 
nervenute da numeroso fab- * oiinistero dei Ir.isporti ha ed 1 difetti non appaiano eli- 

richó nuche in ottémnernn- suddl Y ,so , 1 veico , !i da r0v ^°- '(.inabili e costituiscano pcri- 
ntiene anuit tn ottempeian nare ln due sc; , K i 10 ni a scorni- colo per la circolazione, la re- 

za al mandato a suo tempo da che risultino immatricolati visione sarà definita negativa 
avuto dal suo Comitato di" entro il 31 dicembre 19-19 ov- e dovrà essei,* disposta la re- 
rettivo, la FIOM provinciale vero entro il 31 dicembre 11)31. voce del libretto ili eireoia- 
ha deciso di proclamare por Le visite e prove di revisio- /ione 

lunedì 2 ottobre p.v. uno ne dp l primo scaglione dovrai)- Si e.tleola che gli autovei- 

«einnero nroviucialo ili uro— "" avere inizio il pruno otto* coli ehe dovranno e-sere sot¬ 
tosta di° tutta In cutocoriu dii brp '* termino il 30 novembre toposti all’opera/.ior,e di revi* 
.ff dt , ne L 2’ . 19G1. mentre quelle relative ai sione ammontino a HO mila 

effettuarsi pei la Uuiata di sccondo scaglione avranno ini- auto e a 20 mila tra motocar- 
un oia, al tonnine ili ogni z j Q q p r |nio dicembre l'.ifll e rozzette e motocicli 

turno di lavoro. ______ 

« La decisione di proda- * ~ ' ~ : === = 1 • • - ==== 7 1 

maro una generale protesta ~ 

di tutta la categoria va oltre Uonienica pr088H Tia. a 1 OTITI O 

la doverosa e necessaria so¬ 
lidarietà verso le lavoratrici — ^ ^ _ 

cd i giovani — sottolinea ■ jm ■ AJ| é? 

comunicato diramato dalla ^| | | Q MWm % 

FIOM — e vuole essere una 

immediata e dignitosa rispo- — _ _ p 

sta nll’atteggiamento spie/- mM 

della Confìndustvia Ul | 

deirintersind die. a loro 

piacimento, credono di poter -- 

convocare e rinviare tratta- .... 

tive sindacali offendendo la La manitestazione si annuncia come una 

dignità dei lavoratori e dei . ...... TT 

sindacati die li rappreseli- nizzatc negli ultimi anni - Un commento 1 

tano. ^- 

—*p rosegli e \*I ^’on! unica t o^-- (Da,,a noSt H rcda2 ‘ onc) ) l . a contìnua » contro i pericoli. 
è certa che questo appello TORINO. 27. — Il grande dl un miov '° bisci.snio e di un 



Domenica prossima a Torino 

Le città Medaglia d'oro 
al raduno della Resistenza 

La manifestazione si annuncia come una delle più imponenti che siano state orga¬ 
nizzate negli ultimi anni - Un commento di Ferruccio Pan i sulla grande iniziativa 


* .... sug i , . .w... „ os tra redazione) 

— prosegue il comunicato — __ 

è certa che questo appello TORINO. 27. — Il grande 
alla protesta generale del 2 raduno nazionale della Resi¬ 


la continua » contro i pericoli 
di un nuovo fascismo e di un 
nuovo nazismo, identificabili 


...... I' * --» -- «*■! lituuuu llll/HUiUllL. ULllll il voi t | 2 1*» • . . < _ « 

ottobre sarà accolto in ino- st0 nza italiana che si svolge- ncl m»* 1 ««.sino tedesco, nel 
do unitario dai giovani e rà domenica 1. ottobre nella (•('il.'Getin.ini.iocii- 

dalle ragazze, dagli uomini noslra città. nclPambito del- 


’ .. . Lite LUDI/ I 

Fimi e della UIL hanno in Comitato unitario istituto ,a ^' F;' „ 

?.ns &T.r S 

15” giorno tu'Z, TTo.V"." 

J;_♦_ .-i 1 o«* Ferruccio Pam sul pc- 


15 giorno 
di sciopero 
alla FIAT-Prosidea 


- si preannuncio imponente ^ “^”„^tcnza >. -Vo- 
V . (i , e f. tl b L a i _ ^ ^ COS , S : ° A » = n gliatno far vedere clic siamo 


solo per la presenza di 40-51) fi f Ri gamba 

TORINO, 27 — I lavora- JJ' 1 " 5"V fn *f 1 , .f t, „e r ° di muso du, ° «ncbe’.se un 

tori della sezione Fiat-Pro- «* il ia ^, l ' n( i 1 . ” ..IrnuòllJln 1 JO ’ acciaccati, sempre cotn- 
sidea oggi hanno proseguito * a . a ' i ‘? C i<!., M .^‘ l ^lnin /a pnttaniente disciplinati quan- 
nello sciopero che dura or- sostanzia l.wcmme o* t | Q occorre . senza bisogno ili 

mai da quindici giorni consc- ^ "’ °? generali ». E ancora; < La sto- 

cutivi. Da parte della dire- Comitato organizzatore stan- r j a naz | ona i 0 s j è fermata 
/.ione non si registra alcun n( J pervenendo numerose a jj a •• canzonc ( ] e i pi a ve” do- 
segno di voler in qualche adesioni fin dai piu lontani j n quale si stende un mare 
modo iniziare delle serie centi i della Penisola. Uomint j att j g } noso senza rive ed ajv 
trattative in merito alle ri- e donne di fedi politiche di- . )rodi p su csso Ra n eRR i a 
vendicazioni delle maestrali- verse. Ria appartenenti aUe n sacrificio deI solilo ,, overo 
ze che pretendono un trat- P«(J di ferenti formazioni di fanle La RUei ra di Hbera- 
tamento economico pari a lotta antifascista, si ritrovo- zif)no Io s f orzo par tigiano 
quello in atto in tutte le al- ranno a Tonno non già per jn , esto quadro llon hanno 
tre sezioni del complesso. un atto comune di rievoca- dirjlto n ricordo e In Costitu¬ 
ii segretario provinciale z«one storica, ma per dimo- zione ropu bblicana è un tra- 
della FIOM. Bruno Ferncx. strare anzitutto la continui- scurabil £ fatto burocratico», 
ha tenuto fuori della fabbri- ta ideale tra Risorgimento e « conclude- c Pur nella va¬ 
ca un comizio per illustrare lotta di liberazione, e affer- h e ?à dei nensieri e delle (li¬ 
bi situazione che c venuta mare che la « Resistenza uni- visioni po i itic , K .. tutti gli uo- 

■ ■ ; - . —■ ■ ■ .- i - — - - mini della Resistenza si ri- 

... . . - , . . conoscono nei valori della 

Iniziativa dei deputati comunisti democrazia, riconoscono in 

———- -- se stessi il vincolo comune. 

la ragione di un comune ope- 

w sorgimento, quello che molte 
_ __ ^ ^ manifestazioni nell’arco delle 

aZahah celebrazioni torinesi neppure 

nella Resistenza. E il raduno 

- _—--- di domenica è certamente lo 

. avvenimento clic aderisce 

?1 compagno on. Mauro rognoni - Urgente fondamentalmente allo spi- 

, . . . ,i,i . - 'ito con il quale avrebbero 

3 tempo presentate - Appello alla categoiia dovuto essere indette le ma- 

-_____--—--- infestazioni del Centenario. 

- — --——.-_L’unità della Resistenza. 


do occorre, senza bisogno di 
«cncn.II E ancora « La sto. 


11 gruppo dei deputati co- 
uuiuiitì lia annunciato un 
suo energico intervento per 
l’immediato aumento delle 
pensioni. L’iniziativa è stata 
resa nota dal compagno 
on. Maino Tognoni, segre¬ 
tario del gruppo del PCI al¬ 
ia Camera, il quale ha rila¬ 
sciato la seguente dichia¬ 
razione. 

« La necessità di aumenta¬ 
re i minimi di pensione ai 
pensionati dcllTXPS — ha 
detto il compagno Tognoni 
— viene sottolineata da 
qualche settimana da parte 
di uomini politici di vari 
partiti. Ne hanno parlato an¬ 
che alla televisione gli ono¬ 
revoli Saragnt e Reale men¬ 
tre il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri ha annun¬ 
ciato pubblicamente che il 
ministro del Lavoro >ta stu¬ 
diando da alcuni moi tale 
problema. Noi comunisti non 
possiamo che compiacerci di 
questi sia pur tardivi rico¬ 
noscimenti e c; auguriamo 
che tutti j grupui parlamen¬ 
tari accolgano la nostra pro¬ 
posta per una immediata 
discussione della questione 
Ci auguriamo soprattutto 
che quando ij provvedimen¬ 
to dovrà essere concretato in 
appositi strumenti legislati¬ 
vi non si verifichino muta¬ 
menti di posi/ one. 

* L'interesse che noi por¬ 
tiamo alla qu. stionc delle 
pensioni — ha proseguito il 
segretario dei giuppo parla¬ 
mentare del PCI — c noto. 
Abbiamo da tempo elabora¬ 
to un* nostra politica orga¬ 
nica per 1» previdenza e la 


Iniziativa dei deputati comunisti 


Il PCI per rimmediato 
aumento delle pensioni 

Una dichiarazione del compagno on. Mauro Tognoni - Urgente 
approvare le leggi da tempo presentate - Appello alla categoria 


Manifestazioni 
dei pensionati 


Il Cornila!» INri-iili»o iirl 
la Federazioni- Italiana !*'•»- 
stonati, aderente alla etili.. 
nella Mia ultima riunione 
Ila deriso di mobilitare I 
pensionati Italiani perchè: 

a) t minimi di pensione del¬ 
la Previdenza sociale siano 
elevati a 15.000 lire mensili; 

b) siano aumentale ron- 
pruamrnte le altre pensioni 
della Presidenza; r) siano 
soddisfatte le giuste ritcn- 
dieazioni deile altre cate¬ 
gorie di secchi la»oratori, 
lai mobilitazione si effet¬ 
tuerà a mezzo convegni re¬ 
gionali ed interregionali. 
Fcronc l'elenco: 

15 ottobre: a Bologna, 
contegno interregionale del 
pensionati dcHT.niilia. del¬ 
la Toscana e delle Marche; 
a Napoli, convegno dei pen¬ 
sionati del Lazio, della Cam¬ 
pania e degli Abruzzi; a 
Cagliari, contegno dei pen¬ 
sionati della Sardegna; 

39 ottobre: a tìrnnvj. 
convegno dei pensionati del 
Piemonte, della Lombardia 
c delia Liguria; a Bari, con¬ 
vegno del pensionati della 
Calabria, delle Puglie e del¬ 
la Lucania; 

12 novembre: a Padova, 
convegno del pensionali del 
Veneto; a Caltanlssetla, t on- 
segno dei pensionati della 
Sicilia; 

25 novembre: a Roma, 
contegno dei pensionati sa¬ 
lariati dello Stato; 

26 novembre: a Roma, 
convegno del pensionati sta¬ 
tali di tutte le categorie. 


ns>i<ten/ a i- abbiamo portato ,,a ‘'^'V‘ nza - 

■III :i.»u-\ ,-L- vc.iitr.buto alla P 01 - d,, « ostrn V 1 C °P • affluire 
...». nn,, «oc In « Torino tl uomini (fogni 


u'd.i/ioiu* ,lc| piano per la 
“ceni«*//., cenile” formula- 


tendrn/a politica, sta a si-1 


!.. li.iìla CGIL e presentato Rniftcarc che questo e il vero 
n Fa: \un.-n IVr quanto lustro sn elli POSRii» la dc- 
» o:h in in Ueol.ue | c mova/in italiana 

, , i.,. i , Lo innumeri delegazioni 

e.itfsio: oro •.L-vu-date de: ... 

. i.. « ... i sfileranno divise per regioni 

vecchi latoi.tloii lieve ose- , . , - 


Ugge Novella per la conces¬ 
sione di un assegno vitalizio min ; - ( - t rappresentativi t-omumia economica euro- .... 

‘V' ‘ ^.^mVninìf ili d °lLi lolla particionà. sindn- pea ba accettato, nella sua ,,r - |f anale .«» •' richiamato 

! ncióne debbono essere ri ri ’ c Profitti della Libemzio- riunione di oegi jximeriggio. TARANTO. 27. — Il sin- addirittura alla necessita di 
cord . e l . nro x ste d. lengè ,K> - «'"inndanti di formazio- | a richiesta della Danimarca dùcalo provinciale dei dipcn- far scattare il meccanismo 
5elÌn. Fiore ^present.Ma^ f d ^ ra,i ’ ‘nvaHdL Tulli i „ cr nnRrcs , 0 ncl MEC come terc.o^stato dS° dc,fa concorrenza, cosa que- 

10 settembre 1959) c quella •>> Pieno rlinlto. La ‘ .ioni o urite lo cnlewrìè a f”' a 

. .. w oer nuel eiomo. si orneranno . . ... ta/aoiu. a urne ie caiegorie dirittura assurda, dono U rt- 

da me firmala e presentai , d( „ p fwoIp!to , ricplorc , risposta positiva e stata co- dci lavoratori dell’Arsenale c c1l ì„wo che Voratore ha fatto 
alla Cantei a il 4 maggio 1901, sjmbolr do , 5ent j mentf , „ n j_ inimicala utlicialnienle al- degli altri stabilimenti mi- ,. ... ,. - nIiorarr 

proposte che chiedono 1 nu- tarj c j, p amalgama nella lambasciatore di Danimarca Iitari di Taranto. L’agitazio- n , a . 11CCC " dl Q" 
mento de- mimmi a lo.OOO cr ^ di ^ man7e^n" a Bruxelles. Tale lettela apre m- che proseguirà nei vari 1 non solo nel conte-, 

lire mensili. p c u „ periodo di negoziati e già reparti sfocieia in uno scio-j’”da ma anche nella qualità 

« No; comunisti che siamo- ’ n ^ edc j., pero pitviamato per il 3 ot-t II dott. nella Monica, rap- 

stati i pruni a porre con for- ■ ia sa cl1e 111 fucsia .eoe „rt>,v„(niti. dell'editori a ha 

ri tiuesia giusta aspirazione L o OTfODre Danimarca chiederà spocia- ", . , t j.rCsciiImif, «fili etti tona, na 

za ‘lui. iti J- ** ia «» piiozn . . . . , La decisione e stala presa naturalmente detto che rtdti- 

d, milioni di vecchi lavora- Q MarzaboltO h garanzie per tutelare le ;n conslderaZ!0ne della ne _ =i „ on y0no poy _ 

tori desideriamo far sapo.» verrò inauQUrata proprie espoit.izìoni di prò- ocssda d j rafforzare l’azione cibili ed ha voìemi~~ato sul 

a. ix-i,stonati, a mciw «tot- , rra ,l otti ncrit . 0 |,. in prinlo 1„„- che aìil ,t e 0SDrcss ., ,. on ™ ™ Polcroi-nw sul 

- ha concluso il la cripta con le spogli* S» fcspnrtcone dot burro, ^tensioni' dal [aTOCO c altre ,n "° rhc .! r l’ror’-wom e ; 
compagno Tognoni - che i . .. 1Q ^ n itti Ludwig Erbari, vice can- forme di protesta da parte di *?W incidano sul prc^o de, 

nostri gruppi parlamentar. oe,,c _irnme cclìicfe ^ Gennania fede . importanti gruppi di lavora- 1,bn ìirUa m,s " ra drI a5 *>* r 

U !^rrìT q giuneì MARZABOTTO. 27. - Do- rale e presidente del Consi- tori Al centro dell’agitazione cento, precisando come mre- 
e ff‘cVto ' n - rncnica 8 ottobre nella città elio dei ministri del MEC ha £ono !c rivendicazioni del- " Ji debba considerare ì in- 

sollecitamente alla discus'.i martire di Marzabotto verrà 'n- n _ ri v l -t«ci*ttnri» l'applicazione del nuovo sta- cidenta dal 45 al 50 per ceri¬ 
ne e all approvazione di.q«c- j nails , iraIa uftlciaimctne c )n • j‘ ‘ i Comunità to giuridico e di miglioramcn- to. e. se lo dice lui. vuol dire 

sto nroooste di legge. Natu- t^ mglese presso la comunità, ____ . . .. - 


Gonfaloni dello città decorate BRUXELLES, 2i. Il 

di medaglia d’oro e dagli uo- Consiglio dei ininislii della 
mini itili rnnnresenlativi Comunità economica euro- 


I |m ricci panti .i •• Tribuno politica ». Ila sinistra: il inoilcratorc tl lori; io Vecchietti, il 
prof. KiiKiu. il prof. Bartolo, il doti. Della Monica, il maestra Barelli e II prof. Sensiul 

—.— ~ .- ■■■■■■ — ■ - .— .—* Il pre::o dei libri di te¬ 

sto. di etti .si occuperà do¬ 
mani il CIP. è stato al cen¬ 
tro del dibattito svoltosi ieri 

_ _ ^ _ _ sera alla TV nclhi Tribuna 

lagna d oro 

riqipresentanti di partiti. 

m ^ bensì esponenti del mondo 

I della 

Wlln%8 hi 

ejle i partecipanti erano il 

-- maestro Lutili Borghi, sepre- 

, ,, ... .. , . . . torio generale del sindacato 

ielle piti imponenti che Siano state Olga- nazionale scuola elementare. 

. ..... il prof. Santoni Buoni, vice 

1 remicelo Farri sulla «rande iniziativa segretario generale del sin- 

-——--— -- - lineato nazionale scuola me- 

-— .. . - ■ — dia, il dott. Ezio Della Mo¬ 
llica direttore generale del¬ 
ie 1**11 ct,S(t editrice Zanichelli. 

Le adesioni al raduno || Zn': s ™S n " " 

----- Giorgio Vccchiclfi. clic di- 

A| Comitato organizzatore del raduno nazionale della rjgeva il dibattito, nell mtro- 
Rèsiòtenza italiana, sono giunte fino a ieri sera le se- durre la discussione ha sot- 

guenti adesioni da ogni parte del paese: Genova con tolincalo come ogni anno si 

5.000 partecipanti; Bologna con 3.500; Milano 5.000; spendono ben 15 mlìnrdi per 

Alessandria 2.500; Cuneo 1.500; Savona 1.500; Modena l'acquisto dei libri di testo 

1.600; Reggio Emilia 1.000; Parma 1.200; Firenze 1.000; per i sei milioni di alunni 

Ttrn L J revi on n 20 2 : PadO o C a n 50 » : pisa » Spe * dello scuola d'obbliao. cioè 

zia 500; Udine 200; Ancona 250; Macerata 130; Trento 

60. Pavia 300; Cremona 300; Vercelli 500; Piacenza 150; ° 1,1 1 

Brescia 400; Covezzo di Modena 50; Rovigo 150; Chie- Sia Borghi, che Santoni 

ti 50; Pesaro 50; Livorno 120; Belluno 50; Ferrara 500; Ungili e Bartolo si sono di- 
Fusignar.o (Ravenna) 60; Roma 200; Asti 500; Biella chiurlili in diversa misura 

300; Aosta 1-000; Novara 1.000; Voghera 400; Venezia rn „enrd] sull'esigenza di ri- 

100; e dalla Sicilia 100. Questo e soltanto un primo elen- ... ... . .. 

co destinato ad aumentare considerevolmente. Già fin durre r prezzi dei liliri ili 

d’ora si prevede che non meno di 40-50 mila antifascisti testo. Il maestro Borghi ha 

e resistenti saranno presenti a Torino per una delle rilevato eìie In Stato tlevci 

più grandi manifestazioni partigiane del dopoguerra. intervenire concretamente, 

per (pianto riguarda la scuo- 

Presenti le bandiere dell’Esercito la d'obbuan. appunto perchè 

trattasi di scuola obbligato- 

Al corteo che si snoderà, attraverso le vie della rla gratuita. 
città, per confluire in piazza San Carlo, dove verrà uro ! . „ 

data lettura della motivazione che accompagnò il con- Il prof. Santoni Bugiti, mi- 

ferimento della medaglia d’oro al valor militare alla pìicitamcntc ha mosso una 

bandiera del C.V.L., saranno presenti le bandiere delle critica alla instabilità del 

unità delle forze armate che hanno partecipato alla corpo tnsppwinfp. afferai Oli- 

guerra di Liberazione e ì gonfaloni dei comuni decorati do c / ir ; libri di testo rrn-j 

al valor militare della Resistenza. gnno mutati di f regnante fip-l 

, . . punto perchè cambiano con- 

I gonfaloni dei Comuni decorali Unitamente gli insegnanti, i 

Ecco l’elenco del comuni decorati per meriti mili- U 1 ” V?, I? , 

tari e civili della Resistenza presenti alla manifestazio- scelta. Anch egli ha afferma¬ 
ne torinese: Alba, Massa Carrara, Boves, Battano del lo che In Stato sarebbe tu 

Grappa, Belluno, Genova, Gorizia, Lanciano (Chleti), grado di intervenire nella 

Marzabotto. Modena, Milano, Napoli, l’Università di spesa, sottolineando che vi 

Padova, Parma, Ravenna, Reggio Emilia, Roma, To- sono ncl bilancio della pub- 

rino. Treviso, Trieste, Valdossola, Vittorio Veneto. blicn istruzione molti stait- 

, , ziamrnti discutibili r molti. 

1 caduti nella lotta antinazista I nef esempio, a scuole non sta- 

I decorati di medaglia doro al valor militare della Offrendosi in partieo- 

Resistenza sono 23 viventi; altre 487 medaglie d’oro lare alla scuola il obbligo. 

sono ctate conferite alla memoria. I partigiani e patrioti Santoni Rugiu ha posto in 

italiani assommano a 451.352. I caduti furono 65.537. rilievo come la fornii lira 

Tra le forze armate caddero, combattendo a fianco dei arai aita dei libri da parte 

partigiani 10.274 tra soldati, sottufficiali e ufficiali: Zi ” Stato, comporterebbe 

9.980 civili furono uccisi per rappresaglia; nei lager io miliardi rir _ 

nazisti morirono 34.564 resistenti. Anche nel loro nome uu oneri di JZ ni a Ut 
si svolgerà .1 raduno di Torino. »’«• recessivo special¬ 

mente se si rivedessero pl> 

• --—-- stanziamenti del bilancio. 

. ..- " — — ■ ■ ■ - ~ 1 - ■ Sei suo intervento, il prof. 

- . - . Bartolo ha posto l'accento 

AccettéltSl Ist richiesta sul fnffn rhp le provvigioni 

p i libri-saagio incidono sul 
m prezzo dei libri di testo com- 

■ | nlessiranicntc per il 55 per 

11111 111 I renio, indicando la possili}- 

_ _ _ ^ ■■ » m litn di riduzioni proprio in 

tratterà con il NlEt 1 una azione su questi, clc- 

—-——- j L'unico che .<» è dichiarato 

tim-vfi 1 le Il r - Oli I contrario alla riduzione del 

Scopero o" Arsenale m ]rì ,« , 

. .vntftm.rti .-nrn- ai I aratilo stato il liberale dott. Sensi- 


Accettata la richiesta 

La Danimarca 
tratterà con il MEC 


Sciopero all'Arsenale 
ài Taranto 


lire mensili. 

* No; co.mini>Ii die Minilo 
stati i pruni a porre con for¬ 
za intesili giusta aspirazione 
di milioni dì vecchi lavora¬ 
tori desideriamo far sapore 
ai pensionati, a mezzo del- 
l’L’nifò — ha concluso il 
compagno Tognoni — che i 
nostri gnippi parlamentari 
faranno tolto ciò che e ne¬ 
cessario perchè si giunga 


L'8 ottobre 
a Marzabotto 
verrà inauqurata 
la cripta con le spoglie 
delle 1^30 vittime 


■ » . , . unuikui nui iiiuvmiitt» *»«*- f ili trini iuilu v ut 

sto proposte di legge. Natu- forma solcnnc la cripta sacri- », salariali e normativi 

miniente ciò potrà avvenire ficio qiia j e sf>ril> clJS toditc Arthur Tandy, una risposta- 

più rapidamente e con m> j c S |«>r1.o delle 1830 vittime favorevole alla richiesta in- Periti nel 1960 

gliorj risultati se milioni di trucidate dai nazifascisti. glese di aderire al MEC. La 

pensionati c di lavoratori. I; programma della cer mo- risposta invita l’Inghilterra 50 alpinisti tedeschi 

come hanno fatto nel passa- ma e stato predisposto d’m- , „ii 7 i n ro rntlnmii diretti _ 

to, faranno pesare la loro lesa tra il comune di Marza- * *. - d ■ Daes ; MONACO DI BAVIEF 

i-aI/im t« ebierter-inn, ehe botto, il ministero della D;- voti i >et governi nei paesi "r* 

t rondi ri c rAssociazione nazionale elio già fanno parte del Mcr- n a * , * . 

questo problema n " dei comuni italiani decorati » /conclusione ? l,b ai Pino tedesco si a] 

solto secondo giustizia nel al Valore militare Le rappre- j a „ c ? mi . ,ne - A conclusione d<% 05q , ch< , cinquanta n 

loro interesse che è anche sentanze delle città martiri « e,1 « riunione il Consiglio na doll’orsamzzazione sono 

quello della collettività na- d’Italia c d’Europa sono state fissato un’altra sessione per il nc I 1960 in incidenti di 

zionale ». invitate ad intervenire. 23 c 24 ottobie. t.vcn.t. 


ti salariali e normativi. che le cose stanno cosi. 

~~ i i ftftx I n s0stanza il dibattito ha 

Feriti nel I960 posto in luce le responsabi-, 

50 alpinisti tedeschi Htà del governo c il gioco che 

_ sta portando avanti in qnr- 

MONACO DI BAVIERA. 27 sti giorni, nel tentativo di 
— Dal rapporto annuale dell non affrontare questo che c 


rebbe . cori l’improvvisazione. 


(Contlnua/ionc dalla 1. pagina) 

cessano >. Il funzionario ha 
invece < categoricamente » 
smentito a Washington che 
gli occidentali abbiano pre¬ 
so in esame, malgrado l’op¬ 
posizione di Adenauer un di 
disimpegno delle opposte for¬ 
ze in Europa, collegato alla 
soluzione della crisi di Ber¬ 
lino. La smentita e venuta in 
relazione con la pubblicazio¬ 
ne. sulla New York Heruìil 
Tribune, di un dispaccio da 
Berlino che conteneva indi-1 
fazioni in questo senso un 
tale disimpegno aveva scrit¬ 
to i) giornale < inciderebbe 
grandemente sul ruolo che i 
tedeschi dell’ovest avrebbe¬ 
ro dovuto inizialmente assu¬ 
mere nella NATO » e * quasi 
inevitabilmente. comporte¬ 
rebbe una limitazione del- 
l’arninmento atomico della 
Germania occidentale... » 

A sua volta, il portavoce 
della Casa Bianca. Salinger, 
ha dichiarato a Newport. do¬ 
va- Kennedy sta tinscorren- 
• !«> una «vacanza di lavino >. 
che il vice presidente Lyn- 
don Johnson si fermerà a Pa¬ 
rigi — di ritorno da Stoccol¬ 
ma. dove si recherà con Ste¬ 
venson per i funerali di 
Uammarskjoeld — per di- 
discutere con l'nmbnseiatore 
americano presso il governo 
francese. James Caviti, con 
I* ambasciatore americano 
piesso la NATO, Thomas 
Finletter <* col comandante 
delle forze alleate in Europa, 
gen. Lauris Norstad, « j pin¬ 
ti i per fronteggiare una 
eventuale situazione di emer¬ 
genza in Europa». All’As¬ 
semblea generale deU'ONl' 
e continuato e si è concluso 
oggi il dibattito generale. 

Stamane ha preso la paiola 
i| ministro degli esteri bri¬ 
tannico. Home, il quale ha 
assicurato clic il suo go-j 
verno intende •< adoperai si J 
con tutti i mezzi per giunce¬ 
te all’apertura di trattative 
che consentano di risolvere 
su basi onorevoli per entram¬ 
be le patti la crisi di Berli¬ 
no, il problema del disarmo 
e gli altri urgenti problemi 
mondiali ». Home ha detto, 
per quanto riguarda Berli¬ 
no. che » è comprensibile 
sia sorto, a quindici anni di 
distanza, il problema di un 
mutamento dell’assetto crea¬ 
to un'indomani della guer¬ 
ra ». Se un mutamento vi de¬ 
ve essere, ha soggiunto. « è 
tiene clic esso avvenga non 
per un idfmintnm unilatera¬ 
le. ina con il consenso delle 
parti ». Il titolare del Fo¬ 
rcipi! Office, tuttavia, non e 
andato più in là e. anziché 
portine . un contributo co¬ 
struttivo alla trattativa, si 
è dilungato in futili perora¬ 
zioni attorno al motivo delle 
« libere elezioni ». che do¬ 
vrebbero porre fine nll’esi- 
stenza della RDT. 

Proseguendo. Home ha re¬ 
cato la sua adesione al pia¬ 
no di disarmo esposto da 
Kennedy e ha mosso volgari 
attacchi all’URSS in rela¬ 
zione con il fallimento del¬ 
le trattative di Ginevra e 
con la ripresa degli esperi¬ 
menti nucleari. Anche per 
quanto riguarda la struttura 
della segreteria dell’ONU. 
l'oratore si è allineato a Ken¬ 
nedy, ripetendone piatta¬ 
mente le affermazioni non 
dimostrate circa la < para¬ 
lisi » che coglierebbe l’orga¬ 
nizzazione mondiale, ove il 
principio del tripartitismo 
fosse accolto. T reali motivi 
dell’opposizione occidentale 
sono emersi tuttavia poco 
più innanzi, allorché Home 
lia accusato i neutrali di 
« usare due metri diversi nel 
giudicare le azioni dell’o¬ 
riente e quelle dell’occiden¬ 
te»: al pari dei dirigenti 
americani, quelli britannici 
non nascondono insomma la 
loro irritazione per il fatto 
che la politica di pace del- 
l’URSS viene compresa vlai 
paesi della conferenza di 
Belgrado più di quanto ven¬ 
ga seguita la campagna pio- 
pagandistica occidentale. 

Altri oratori della seduta 
sono stati il segretario di 
Stato liberiano. Grimes, e il 
delegato di Cevlon. Il primo 
lia invitato le grandi poten¬ 
ze a concordare, con l’aiuto' 
delle piccole, «una formulai 
per iniziare i negoziati su 
Berlino * e. nel quadro del 
disarmo, ha chiesto un im¬ 
pegno generale di non ri¬ 
correre alla forza «contro 
l’integrità territoriale degli 
Stati». Grimes ha anche in 
vocnto « una più ampia rap¬ 
presentanza geografica nella 
segreteria, con l'amniissioiie 
di rappresentanti dell’Asia e 
d’Africa e ha mosso un aspro 
attacco al Portogallo e alla 
Francia, per le stragi d’An¬ 
gola e d’Algeria. La Liberia, 
ha concluso, proporrà in que- i 
sta sessione che siano bloc-j 
cati tutti gli invii di anni! 
al Portogallo (paese che. co¬ 
me è noto, è membro della] 
NATO) e sosterrà « qualsia-j 
si proposta suscettibile di 
riunire al tavolo di una con-! 
fcren7a le parti in lotta inj 
Algeria, affinchè il diritto ] 
aH’atitodecisione sia applica-j 
to senza indugio per la tota-j 
lità del territorio algerino » 
Il vice-ministro degli esteri 
cingalese. Felix Bandnra-! 
naike, si è compiaciuto per 
il manifestarsi di un otteg- 
riamento « più realistico » di¬ 
nanzi al problema tedesco 
ed ha auspicato fnittuos* 
negoziati. Bandaranaike ha 
chiesto poj che i paesi afro- 
asiatici siano ammessi, come 
chiede l’URSS, a partecipare 
alla trattativa sul disarmo, e 
che la Repubblica popolare 
cinese venga finalmente ani- 1 
messa all’ÒNU. 

Nel pomeriggio ha preso 
la parola il delegato italiano. 
Martino, il quale, riecheg¬ 
giando il discorso del colle¬ 


ga britannico, ha tentato di 
sostenere che la responsa¬ 
bilità della divisione della 
Germania ricadrebbe non già 
sugli occidentali, promotori 
della trasformazione delle 
loro zone di occupazione in 
Stato e della remilitarizza¬ 
zione di quest'ultimo, ma 
sull’URSS, colpevole di «op¬ 
primere» i tedeschi della 
RDT e di impedire loro di 
ricongiungersi all’ovest. Do¬ 
po aver affermato ehe, dopo 
la visita di Fnnfani e Segni 
a Mo.'ia, il governo italiano 
lui sostenuto l'opportunità di 
negoziati con ÌT'RSS. ma elio 
«negoziale non significa ac¬ 
cettazione incondizionata ili 
tutte le richieste avanzate da 
ima delle parti ». Martino ha 
invitato i paesi membri del- 
l’OXU a respingere al più 
presto l'idea sovietica di una 
riorganizzazione su basi* tn- 
part itica 

Nel pei orai e la te-i ur.e- 
ricana su questo punto. Mar¬ 
tino si e spinto molto più in 
la eh tutti gli (natoti .he lo 
hanno preceduto. Keiniedt 
compreso: lino a minacciale, 
cioè, i| ritiro di non meglio 
identificati paesi daH'ONi'. 
Egli ha sostenuto infatti che 
il principio deUTinuità del 
segretario sai ebbe stati' « ta¬ 
citamente confermato - ogni 
volta ehe un nuovo Stalo e 
entrato a far parte delle Na¬ 
zioni Unite, snelle «la mo¬ 
difica dj esso, i» 11re* a com¬ 
promettere l’efiicienza del- 
l’organo esecutivo dell’OM’. 
poti ebbe, a gqnli/in della de¬ 
legazione italiana, complica¬ 
re fo! temente il problema, 
ponendo anche quello della 
permanenza stessa iuTI’ONU 
da parie dei suoi membri at¬ 
tuali ». Maltinti non ila chia¬ 
rito se imo degli Stat, decisi 
a liscilo sarebbe l’Italia rima 
posiziono la cui asstiiiE’d non 
Ita bisogno di essere dimo¬ 
strata) e poiché nessuno dei 
nuovi membri cui egl. si e 
riferito ha mai posto pro¬ 
blemi del geneie. il suo «M- 
seoiso ha lasciato pei plesso 
raditene. Qualcuno ila uro- 
spettato ripotes: che Mar¬ 
tino parlasse come p --Livo¬ 
re ufficioso degli Stali Uniti, 
facendosi poco (inni ovolo 
strumento di un loro ricatto 
ai neutrali 

Concluso il dibattito .cenc¬ 
iaie con un intervento del 
presidente Frondizi. dedicato 
ai paesi sottosviluppati, e con 
uno del delegato afgano. 
Abdul Rahman Paz.hv, ak. fa¬ 
vorevole ad una « soluzi me 
concordata » per la segrete¬ 
ria. l’Assemblea ha convali¬ 
dato ('ammissione della Sier¬ 
ra Leone e l’iscrizione al Lor¬ 
dine del giorno delle note 
questioni: Zorin. il delegato 
polacco e quelli della Ceco¬ 
slovacchia e Bulgaria 'ninno 
nuovamente e vanamente in¬ 
sistito per ottenere che il 
problema del disarmo venga 
discusso direttamente dalla 
Assemblea. 

La stampa francese 
minaccia 
una « revisione » 
dei rapporti 
con gli USA 

PARIGI. 27 — Facendo eo 
niroltnuizisino di De Grulle, 
gran parte della stampa fran¬ 
cese si scaglia contro ogni pos¬ 
sibile «nuovo corso *■ suda 
Germania, non indietreggian¬ 
do nemmeno di fronte a- r.- 
catto agli Stati Uniti. 

« Gli americani — scrive Pti- 
ris Jonr — sono sul plinto d. 
abbandonare i loro alleati eu¬ 
ropei più decisi a rcsi.-tere alla 
pressione russa mi Berlino e 
sulla Germania. E' questa la 
drammatica conclusione che ri 
deve trarre di dì «corri che 
sono stati pronunziati ,1: fron¬ 
te all'ONl' dal presidente Ken¬ 
nedy e dal min'stro Gromiko -. 
Secondo giornale vìi rnieri- 
enni. « incoragg-ati h.g’.i o- 
gle.ri hanno Io scopo finale 
dj sbarazzarsi del prob'em . d: 
Berlino a qualsirt-i costo, in 
modo che i.i tranquillità d: 
Kennedy sia i.s-ieurr.t.i • se ne¬ 
cessario sacrificando l'asse Pa- 
rigi-Bonn su cui riposa tutta 
l’alleanza atlant.c.i - 

-La manovra — continua 
Paris-Jour — è stata prepara¬ 
ta da lungo tempo: è a Vicnn ■. 
nel giugno scordo, che Kenne¬ 
dy è stato sedotto da Kr isolov. 
Il mercato a due M'PA e 
URSS' sulle «palle degli euro¬ 
pei occidentali deve, nello -pi- 
rito d: Kennedy, «morzare la 
bomba tedesca e neutr .lizz .re 
l'insieme del problema • 

-Cosa succederà” •• eh ode 
il ouotidir.no. «I... Fr.:.c : *- 

la Germania -orto obbligate - 
rivedere !'• loro r. riri'c. - ne: 
confronti de]l> NATO, nei cer.- 
fron*i dezli f»t >t Uniti, ne 
confronti dell'URFF -, 

Castro annuncia 
il rafforzamento 
dell'armata cubana 

L’AVANA. 27 — Cuba li . 
riorganizzato il sito cs3rc:*.< 
in tre grand: unita, per m - 
gliorare la d:fc>.i cont o nu.- 
ve invasion;. Ne ha il.ro Un 
nuncio :en scio .1 Premier 
di Cuba Fidcl Castro parlan¬ 
do alla cerimonia per la no¬ 
mina di 400 ufficiai; de.'..: 
mtl:7ia a Matanzas. 

L’eàereito cubano, lia detto 
Castro, non e più fatto d. 
guerriglieri ma si compone 
di «compagnie, battaglioni, 
divisioni, armate e corpi ti. 
armala». Le tre grandi un ¬ 
ta. ha affermato Castro, so¬ 
no dislocate ad oriente, ad 
occidente e nella zona cen¬ 
trale dell’isola 

Castro ha accusato gli Sta¬ 
ti Uniti di preparate un.) 
nuova invasione dell'isola m.. 
ha detto che i nemici s: ve¬ 
dranno infliggere una scon¬ 
fitta «anche più grave» di 
quella dell'aprile scorso. 
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teriore, più c meno lunga, 
sopravvivenza. 

Noi non siamo in alcun 
modo indifferenti and:».* a 
questo aspetto del dibatti¬ 
to. Non facciamo parte di 
questo campo governativo 
e spero che nessuno vorrà 
pensare che aspiriamo in 
qualsiasi modo ad entrar¬ 
vi. Condanniamo, in linea 
generale e nei suoi aspet¬ 
ti pratici e concreti, l'at¬ 
tività di questo governo, 
che riteniamo inadeguata 
e contraria a quegli svi¬ 
luppi politici e sociali che 
oggi sono richiesti in Italia 
dalla stessa evoluzione del¬ 
la situazione oggettiva. 
Questo ci consente quindi 
di trattare i temi del di¬ 
battito attuale prescinden¬ 
do del tutto da qualsiasi 
motivo, o sospetto, di in¬ 
tenti politici deteriori. Ciò 
che ci muove è esclusiva- 
mente la considerazione 
degli interessi del popolo 
italiano, della salvezza del¬ 
la nostra patria, della no¬ 
stra civiltà e della pace. 

E’ partendo da questi in¬ 
teressi che noi abbiamo 
giudicato e continuiamo a 
giudicare gli atti del go¬ 
verno e dei suoi compo¬ 
nenti e al governo presen¬ 
teremo richieste precise 
citca le posizioni sue di 
oggi, circa le posizioni che 
riteniamo debba prendere 
nel prossimo avvenire e 
soprattutto in merito al¬ 
l’atteggiamento che rite¬ 
niamo dovrà essere assun¬ 
to dall'Italia in caso di una 
eventuale ulteriore esaspe¬ 
razione dei rapporti inter¬ 
nazionali, che ci porti alla 
soglia di un conflitto ar¬ 
mato o addirittura lo ren¬ 
da inevitabile. 

La storia mette in 
crisi la politica 
occidentale della 
guerra fredda 

La prima cosa da farsi, 
però, per un giusto orien¬ 
tamento, credo sia chie¬ 
dersi e cercare di compren¬ 
dere quali siano le cause, 
vere e non occasionali ma 
organiche e profonde, del- 
rattuale tensione interna¬ 
zionale. La mia opinione, 
onorevoli colleglli, è che 
queste cause sono da ri¬ 
cercarsi e possono essere 
trovate soltanto nel con¬ 
trasto, divenuto di anno in 
anno sempre più sensibile, 
più profondo e più grave, 
tra le attuali strutture og¬ 
gettive del mondo e la tra¬ 
dizione politica delle gran¬ 
di potenze cosiddette occi¬ 
dentali, soprattutto come 
essa si è configurata e svi¬ 
luppata dopo la fine del¬ 
la guerra e fino a questi 
ultimi anni. Questo contra¬ 
sto è oggi di tale acutezza 
che crea le condizioni non 
solo di una tensione cre¬ 
scente. ma anche di rot¬ 
ture che, se non si ripara 
in tempo, potrebbero ad un 
certo momento non essere 
più evitabili. 

Per anni ed anni ricor¬ 
do di essere intervenuto 
in questa Assemblea, di¬ 
scutendosi i problemi del¬ 
la politica estera del no¬ 
stro governo, per richia¬ 
mare l’attenzione su tutto 
ciò che di nuovo stava suc¬ 
cedendo nel mondo e di 
cui ci si doveva rendere 
conto se non si voleva es¬ 
sere confinati in una po¬ 
sizione di pura ed anche 
disperata resistenza reazio- 
naria. 

Ricordo che un collega, 
credo di parte repubblica¬ 
na. mi prese persino in gi¬ 
ro una volta per questo 
mio continuo richiamo a 
una visione reale delle co¬ 
se e del mondo, come essi 
si stavano trasformando 
nell'ordine oggettivo. Oggi 
le trasformazioni avvenu¬ 
te sono di tale ampiezza 
e di tale portata che non 
si possono più disconosce¬ 
re. E sono sostanzialmen¬ 
te. da una parte, il con¬ 
tinuo rafforzamento c con¬ 
solidamento de: paesi che 
sono fuori dall’orbita del 
capitalismo, cioè dei paesi 
governati dai comunisti; e 
dall'altra la impossibilità 
di mantenere in piedi i 
vecchi regimi coloniali, la 
creazione di una vasta fa¬ 
miglia di nuovi popoli e 
Stati liberi, il crollo del 
colonialismo e la crisi che 
già intacca quello stesso 
sistema, di cosiddetto neo- 
colonialismo. a cui le gran¬ 
di potenze cercano di fare 
ricorso per non rinuncia¬ 
re del tutto al vantaggio di 
tenere soggetti e di sfrut¬ 
tare altri popoli. 

Orbene, voi dovete ri¬ 
conoscere. onorevoli colle¬ 
glli. che impedire il raf¬ 
forzamento degli Stati go¬ 
vernati dai comunisti ed 
eventualmente provocare il 
loro crollo, e stato l’obiet¬ 
tivo di tutta la politica oc¬ 
cidentale dal 1947 fino ad 
oggi I.'obiettivo non è sta¬ 
to raggiunte, ma per ten¬ 
tare di raeeiuncerlo ven¬ 
nero fatte le c. se piu in¬ 
verosimili. piò a--,»' le. u n 
razze vorrei .'ire. ohe 
hanno avuto revocare ed 
esizali ripcrcusrior 5 <*i 

• vi* in rorenn ; z?.i7:ore dei 
" -'-'orti internaz’onali 

Furono rotte le alleanze 
di guerra Furrno colpestn- 
ti gli accordi raggiunti, 
quando quelle alleanze 
erano ancora in vigore. I.a 


solidarietà dei cosiddetti 
paesi occidentali venne or¬ 
ganizzata sulla base di una 
alleanza militare a cui 
non si può negare carat¬ 
tere aggressivo, se non al¬ 
tro perché venne respinta 
la proposta di trasformarla 
in un’organizzato sistema 
di sicurezza a cui potes¬ 
sero aderire tutti gli Stati 
europei. Venne favorita e 
sviluppata una particolare 
azione all’interno di ogni 
paese a sostegno delle for¬ 
ze conservatrici e reazio¬ 
narie. Non vi fu problema 
di rapporti fra le grandi 
potenze che non venisse 
impostato secondo il cri¬ 
terio di una esasperata 
mentalità di preparazione 
ad un nuovo conflitto mon¬ 
diale. 

In particolare, secondo 
questa visuale venne im¬ 
postata, si tentò di risolve¬ 
te i, continuamente fu rin¬ 
viata la questione dell'as¬ 
setto della Germania che 
tuttora, a 16 anni dalla fi¬ 
ne della guerra, è da re¬ 
golare. 

L'avanzata costan¬ 
te del mondo so¬ 
cialista e dei po¬ 
poli coloniali 

Lo scopo che con tutto 
questo ci si proponeva di 
raggiungere, però, non é 
stato raggiunto. Il mono¬ 
polio atomico anglosasso¬ 
ne non esiste più. Esiste, 
con tutta probabilità, una 
superiorità dei paesi co¬ 
munisti, per lo meno in 
alcuni settori decisivi per 
l’tfficienza militare. La su¬ 
periorità economica dei 
paesi occidentali, che esi¬ 
steva alla fine della guer¬ 
ra cd era allora assai evi¬ 
dente. ha ceduto il posto a 
una gara competitiva nella 
quale i paesi governati dai 
comunisti hanno già vinto 
la prova per lo meno per 
quanto riguarda i ritmi, 
cioè la celerità degli svi¬ 
luppi produttivi. 1 paesi 
governati dai comunisti, 
poi, e in particolare l’Unio¬ 
ne Sovietica, hanno affer¬ 
mato una loro altra evi¬ 
dente superiorità per quan¬ 
to concerne determinate 
branche del progresso 
scientifico, quale quella 
delle esplorazioni spaziali, 
per esempi-, e per quanto 
riguarda, in generale, i si¬ 
stemi della istruzione. 

Infine, nulla consente di 
prevedere che questo pro¬ 
cesso di consolidamento 
abbia ad arrestarsi o ad 
essere ritardato, anzi, è da 
prevedersi che continuerà, 
che si estenderà e che in 
alcuni campi diventerà an¬ 
che più celere, anche più 
sicuro di prima. 

Che valore possono an¬ 
cora conservare, di fronte 
a questa realtà, le vecchie 
formule, i vecchi schemi 
della politica atlantica e 
della guerra fredda, gli 
schemi del « contenere ». 
del « respingere indietro », 
della « danza sull'orlo del¬ 
l’abisso » e cosi via? E elle 
valore possono continuare 
ad avere le soluzioni for¬ 
zate e false, lo tergiversa¬ 
zioni. i rinvìi, le azioni pro¬ 
vocatorie che a queste for¬ 
mule hanno corrisposto? 

Cose analoghe potrei ag¬ 
giungere per quanto ri¬ 
guarda il mondo coloniale. 
Non soltanto l’Occidente e 
tuttora impegnato in san¬ 
guinose e vergognose guer¬ 
re di repressione del no- 
vimento di liberazione di 
popoli che lottano per la 
loro indipendenza, come in 
Algeria, come in Angola; 
non solo ha condotto azio¬ 
ni di forza e di aggressio¬ 
ne contro popoli liberi, co¬ 
me a Cuba: ma non è an¬ 
cora in grado di compren¬ 
dere e di sopportare che i 
rapporti con i popoli e con 
gli Stati che vogliono es¬ 
sere indipendenti si stabi¬ 
liscano su basi di recipro¬ 
co rispetto e di reciproca 
libertà. Lo dimostrano, tra 
l'altro, le vicende del Con¬ 
go. dove i] Segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
— a cui abbiamo dedicato 
ieri il nostro commosso ri¬ 
cordo — è caduto vittima 
della sua stessa politica, 
assassinato dagli assassini 
di Lumumbn. Lo dimostra¬ 
no le stesse recentissime 
vicende della Presidenza 
del Brasile, nonché nume¬ 
rosi altri gravi episodi. 

La conclusione cui si de¬ 
ve giungere e che tutta la 
tradizionale politica delle 
potenze occidentali, la po¬ 
litica atlantica, cioè la po¬ 
litica della guerra fredda, 
deve subire oggi — se si 
vuole tener conto della 
realtà ed evitare quelle 
rotture che. in caso con¬ 
trario. sorgeranno in mo¬ 
do quasi inevitabile — una 
radicale, una profondissi¬ 
ma revisione. 

Le soluzioni che si sono 
volute dare, nel clima del¬ 
la guerra fredda, alle più 
diverse e più gravi que¬ 
stioni internazionali, non 
sono più valide oggi, non 
possono più resistere. Se si 
persisterà nel volerle di¬ 
fendere a qualsiasi costo, 
anche contro ogni ragio¬ 
nevolezza. si va incontro 
a delle rotture, e una rot¬ 
tura. oggi, può voler dire 
un conflitto armato, e un 
conflitto armato, oggi, se 
scoppia, vuol dire Inevita¬ 
bilmente una guerra ato¬ 
mica e nucleare. Questa è 
la prospettiva aperta og¬ 


gi davanti a noi, davanti a 
tutti i paesi, davanti a tut¬ 
ta l’umanità, se non si 
cambia strada. 

L’opinione pubblica, che 
forse non è ancora in gra¬ 
do di valutare appieno co¬ 
me si giunge a questa pro¬ 
spettiva, è però profonda¬ 
mente preoccupata per la 
ripresa degli esperimenti 
atomici, che in questa pro¬ 
spettiva si inseriscono. 

Noi condividiamo questa 
preoccupazione; la condi¬ 
vidiamo totalmente. Deplo¬ 
riamo vivamente che a una 
ripresa degli esperimenti 
atomici si sia dovuti arri¬ 
vare, come conseguenza 
della rottura della tregua 
prima esistente e del volu¬ 
to fallimento della confe¬ 
renza che avrebbe dovuto 
trasformare questa tregua 
in divieto permanente. 
Quando assistiamo, peto, 
alla campagna che da al¬ 
tre parti viene condotta, 
alle proteste che vengono 
levate, per esempio, con¬ 
tro < la minacciosa esibi¬ 
zione di potenza distrutti¬ 
va deirURSS > (come si 
dice in una recentissima 
1 risoluzione della direzione 
del partito repubblicano), 
ebbene, vi diciamo aperta¬ 
mente che voi non avete 
moralmente il diritto di 
condurre siffatto campa¬ 
gne e di elevare queste 
proteste, perche quando 
per anni ed anni forse più 
gravi e minacciose esibi¬ 
zioni di potenza distrutti¬ 
va vennero compiute dagli 
Stati Uniti dinanzi a tutto 
il mondo, non avete mai 
levato una voce di prote¬ 
sta. Non avete protestato 
quando la più grande rivi¬ 
sta illustrata americana 
pubblicava in copertina il 
quadro terrificante della 
città di Mosca, con i suoi 
sette milioni di abitanti, 
distrutta dalle bombe ato¬ 
miche americane. Questo 
vi sembrava, allora, un le¬ 
gittimo mezzo per intimi¬ 
dire e mettere alla ragio¬ 
ne i comunisti, con l’uso 
della forza, se necessario, 
come di recente invocava 
il vostro Ministro dell'in¬ 
terno. Non avete protesta¬ 
to, voi elio avete dato al 
governo italiano un mini¬ 
stro che ebbe il coraggio 
di dire che si infischiava 
della morte atomica, anzi 
non gliene importava nul¬ 
la anche se veniva colpi¬ 
to un suo famigliare, la sua 
figliola, perché sapeva che 
questo mezzo doveva esse¬ 
re adoperato per impedire 
l'avvento di una società 
non più capitalista. Voi 
non siete, oggi, moralmen¬ 
te qualificati per protesta¬ 
re. Non avete detto nulla 
quando il rifiuto america¬ 
no di stabilire il divieto 
per tutti gli esperimenU 
atomici, anche per quelli 
che essi stavano preparan¬ 
do e che oggi stanno com¬ 
piendo. condannava prati¬ 
camente all’insuccesso In 
conferenza, dove per tre 
anni si discusse di questo 
tema. Non avete protesta¬ 
to contro gli esperimenti 
francesi, con tutta proba¬ 
bilità. come oggi risulta, 
compiuti d’accordo con gli 
alleati atlantici. 

Le misure militari 
degli Stati Uniti 

Abbiamo (pii. dunque, 
un esempio preciso e con¬ 
creto del modo come il non 
tener conto della potenza 
e dell’autorità di uno Sta¬ 
to come l’Unione Sovieti¬ 
ca porti a conseguenze fa¬ 
tali le quali ricadono poi. 
inevitabilmente, su tutta 
l'umanità. 

Prendete in esame, se 
volete rendercene conto, 
l’elenco delle misure di or¬ 
ganizzazione militare pub¬ 
blicamente annunciate e 
adottate dal governo degli 
Stati Uniti dopo che la 
Unione Sovietica ebbe uro- 
posto che venisse discusso 
in una conferenza il pro¬ 
blema del regolamento 
dello statuto di Berlino e 
della firma di un trattate 
di pace con la Germania. 
Decine di miliardi di dol¬ 
lari di assegnazioni per 
scopi militari. La docu¬ 
mentazione che ho qui a 
mia disposizione probabil¬ 
mente non e completa, ma 
e impressionante. Si parte 
dal discorso di insediamen¬ 
to del Presidente legli 
Stati Uniti in cui annun¬ 
ciava che avrebbe rivedu¬ 
to e rafforzato tutta la or¬ 
ganizzazione militare e che 
lo stato maggiore america¬ 
no già stavo allestendo un 
nuovo corpo destinato a 
sviluppare la guerra civile 
e l’insurrezione in paesi 
stranieri, si giunge al 28 
marzo del 1901 quando il 
presidente Kennedy chie¬ 
de un miliardo e 950 mi¬ 
lioni di dollari ci i nuoti 
crediti per ia difesa na¬ 
zionale Si continua il 9 
maggio con altri 525 mi¬ 
lioni di dollari destina* i 
specialmente alla costru¬ 
zione di aerei da bombar¬ 
damento: il 15 maggio e 
adottato per alzata di ma¬ 
no un progetto di legge che 
fissa in 12 miliardi e 500 
milioni di dollari i crediti 
messi a disposizione del 
governo per acquistare ar¬ 
mi pesanti. E si va avanti 
ancora, si giunge alle ulti¬ 
me richieste del 25 luglio 
scorso presentate al Con¬ 
gresso dal Presidente ame¬ 
ricano per altri 3 miliardi 
e 247 milioni di dollari c 
cosi via E parallelamente. 


mentre queste cose sono 
decise in modo ostentato 
dal governo degli Stati 
Uniti e si annunciano mi¬ 
sure di mobilitazione e 
invio di nuove divisioni 
in Europa, parallelamente 
si sviluppa e accentua la 
campagna delle autorità 
militari e politiche della 
Germania di Bonn per ot¬ 
tenere die all’esercito te¬ 
desco sia concesso l'arma¬ 
mento atomico e termonu¬ 
cleare. In questo modo, 
come risposta alla sempli¬ 
ce proposta di regolare un 
problema che è regolabile 
attraverso a trattative, ' ie¬ 
ne fatta sorgere e imposta 
al mondo la prospettiva di 
un conflitto armato. Non si 
può ammettere die uno 
Stato come l'Uinone Sovie¬ 
tica. da anni ed anni og¬ 
getto di indiscriminate e 
vergognose campagne, po¬ 
tesse trascurare questi lat¬ 
ti. audio se le decisioni die 
essa ha dovuto prendere ci 
colpiscono e so compren¬ 
diamo quanto esse siano 
dure, posanti, gravi poi- 
tutta rumanità. 

La prospettiva di un 
conflitto armato, oggi, non 
può più nemmeno avere In 
fallace attrattiva del trion¬ 
fo o della gloria militare 
Oggi non vi sarebbe nulla 
di simile, per nessuna del¬ 
le parti. 

Una guerra atomi¬ 
ca distruggerebbe 
l'Italia 

10 non sono, onorevoli 
colleglli, di quelli elio, pol¬ 
lando di un conflitto mon¬ 
diale che scoppi nelle con¬ 
dizioni attuali dclFantia- 
mento atomico e nucleare, 
si consolano alleluiando, 
come recentemente lui fat¬ 
to per esempio il Presi¬ 
dente De Gaulle, che alla 
line di siffatto conflitto 
questo o quel regime poli¬ 
tico dovrebbe registrare i 
maggiori danni e il regime 
opposto trionferebbe. Non 
sono ili coloro che fan¬ 
no questo ragionamento. 
Quello che mi interessa, 
lineilo che ci devo interes¬ 
sare tutti e l’Italia, il no¬ 
stro paese, cimi la sua ri¬ 
dotta superfìcie, con i suoi 
due o trecento chilometri 
di larghezza della nostra 
penisola daU’uno all’altro 
mare, con la densità della 
sua popolazione e delle sue 
città, priva di profonde 
zone che possano essere 
immuni, tutta esposta al 
flagello del fuoco atomico 
sterminatore di tutto. E’ il 
nostro paese, è la nostra 
civiltà che noi vogliamo 
salvare; n questo è legato 
anche l'avvenire nostro, 
l’avvenire del nostro par¬ 
tito. del nostro movimento 
di redenzione economica, 
politica, sociale dei lavo¬ 
ratori . 

Le parole di Kenne¬ 
dy e il rifiuto al 
negoziato 

Belle frasi lineile di cui 
si é servito l’altro giorno 
il Presidente degli Stati 
Uniti per invocare una 
prospettiva di pace. ci<> che 
egli ha chiamato una gara 
per la pace. E’ stata loda¬ 
ta la perfezione letteraria 
di queste frasi. Non sono 
in grado di dare ili» giudi¬ 
zio per questo aspetto; ma 
quale politica fa corrispon¬ 
dere il Presidente ameri¬ 
cano a queste frasi, nelle 
quali si invoca quella com¬ 
petizione pacifica, quella 
distensione che noi voglia¬ 
mo e per la quale combatte 
da anm la parte avanzata 
de! genere umano? I na 
prospettiva di distensione 
e di pace non si può oggi 
stabilire se non si sciolgo¬ 
no i nodi che sono stati 
stretti dalla guerra fred¬ 
da. tutto un complesso di 
problemi decisivi che toc¬ 
cano l'assetto ilclFEuropa. 
dell Asia. dell'Africa, del 
mondo intiero, e che ileb- 
bo;**- essere affrontati e ri¬ 
solti coli metodo nuovo, 
per trovare soluzioni nuo¬ 
ve ragionevoli, giurie. 

fonie può essere conce¬ 
pii iie una distensione e 
una pace permanente fino 
a che il mondo continui a 
estero diviso m due bloc¬ 
chi militari, che accumu¬ 
lane. armi di ogni notu¬ 
la? Ben vengano nuovi in¬ 
contri e nuovi dibattiti per 
attuare un disarmo genita¬ 
le e controllati*, ma non si 
dimentichi che questi in¬ 
contri fino ad oggi sono 
falliti perche la parte oc¬ 
cidentale si e sempre pie- 
si n’ata ad essi con pine 
intenzioni di polemica e 
niente altro. 

11 collega onorevole Ric¬ 
cardo Lombardi ha effi¬ 
cacemente ricordato ieri il 
grottesco episodio delle 
proposte avanzate dalla 
parte occidentale e* lascia¬ 
te cadere come eretiche 
poiché l'Unione Sovietica 
le aveva accettate Tutto il 
dibattito, poi. della recen¬ 
te conferenza per il disar¬ 
mi . che venne aperto dal¬ 
le proposte di disarmo to¬ 
tale avanzate dal Primo 
ministro dell'Unione So¬ 
vietica all'assemblea del- 
l'ONU. fu volutamente 
impostato e mantenuto dal¬ 
la parte occidentale nel¬ 
l'ambito di un equivoco, 
cioè della richiesta non di 
un controllo sull’avvenuto 
disarmo, ma di un controllo 


precedente al disaimo, il 
che si sa che la parte so¬ 
vietica non accetta e non 
può accettare. 

Nello stesso discorso del¬ 
l’altro giorno del Presiden¬ 
te degli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica vi è un primo punto 
che viene oggi esaltato da 
tutta la stampa come qual¬ 
cosa ili grandi* e ili nuo¬ 
vo. ed è quello relativo al 
divieto di esperimenti ato¬ 
mici e nucleari. Ho letto 
sul più autorevole dei gior¬ 
nali della borghesia italia¬ 
na il testo autentico ili 
questa proposta Orbene, il 
Presidente degli Stati Uni¬ 
ti propone la proibizione 
degli esperimenti * nelFat- 
mesfera », cioè npete quel¬ 
la proposta sulla cui base 
sa che un accordo è impos¬ 
sibile, perchè l’altra parte 
non accetta clu» venga la¬ 
sciato libero campo agli 
esperimenti da compiersi 
al ili fuori ilell’atmosforn. 
Siamo, quindi,'di fronte ad 
una proposta thè In realtà 
cela soltanto - ' l’ipocrisia, 
l’i*qi:ivoco e l’insidia. 

La distensione e le 
basi militari 

Come è concepibile una 
distensione, fino a che at¬ 
torno ai paesi governati dai 
comunisti sono seminate 
basi militari organizzate 
tutte dagli Stati Uniti 
ù’Amerien a scopo di ag¬ 
gi cssione? I paesi comuni¬ 
sti non possono, a lungo 
andare, accettate questa si¬ 
tuazione. che fa «li loro 
quasi dei sorvegliati spe¬ 
ciali noH’nmbito interna¬ 
zionale. Del resto, quale dei 
paesi occidentali accolte¬ 
li blu» una situazioni* simi¬ 
le? Nessuno Faccetterebbe. 
Coito non Faccetterebbero 
gli Stati Uniti, i quali han¬ 
no persino preso d pi de¬ 
sto ili inesistenti basi so¬ 
vietiche nell'isola di Cuba 
por tentare di giustificare 
la loro aggressione milita¬ 
ri* contro la Repubblica po¬ 
polare cubana Come at t i- 
vaie a una distensione, co¬ 
me arrivare a un divieto 
lidie esplosioni atomiche e 
termonucleari (piando sap¬ 
piamo che tutte questo basi 
sono adatte al lancio di ar¬ 
mi atomiche e teimonu- 
clcari? 

F.e informazioni al ri- 
puatdo sono a disposizione 
di tutti. Lee reto i! iVeu* 
York Times del 23 settem¬ 
bre. Apprendeteti* che nel¬ 
l'altopiano dell'Eifel. a de¬ 
stra del Reno, nella Repub¬ 
blica federali* tedesca, sono 
attualmente In costruzione 
otto complessi sotterranei 
a prova di bombe * A » e 
» li ». capaci ciascuno di 
lanciare quattro missili 
Martin M tre li a 1860 chi¬ 
lometri. hi tratta di un lan¬ 
cio che può arrivare fino 
alle principali città del- 
l’occidei.te sovietico, della 
Polonia e della Cecoslovac¬ 
chia. A questi si aggiungo¬ 
no i 30 missili Jupi’.rr 
istallati in Itnlin. con ima 
gittata di 3 300 chilometri, 
capaci quindi di colpire la 
stessa capitale deirUnione 
Sovietica: i 00-75 Thor in¬ 
stallati in Gran Bretagna, 
i* si lui il quadro ili un ve¬ 
ri* e proprio assedio di un 
paese il quale fino ad oggi, 
che io sappia, non ha ag¬ 
gredito nessuno: e quanto 
a minacce, ha soltanto mi¬ 
nacciato il disarmo, ha mi¬ 
nai ciato la convocazione ili 
una conferenza per risol¬ 
vere il piohlema del trat¬ 
telo di pace con la Germa¬ 
nia e dare un nuovo statu- 
t » alla citta di Berlino. 

Noi comprendiamo Fal¬ 
li.ime doU'upinioiie pubbli¬ 
ca per r.mtiicntn della ra¬ 
dioattiviti! nell’ atmosfera 
ma riteniamo sia dovere 
del nostro governo reagire 
in ni.,do efficace. E il no¬ 
stro governo deve reagire 
politicami nte. con delle 
proposte. Deve per prima 
cos i chiedete che il divieto 
ili espe: unenti atomici e 
termonucleari fatto dal 
Ricrédente degli Stati Uniti 
scio per le esplosioni almo- 
5-fei ielle sui per lo meno 
< - V -o a 'ju Diasi genere di 
* slibisi* ni. il che rendeieb- 
e... piti f ielle l'inizio di 
lira con ver '■azione Ma il 
nostro governo ha aneli*- il 
dovere di chiedere e di agi¬ 
re perche !*• basi america¬ 
ne «ii aggressione atomica 
piazzate ti. Europa e pri¬ 
ma di tutti* quelle piazzate 
sci terrr’orio del nostro 
paese siano tolte di mezz i 
Ucci una misura e buse la 
«oli misure, che consenti¬ 
rebbe ili porre il problema 
delle. sospensione degli 
<: perimenti atomici e ter¬ 
ni* nucleari e di risolverle 
n modo positivo, come 
I umanità «hiede venga ri¬ 
solto 

L'ammissione della 
Cina all'ONU 

Come v possibile parlare 
di distensione. lanciare c*>n 
g'andi frasi una gara per 
Ir*, pace finn a che si man¬ 
tiene fuori del consesso dei 
popoli e degli Stati quello 
che è oggi per la sua po¬ 
polazione e sarà tra alcuni 
anni anche per altri cle¬ 
menti il piu grande Stato 
del mondo, la Repubblica 
popolare cinese? Noi non 
abbiamo mai avuto la sod¬ 
disfazione di ricevere dal 
nostro governo spiegazioni 


circa il motivo per cui esso 
non si associava alla ri¬ 
chiesta di risolvere in mo¬ 
do positivo questo proble¬ 
ma, ammettendo all’Orga¬ 
nizzazione delle nazioni 
unite la Repubblica popo¬ 
lare cinese e riconoscendo 
a questo Stato tutti i di¬ 
ritti che esso ha sulla base 
di solenni trattati interna¬ 
zionali. Uno degli esponen¬ 
ti degli Stati Uniti all’as- 
semblea delle Nazioni Uni¬ 
te ha ora tirato fuori l’ar¬ 
gomento elle il governo 
delta Repubblica popolare 
cinese sai ebbe un governo 
uscito ila una guerra civile, 
perciò non ammissibile al¬ 
le Nazioni Unite. Ma io mi 
chiedo se negli Stati Uniti 
non vi sono mai state guer¬ 
re civili. Creilo ve ne siano 
state. Vi fu una guerra ci¬ 
vile per distruggere lo 
schiavismo, del resto, non 
ancora del tutto distrutto, 
tosi come in Cina vi è stata 
una guerra civile per di¬ 
si* uggert* lo schiavismo 
feudale. l’asservimiMito ai 
colonialisti stranieri, per 
creare le basi di un ordi¬ 
namento libero e nuovo. 

11 vero argomento per 
cui non si vuole ammettere 
la Repubblica popolare ci- 
ìa-s* nell’ Organizzazione 
delle nazioni unite e che 
m quella parie del mondo 
idi Stati Uniti oggi si sono 
ere.iti le loia» colonie di 
nuovo tipo: l'isola di For¬ 
mosa. governata da una 
!oi*> >prt*gevole marionett *., 
il Vietnam meridionale, 
dovi un’nltin marionetta 
ib'Mo stesso tipo Ila nelle 
inani il potere sotto la 
protezione delle baionette 
americane. Essi non voglio¬ 
no mollate questa preda. 
Essi comprendono che il 
giorno clic la Repubblica 
popolari* cinese entrerà con 
lutti i suoi diritti nell’Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite tutti i problemi sol¬ 
levati dall’esistenza di que¬ 
ste colonie imo dopo l’altro 
sorgeranno e dovi anno es¬ 
seri* risolti secondo prin¬ 
cipi nuovi, di giustizia in¬ 
ternazionale. ili ragione¬ 
volezza. di libertà e non 
secondo le sole pretese di 
chi vuole dominale il mon¬ 
do tenendo soggetti al pro¬ 
prio dominio tutti ì popoli. 
Il riconoscimento della Re¬ 
pubblica popolare cinese 
evidentemente dà un col¬ 
po al sistema del dominio 
americano nell’ Estremo 
oriente, ma questo è un si¬ 
stema che deve crollare, 
ed è meglio ohe il colpo 
venga dato oggi da una 
decisioni* delle Nazioni 
Unite, anziché domani, nel 
corso di una crisi violenta, 
che ci porti anche ili quella 
parte del mondo alle soglie 
di un conflitto armato. 

Chiediamo dunque for¬ 
malmente al nostro gover¬ 
no tuia rottura delle rela¬ 
zioni col sedicenti* gover¬ 
no della colonia americana 
di Formosa, i| riconosci¬ 
mento del governo della 
Repubblica popolare cine¬ 
se e una conseguente posi¬ 
zione nel dibattito che si 
sta per aprire nell’assem¬ 
blea delle Nazioni Unite. 
E’ una richiesta formale 
«•he rivolgiamo, e sulla 
quale chiediamo che il go¬ 
verno esprima la sua po¬ 
sizione. 

Come arrivare ad una 
distensione a una gara di 
pace fino a che si nega la 
libertà al popolo algerino, 
tino a che eontinua il mas¬ 
sacro della popolazione in¬ 
digena nelFAngoIa e si mi¬ 
nacciano nuovi interventi 
conti** la Repubblica ili 
Cuba? 

Di solito, quando si par¬ 
la dei profondi contrasti e 
problemi che oggi urgono 
sulla scena mondiale e as¬ 
sillano governi e popoli in¬ 
tieri, ri si limita a segna¬ 
lai** quello posto dal con¬ 
trasto tra lo sviluppo 
ilei paesi industrialmente 
avanzati e la situazione 
dei paesi sottosviluppati 
ed economicamente de¬ 
pressi. Questo problema 
esiste, noi non lo neghia¬ 
mo Ma questo non e chi¬ 
urlo de; momenti, uno lic¬ 
ci: aspetti della crisi die 
le strutture de! mondo og¬ 
gi attraversano; ed e c*>n- 
scguen/.i diretta di uno o 
due secoli ■ ii politica colo¬ 
niale e «tei modo sii-"** co¬ 
me questa politirn viene 
oggi perseguita. c<oi meto¬ 
di alquanto diversi, ma 
con risultati non molto di¬ 
versi da quelli che si a ve¬ 
lari.» prima 

Questa situazione e sta¬ 
ta denunciata con chiarez¬ 
za c I energia dalla mag¬ 
gior parte degli interve¬ 
nuti a quell., conferenza di 
Iteler.ido d: mi n*u abbia¬ 
mo anprov .to ed appr«>- 
v :a:r.*> l’-rtiz.ativa e le de- 
c.rioni. ; cr..:e abbiamo vi¬ 
sto in e-.v un contributo 
efficace alla determinazio¬ 
ne deile granii Enee di 
quella pobt.cj d: pace di 
crii i] mondo ha bisogno, 
ma di cui occorre determi¬ 
nare senza equivoca, senza 
ipocrisie, senza sottintesi il 
vero contenute, se sj vuol 
fare opera positiva per 
evitare una catastrofe. 

La crisi deU'ONU 

La stessa Organizzazio¬ 
ne delle nazioni unite è 
oggi coinvolta da questa 
crisi generale delie rela¬ 
zioni intemazionali. Per 
anni essa è stata dominata 


e diretta da una maggio¬ 
ranza automatica america¬ 
na che aveva fatto anche 
ilei - dibattiti e delle deci¬ 
sioni dell’O.N.U. strumen¬ 
to di guerra fredda. Oggi 
quella maggioranza non 
esiste più. ma una nuova 
politica non esiste ancora. 

Di fronte ai delitti del co¬ 
lonialismo francese e por¬ 
toghese l’Organizzazione 
delle nazioni unite si è ri¬ 
velata impotente; dell’ag¬ 
gressione armata alla re¬ 
pubblica di Cuba si è per¬ 
sino rifiutata di discutere; 
nel Congo ha adottato la 
linea ilei neocolonialismo, 
ed è arrivata a un falli¬ 
mento, purtroppo tragica¬ 
mente macchiato di sangue 
e ili delitti. Solo l'attuazio¬ 
ne ili una conseguente po¬ 
litica ili disarmo, di disten¬ 
sione. di pace potrà salva¬ 
re da un ulteriore appro¬ 
fondimento di questa cri¬ 
si FOrganiz.zaz.ionc delle 
Nazioni Unite: ma politi¬ 
ca di pace è quella che af¬ 
fronta e risolve i problemi 
reali che oggi sono aperti 
in tutte le parti del mondo, 
e li affronta per risolverli 
in modo ragionevole, te¬ 
nendo conto degli interes¬ 
si delle parti che sono in 
essi coinvolte, ma superan¬ 
do ed eliminando ciò ohe 
tino ad ora è stato soltanto 
atto «li guerra di prepara¬ 
zione alla guerra, espe¬ 
diente provocatorio di 
guerra fredda, corsa paz¬ 
zesca al riarmo, spinta 
consapevole o inconsape¬ 
vole verso l’abisso di un 
nuovo conflitto mondiale. 

Questo non può non si¬ 
gnificare — e bisogna dir¬ 
lo oggi apertamente — la 
liquidazione progressiva 
della vecchia politica 
atlantica In quale non è 
stata altro che la forma 
pili evidente e più chiara 
della guerra fredda. 

Questo deve significare 
ricerca e istaurazionc in j 
tutti i settori di nuove re¬ 
lazioni fra gli Stati e fra 
i popoli, fondate sulla fidu¬ 
cia, sulla reciproca tolle¬ 
ranza dei differenti regimi 
interni. sulla reciproca 
compì elisione, sulla coope¬ 
razione in tutti i campi. 

Questo è l’obiettivo per 
cui noi combattiamo, lo 
obiettivo che oggi perse¬ 
gue il nostro movimento, 
che oggi perseguiamo noi 
come partito comunista 
che si muove qui, nel 
mondo capitalistico, alla 
testa di grandi masse po¬ 
pola ri, 

Le basi per una co¬ 
mune azione di 
pace 

A proposito di tutte le 
questioni che oggi si pon¬ 
gono nell'arena internazio¬ 
nale. In nostra azione ten¬ 
de a ricercare e indicare 
a tutti quelle posizioni ra¬ 
gionevoli attorno alle qua¬ 
li possa esservi il consenso 
delle parti interessate e il 
consenso di tutti coloro 
che. anche se non giungo¬ 
no ancora, in un dibattito 
generale, a comprendere 
in tutta la sua ampiezza 
la necessità di nuovi indi¬ 
rizzi politici, però sono in 
grado, almeno alcune vol¬ 
te, di muoversi secondo 
principi di ragionevolezza, 
mossi dalla comprensione 
adeguata, almeno di alcu¬ 
ni elementi della situazio¬ 
ne, dagli interessi della 
pace, dalla necessità di di¬ 
fendere gli interessi del 
nostro paese. 

Una delle questioni che 
oggi urgono, anzi, quella 
che più urge oggi, davanti 
aU’opinionc pubblica mon¬ 
diale e richiede una rapi¬ 
da soluzione, riguarda lo 
assetto della Germania e 
lo statuto della città di 
Berlino. E’ un residuo del¬ 
la guerra, il principale. 
Avrebbe inoltre, questa 
questione, potuto essere ri¬ 
solta da molto tempo se 
tutte le p3rti avessero te¬ 
nuto fede ai principi che 
vennero sanciti nell’accor¬ 
do di Potsdam, i quali ri¬ 
chiedevano. prima di tut¬ 
to. il disarmo della Germa¬ 
nia. la soppressione «li 
quell'industria tedesca che 
può essere utilizzata per 
una produzione di guerra, 
e misure concrete (questo 
è il punto essenziale) per 
impedire la rinascita del 
militarismo tedesco. Da 
questi principi pero una 
delle parti, quella occiden¬ 
tale, si e staccata per ap¬ 
propriarsi, in modo che 
può sembrare perfino para¬ 
dossale e che spaventa, di 
quello elle Si dice fosse il 
sogli*, di Hitler negli ulti¬ 
mi suoi vaneggiamenti al¬ 
la vigilia della totale di¬ 
sfatta: il piano di fare, di 
una Germania riarmata e 
rimilitarizzata il principa¬ 
le punto di appoggio in 
Europa di un’alleanza mi¬ 
litare rivolta contro l’Unio¬ 
ne Sovietica e gli altri 
paesi non più capitalistici. 

Questo piano è stato uno 
degli assi della guerra 
fredda, anzi, l’asse princi¬ 
pale della guerra fredda, 
ma nella misura in cui si 
è realizzato ha reso im¬ 
possibile la soluzione del¬ 
ia questione tedesca e so¬ 
prattutto la soluzione del 
problema dell’unificazione 
della Germania. 

Il nostro giudizio coin¬ 
cide a questo proposito con 


quello espresso dall’onore¬ 
vole Riccardo Lombardi, 
anche se per alcune parti 
noi desideriamo integrare 
questo giudizio con qual¬ 
che osservazione. 

Le questioni del¬ 
l'unità della na¬ 
zione tedesca e 
delle « libere ele¬ 
zioni » 

Desidero, quindi, essere 
ancora più preciso perche 
si tratta qui ili sfatare una 
volta per sempre la men¬ 
zognera leggenda che la 
vostra propaganda, la pro¬ 
paganda americana e oc¬ 
cidentale, tuttora diffonde 
a proposito dell’unità della 
nazione tedesca, che l’Oc¬ 
cidente avrebbe voluto e i 
comunisti avrebbero impe¬ 
dito e impedirebbero. I.a 
verità è precisamente l’op¬ 
posto «li ciò che voi dite. 
A proposito «Ielle sorti del¬ 
la Germania, ma soprat¬ 
tutto a proposito dell’tmi- 
fìcazione di questo territo¬ 
rio e di questa nazione, 
due linee si sono affron¬ 
tate dal 1947 in poi. 

La prima, sistematica- 
mente sostenuta dai comu¬ 
nisti, tendeva a ricostituire 
l’unità «li un solo Stato te¬ 
desco il quale si organiz¬ 
zasse al di fuori «li qual¬ 
siasi blocco militare, se¬ 
condo i principi fissati a 
Potsdam; la seconda, soste- 
nutn t* attuata dalla parte 
occidentale, consisteva in¬ 
vivi* ilei tentare di ricosti- 
tuire uno Stato tedosct* 
militarizzato e inserirlo 
nella alleanza militare 
atlantica, anche a costo ili 
rompere e rendere impos¬ 
sibile Firnificazione della 
Germania. Questa è la ve¬ 
rità! lutto il resto t* sol¬ 
tanto spudorata menzogna! 

Eil è menzogna spudo- 
rata anche FalVerinazione 
che la parte comunista e 
se\ letica abbia respinto il 
metodo delle libere elezio¬ 
ni per risolvere la que¬ 
stione tedesca. Non è vero! 
(Commenti ni centro). Ab¬ 
biati* pazienza ! Poiché 
chiedete la documentazio¬ 
ne. ecco i documenti. 

Si parte dal 1947: riu¬ 
nione a Monaco dei primi 
ministri dei I.(tender tede¬ 
schi, a cui partecipano i 
(.(tender dell’uno e deli’al- 
tio settore d’occupazione. 

I comunisti propongono 
che si discuta il problema 
della ramificazione e si 
giunga a Un’intesa recipro¬ 
ca. I primi ministri delle 
zope i d’occupazione occi¬ 
dentali rifiutano perfino di 
discutere questa proposta. 

Arriviamo al dicembre 
1950: il signor Grotewoìil 
propone al signor Ade- 
tianer, in una lettera, che 
vengano iniziate trattative 
per la creazione ili una as¬ 
semblea costituente pari¬ 
ti tua per Finterà Germa¬ 
nia. (Commenti (t destra). 
Attendete: questn proposta 
verrà in seguito modifica¬ 
ta, introducendo il princi¬ 
pio delle elezioni. 

Gennaio ilei 1951: nuova 
proposta della Cninern po¬ 
polare della Repubblica 
democratica tedesca alla 
Camern tedesca occiden¬ 
tale per la riunione d’ima 
assemblea costituente co¬ 
mune. 

Settembre del 1951: di¬ 
chiarazione votata dalla 
Cantera popolare della Re¬ 
pubblica democratica te¬ 
desca, e trasmessa ni Bun¬ 
destag di Bonn, per In riu¬ 
nione d’un consiglio di 
rappresentanti di tutta la 
Germania. A questa di¬ 
chiarazione si ha una ri¬ 
sposta della Camera della 
Repubblica federale tede¬ 
sca formulata in 14 punti. 
Questi 14 punti vengami 
di lla parte comunista di¬ 
chiarati accettabili per la 
maggior parte e viene sol¬ 
tanto aperta la discussione 
ciica le autorità che do¬ 
vrebbero controllare l’at¬ 
tuazione delle elezioni. 

Novembre 1951: lettera 
de! presidente della Re¬ 
pubblica democratica com¬ 
pagno l’lek per la co.rii- 
tu/ioiie d una commissione 
di controllo tedesca mista 
per organizzare le elezioni 
e per ristabilire in. quest*» 
nitido la sovranità te«le>« a 
senza interferenze stra¬ 
no l e 

lutine, d 2 gennaio 1952 
— e siamo alle libere ele¬ 
zioni ! — viene pubblicato 
un progetto di legge pre¬ 
sentai»* da una conimissm- 
n« della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca per tcneie 
le elezioni in tutta la Ger¬ 
mania. li progetto ripro¬ 
duce la vecchia legge elet¬ 
torale del 6 marzo 1924. 
sulla base della quale ven¬ 
ne eletta l'assemblea di 
Weimar. E' dunque una 
legge democratica e anche, 
se volete, ili carattere < oc¬ 
cidentale ». 

Marzo 1952: nuova «h- 
chiarazione del governo 
della Repubblica democra¬ 
tica tedesca sul problema 
delle elezioni e dell'unita 
tedesca, con FafTermazione 
che e necessario raggiun¬ 
ge: t un’intesa fra tutti i 
tedeschi sulla legge elet¬ 
torale. 

E cosi la parte comunista 
continua per anni, insisten¬ 
do sempre su questi princi¬ 
pi, proponendo che venga¬ 
no fatte delle elezioni, pre¬ 
sentando una legge eletto¬ 


rale, chiedendo che attra¬ 
verso elezioni organiz.zate 
sulla base di una legge elet¬ 
torale democratica venga 
risulto il problema della 
imilìcaz.ione e della costi¬ 
tuzione di un governo pali¬ 
ti-* lisci*. 

Tutte queste proposte 
vengono però respinte dal 
cancelliere Adenauer l’uno 
dopo l’altra, e vengono re¬ 
spinte sempre col solito 
ai Tomento: voi ci fate que¬ 
ste proposte per impedire 
il riarmo della Germania, 
p**r impedire che la Ger¬ 
mania entri nell’alleanza 
atlantica, e cpiesto non lo 
vegliamo. 

Ma è evidente che le 
preposte venivano fatte 
con questo scopo! Questo 
scopo corrispondeva agli 
interessi di tutti i popoli 
europei! Era lo scopo che 
era stato sancito negli ac¬ 
corili di Potsdam, e clic 
ancora oggi è nell’interes¬ 
se di tutti i popoli e nel¬ 
l'interesse nostro. 

Ma veniamo al fatto più 
interessante, alla conferen¬ 
za di Berlino, dove il 4 
febbraio «lei 1954 il mini- 
sire degli esteri sovietico, 
che era allora il compagno 
Molotov, presenta ai mini¬ 
stri degli esteri delle altre 
potenze un progetto di ri¬ 
soluzione per la formazio¬ 
ne di un governo provvi¬ 
sorio pantedesco. Nel pri¬ 
mo punto si dichiara che 
la formazione di un go¬ 
verno provvisorio pante¬ 
desco per mezzo dei Par¬ 
lamenti della Repubblica 
('einocratica e della Repub¬ 
blica federale è considera¬ 
ci* un compito urgente- Nel 
secondo punto si dichinra 
che il compito principale 
di un governo provvisorio 
pantedesco è la prepara¬ 
zione e lo svolgimento ili 
libere elezioni pantede¬ 
sche. indicando in seguito 
che le tappe di queste li¬ 
bi re elezioni devono esse¬ 
re l'elaborazione del pro¬ 
getto ili uno legge eletto- 
mie. li* indagini e le misu¬ 
re necessarie per evitare 
cin* le elezioni non siano 
libere e lo svolgimento 
(ielle elezioni sotto il con¬ 
trollo di autorità tedesche. 

E' una menzogna spudo¬ 
rata vostra e della propa¬ 
ga!,«in occidentale quella 
secondo la «piale la riunifl- 
enzi«*ne tedesca non è sta¬ 
ta voluta dalia parte co¬ 
munista per la paitrn di li¬ 
bi re elezioni ! 

La RDT ha liquida¬ 
to il revanscismo 
tedesco 

Ma In cosa interessante 
è «li cercare con quali ar- 
». imenti la parte occiden¬ 
tale lui respinto questa ul¬ 
tima ragionevolissima pro¬ 
porla. La formulazione piu 
precisa la dette il ministro 
d«*)-1; esteri della Repub¬ 
blica francese, il signor 
r.iitanlt, il «piale (leggo 
lini protocolli della confe- 
ienza) afferma elle « ri¬ 
tiene il progetto sovietico 
il realizzabile perchè la 
Repubblica federale tede¬ 
sca non può rinunciare 
agli accordi di Parigi e 
agli accordi di Bonn ». 
Cioè, la Repubblica federa¬ 
le tedesca si è ormai impe¬ 
gnati; nell’nlleanza atlan¬ 
tica c nella trasformazione 
dell alleanza atlantica in 
Ci munità europea di dife¬ 
se Vi sono gli accordi di 
Parigi e* ili Bonn! Non *i 
può andare indietro! Que¬ 
st;* è la verità E siamo al 
1954 In seguito si e svol¬ 
go lui duplice processo. Dn 
ini lato, il processo di mi- 
lii.irizznzione della Repub¬ 
blica federale tedesca, di 
organizzazione di uno sta¬ 
to maggiore, di rinascita 
d. movimenti fascisti. « re- 
ViU’.tcisti » e nazisti; dal¬ 
l'alt..r parte, si è avuto un 
proci sso il i sviluppo e 
cium* luiamento economici' 
nella Repubblica demo- 
ciatica. attraverso la solu- 
r.mu del problema agra- 
ri«>. la distruzione della 
grande proprietà dei Jun¬ 
ker. la eliminazione dei 
r*ii il.>poli industriali e Fin.- 
zi*i di quel progresso eco¬ 
nomico e sociale conse¬ 
guente a queste misu*e 
!.«: gemente ottenuti*, an¬ 
che m attraverso a certe 
d iTh i Ita. 

1 " ver" che la propagan¬ 
da occidentale ha gridato 
e continua a gridare de¬ 
nunziando l'emigrazione o 
la fuga di migl.aia d: c.t- 
tadmi d a ! 1 a Germania 
orientale. Ma questa pro¬ 
paganda ha il difetto d: ri¬ 
volgersi a uomini che han¬ 
no i capelli bianchi e che 
g:o in pacato hanno as-i- 
sf.to a vicende analoghe. 
Ricordiamo perfettamente 
che fra il 1936 e il 1938 
una campagna esattamente 
uguale venne lanciata dal¬ 
la Germania hitleriana a 
proposito del territorio dei 
Slide!:. dell’Austria e del¬ 
la città di Memel Anche 
allora si verificavano !e 
fughe, le sparatorie alle 
frontiere e si tentò di fa** 
credere al mondo che que¬ 
sti fatti provavano che le 
rivendicazioni di Hitler 
erano giuste Siffatta pro¬ 
paganda oggi non può poi 
fa r presa sulla mente di 
persone avvedute. 

AN'FUSO: Perché allora 
le autorità comuniste han- 

(Contlnna In I*. pag. 1 «al) 
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Provocatoria decisione del Pentagono 


Nuove truppe americane 
an dranno in Germa nia 

Previsto il trasferimento di bombardieri atomici 
Passi di Bonn contro una possibile intesa su Berlino 


BONN, 27. — L’esercito 
statunitense ha annunciato 
oggi che tre divisioni di fan¬ 
teria di base in Germania 
verranno motorizzate entro 
i prossimi tre mesi per mi¬ 
gliorare le capacità di com¬ 
battimento delle forze ame¬ 
ricane in Europa. La comu¬ 
nicazione e stata data dal 
comando delle truppe ame- 
rimane in Europa a Heidel¬ 
berg in Germania. Ciascuno 
dei cinque gruppi da com¬ 
battimento delle tre divisio¬ 
ni sarà dotato di 108 mezzi 
corazzati. Tremila uomini e 
i relativi ufficiali andranno 
ad aggiungersi alle forze at¬ 
tualmente di base in Ger¬ 
mania. Si tratta in partico¬ 
lare di specialisti cui verrà 
affidata la guida c la manu¬ 
tenzione degli automezzi 
Ma non è la sola notizia 
di carattere militare diffusa 
oggi dagli Stati Uniti rela¬ 
tiva alla Germania occiden¬ 
tale, e che dimostra come il 

G overno americano non ab- 
a rinunciato al suo piano di 
fare della Germania una pe¬ 
ricolosa polveriera. 

Due squadriglie di bom¬ 
bardieri dell’aeronautica a- 
mericana sono stati aggiunti 
alle forze tattiche in Ger¬ 
mania occidentale. Le squa 
(iriglic erano in missione di 
allenamento in Turchia, e 
comprendono ciascuna cin¬ 
quanta F-100 Super Sabre a 
reazione in grado di tra¬ 
sportare armi nucleari. Se¬ 
condo notizie pubblicate dal 
Daily News di New York. 15 
gruppi di squadriglie di cac¬ 
cia delle forze aeree tattiche 
della guardia nazionale ame¬ 
ricana sarebbero inoltre in¬ 
viate in Francia e nella Ger¬ 
mania • occidentale entro i 
prossimi tre mesi. . . 

- Infine l’esercito americano 
avrebbe deciso di inviare 
contingenti di truppe a Ber¬ 
lino ovest. Non si sa • se i 
nuovi reparti si aggiunge¬ 
ranno o sostituiranno > il 
« gruppo da combattimento » 
dell’ottava divisione di fan¬ 
teria che è stato trasferito da 
Mannheim a Berlino ovest il 
19 agosto dietro ordine di 
Kennedy. Sembra che il 2. 
reggimento della 24 divi¬ 
sione di fanteria di stanza 
ad Augsburg sia stato preav¬ 
visato per il trasferimento. 

Sempre oggi il ministro 
della aeronautica americana 
Eugene Zuckert si è incon¬ 
trato con il vice ministro 
della guerra di Bonn, Wolk- 
mar Hopf e con il capo di 
Stato maggoire della Luft- 
waffe Hammbuher. Nel cor¬ 
so del colloquio è stata af 


giamento deH'aviazione mi¬ 
litare della Germania occi¬ 
dentale. 

Si e riunito per la prima 
volta dopo le elezioni il nuo¬ 
vo gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano (CDU-CSU). Il 
gruppo ha chiesto all’una- 
nimità che Adenauer con¬ 
tinui a mantenere la carica 
di cancelliere. Un portavoce 
ha dichiarato che il gruppo 
ha chiesto inoltre a Ade¬ 
nauer di dare inizio a ne¬ 
goziati con i liberali per la 
formazione di un governo 
di coalizione. Però non si 
vede come tale negoziato 
possa approdare a . qualche 
risultato, fermo restando lo 
attuale veto dei liberali nei 
confronti di Adenauer. 

Nel corso della riunione 
Von Brentano ha comunica¬ 
to di avere promosso una se¬ 
rie di passi diplomatici per 
ottenere chiarimenti circa al¬ 
cune recenti prese di posizio¬ 
ne americane. Egli ha poi 
ìibadito che la recente con¬ 
ferenza di Washington dei 
ministri degli esteri occiden¬ 


tali aveva portato od una 
piena e concorde intesa sui 
vari punti trattati che non 
hanno riguardato alcuna con¬ 
cessione all’Unione Sovietica. 
Circa le voci relative ad un 
riconoscimento della linea 
Oder-Neisse quale futuro 
cofine fra la Germania e la 
Polonia, il riconoscimento de 
facto della Kcpubblica demo¬ 
cratica tedesca e l’istituzione 
di una zona di disimpegno 
nell’Europa centrale il mini¬ 
stro ha detto di non saperne 
nulla più di quanto ne abbia¬ 
no scritto in proposito i gior¬ 
nali. « Certo — ha prosegui¬ 
to — orientamenti favorevoli 
a queste prospettive e ad una 
intesa con l’Unione Sovietica 
a spese della Germania van¬ 
no affermandosi nell'opinio¬ 
ne pubblica occidentale. Noi 
però faremo di tutto per op¬ 
porci a questi tentativi e 
questo sarà il compito che 
spetterà al futuro governo ». 

Brandt a sua volta ha fatto 
sapere che s’incontrerà nei 
prossimi giorni con il gen. 
Clav 


Un minatore inglese 
ha vinto 266 milioni 



I,ONORA — Un minatore di 23 nnnl, Rollìi Nlcholson. liti 
vinto 152.318 sterline e 8 scellini al Totocalcio. I.a cifra 
equivale a circa 200.558.750 lire italiane. I,« cifra versata 
da NlctioUuU per partecipare al gioco è stala di 3 scellini. 5 
pcnce e un fartlng (circa 300 lire). Nlcholson è sloto runico 
ad azzeccare II risultato Riusto In un Rloco che riehiedevu di 
prevedere otto Incontri pari tra Rii Incontri In programma per 
Il campionato di lega Inglese di saltato scorso. I pareggi di 
saltalo scorso sono stati dicci e Nlcholson è slot»l‘unlco ad 
azzeccare gli otto necessari per fargli vincere la grossa cifra. 
Il giovane ha detto che ora seguirà hi sua • .iinhi/lone di 
invarare nel petroli ». Nella telefolo* Il vincitore con la 
moglie giunge nella capitale 


La situazione francese all’esame del C.C. 


Importanti decisioni del PCF 
sono attese pe r oggi a Parigi 

Sarebbero ripresi i contatti tra De Gaulle e G.P.R.A. — 11 generale intende creare 
un esercito musulmano di cinquantamila uomini — Riuscito sciopero dei minatori 


la risoluzione che sarà pub¬ 
blicata domani sera dal CC 
del PCF è attesa con Un in¬ 
teresse insolitamente .rivo. 
I.a stampa e la radio hanno 
puntato i riflettori sul dibat¬ 
tito del CC comunista, ed è 
frontata la questione del po-jconsentito prevedere clic non 


(Dal noatro inviato speciale) 

PARIGI, 27. — 1 lavori 
del Comitato centrale' del 
PCF si sono apèrti stamane 
a Ivry . Il compagno Guyot 
ha svolto una relazione sul¬ 
la situazione internazionale 
e su (lucila inferita, con par¬ 
ticolare riferimento alle lot¬ 
te per la pac c c per la de¬ 
mocrazia. 

Dato il momento di crisi 
particolarmente acuta c date 
anche le iniziative che si 
moltiplicano alla sinistra del¬ 
lo schieramento politico fran¬ 
cese. per la ricerca di vii 
terreno unitario su cui muo¬ 
vere «n’attacco del regime,!Gaulle ha dichiaralo af di¬ 
rigenti della SFIO, che, se- 


gioco è decisiva. L’atlcggia- 
mento dei comunisti è con¬ 
siderato dagli ambienti po¬ 
litici parigini determinante 
per la realizzazione o meno 
di un nuovo sforzo innario, 
per una ripresa di slancio 
popolare che consenta una 
seria azione contro il regime. 

Al consiglio nazionale del¬ 
la SFIO, apertosi stamane a 
Puteaux, uno dei dirigenti 
socialdemocratici che hanno 
incontrato ieri D c > Gaulle, 
Itene Schmitt, ha presentato 
un rendiconto del colloquio 
col capo dello Stato. Le cose 
più interessanti riguardano 
il problema algerino: De 


1_ l 

tenziamento e dell’equipng-l andranno deluse. I.a posta in 


condo Ini, i negoziati si ria 
prirnnno e che è comunque 
sua intenzione di creare in 
Algeria un esercito musul¬ 
mano di cinquantamila uomi¬ 
ni, per controllare il refe¬ 
rendum sulla autodetermina¬ 
zione. 


Il «Saturno C» nel suo hangar 



NEW ORLEANS 
Huntsrtlle 


Il razzo « Saturno C - fotografato nel centro aereo spaziale americano di 

(Telefoto) 


Il generale ha detto te¬ 
stualmente: * Penso che i 
negoziati riprenderanno», ma 
ha lasciato anche capire di 
non aver rinunciato a instau¬ 
rare in Algeria un potere 
provvisorio eoi compito di 
preparare la autodetermina¬ 
zione. 

Queste mezze rivelazioni 
(un po’ già si sapeva, per 
bocca dello stesso De Galli¬ 
le I vanno messe in rapporto 
con gli allarmanti sviluppi 
della situazione algerina. 
Sembra evidente che il ge¬ 
nerale sta corcando di fron¬ 
teggiare al tempo stesso Ut 
minaccia di un’offensiva vio¬ 
lenta dell’OAS e la prospet¬ 
tiva di un trapasso di poteri 
cosi brusco, tra l’ammini¬ 
strazione francese e quella 
del Fl.N, che gli interessi 
francesi ne siano completa¬ 
mente sommersi. Ma è al¬ 
trettanto evidente che que¬ 
sti progetti — prescindendo 
da un accordo con il GPRA 
— sarebbero di nuovo votali 
al fallimento, oltre a costi- 
taire fin d’ora il solito stru¬ 
mento di ricatto che ritarda 
la trattativa. 

Secondo France Observn- 
teur la discussioni prelimi¬ 
nari tra De Gaulle c il GPHA 
sarebbero già riprese. Le no¬ 
te scambiate finora tra Pa¬ 
rigi e Tunisi concernerebbe¬ 
ro quattro punti : a una en¬ 
nesima richiesta di tregua 
degli attentati da parte di 
De Gaulle, gli algerini avreb¬ 
bero risposto che, nella si¬ 
tuazione caotica attuale del¬ 
l’Algeria, non è possibile as¬ 
sumere nessun impegno di 
questo genere; a una richie¬ 
sta concernente la base di 
Mers-el-Kcbir. il GPRA non 
ha ancora risposto: una pro¬ 
posta francese perché il pro¬ 
blema del Sahara sia rele¬ 
gato all’ultimo posto tra gli 
argomenti da discutere (De 
Gaulle considererebbe ormai 
praticamente raggiunto rac¬ 
cordo sulla sovranità algeri¬ 
na nel Sahara) è stata sfa¬ 
vorevolmente accolta dagli 
algerini: infine, la questio¬ 
ne dell’esecutivo provvisorio, 
che a De Gaulle sta parti¬ 
colarmente a cuore, è in di¬ 
scussione. Questi contatti tra 
Parigi e Tunisi avvengono 
sotto forma di note scritte, 
direttamente tra l'Eliseo e il 
GPRA. 


In Francia oggi è ripresa 
su vasta scala l’agitazione 
sindacale: uno sciopero na¬ 
zionale di 24 ore nelle mi¬ 
niere ha avuto pieno succes¬ 
so. Contemporaneamente i 
ferrovieri hanno risposto 
compatti (drappello per una 
giornata (li manifestazioni ri- 
vcndicative di vario carat¬ 
tere: mozioni, scioperi par¬ 
ziali, delegazioni e comizi 
hanno provocato ritardi e 
perturbazioni piu o meno 
gravi nel traffico ferrovia¬ 
rio di tutta la Francia I.a 
CGT aveva preso l'iniziali va 
di queste azioni e gli altri 
sindacati hanno aderito. 

K' rimasta invece ancora 
sulla carta un'altra iniziati¬ 
va proposta dalla CGT: quel¬ 
la di un’ora ili sciopero ge¬ 
nerale preventivo. * di av¬ 
vertimento » contro noni ten¬ 
tativo di putsch. Non c'è 
dubbio che una simile di¬ 
mostrazione. a freddo, della 
risolutezza delle forze sin¬ 
dacali di fronte alle minacce 
fasciste avrebbe un’impor¬ 
tanza molto maggiore e una 
efficacia forse decisiva per 
dissuadere l’OAS dai sani 
propositi di sovversione nel¬ 
la metropoli 

SAVERIO TUTINO 


Ciombe chiede 
di incontrare 
Adula 

ELISABETH VILLE. 27 — II 
leader secessionista del Katan- 
S»a. Ciombe, h t oggi invitato il 
primo minierò del governo 
centrale congolese Adula ad 
incontrarsi con lui in una lo¬ 
calità neutra.e al più presto 
possibile allo scopo di trovare 
- una soluzione soddisfacente 
per tutti -, Ciombe, il (piale 
parlava ad una conferenza 
stampa, ha aggiunto di - rima¬ 
nere ora in illesa dei sugge¬ 
rimenti di Adula-. 

Ciombe. il quale si è rivolto 
ad Adula da pari a pari, come 
se fosse il capo riconosciuto di 
una nazione iia anche rincara¬ 
to la dose dicendo di essere 
pronto a trattare con I.copold- 
viìle -malgr.do le favorevoli 
posizioni de; governo katan- 
ghese dopo i combattimenti - 

S. è annre.- > oggi a I.eopold- 
v-.Ue chr- un , grave epidemia 
di vaiolo „s: •* sviluppata nella 
regione congolese de! Sud Ka- 
s.v 


Grave crisi nel governo del Cairo 


vice presidente della RAli 
si dimette per contrasti con Nasser 

Abdel Hamid Serrai era stato completamente esautorato dal presidente della RAU 
come tutti gli altri siriani che 4 anni fa sostennero Tunione della Siria con l’Egitto 


IL CAIRO, 27. — Il prin¬ 
cipale esponente nasse nano 
della provincia siriana, Ad- 
dei llamis Serraj, che quat¬ 
tro annj or sono fu il più 
fervido sostenitore dcU'unio- 
ne della Siria con l'Egitto, si 
è dimesso ieri sera dalla ca¬ 
rica di vice presidente della 
Repubblica araba unita. Il 
presidente Nasser ha accet¬ 
tato le dimissioni. L’annuncio 
è stato dato dall’agenzia di 
stampa Medio Oriente che 
però non da precisazioni di 
sorta al riguardo. 

Ad ogni modo non è diffi¬ 
cile rendersi conto di quelli 
che possono essere i princi¬ 
pali motivi della decisione 
attuale déll’ex « uomo forte > 
della Siria. A parte le voci 
sui dissensi interni esistenti 
da tempo nel governo de] 


Cairo circa la politica di 
Nasser verso la Siria, negli 
ultimi tempi i| disaccordo 
tra i due vicepresidenti. Ser¬ 
raj, responsabile della sicu¬ 
rezza e degli affari interni, e 
l’egiziano Abdel Hakim 
Amer, leader del partito uni¬ 
co della RAU, l’Unione na¬ 
zionale, ora ormai divenuto 
pressoché di dominio pub¬ 
blico. 

Serrai lamentava che il 
suo potere fosse stato prati¬ 
camente esautorato sino al 
punto che anche per quanto 
riguardava la Siria i più im¬ 
portanti provvedimenti ve¬ 
nivano presi da Amer; costui 
dal canto suo rivendicava i 
poteri più ampi su tutto il 
territorio della repubblica in 
quanto leader anche del par¬ 


tito siriano che era stato 
fuso, al momento dell'unione, 
con quello egiziano. II go¬ 
verno del Cairo condivideva, 
a quanto pare, il punto di 
vista di Amer. 

Dopo le dimissioni di Ser¬ 
raj runico siriano che rimane 
collaboratore di Nasser è 
Nurredin Kahala figura asso¬ 
lutamente di secondo piano: 
tutti gli altri siriani antichi 
sostenitori dell’unione sono 
stati silurati o privati di ogni 
influenza dalla politica accen¬ 
tratrice del presidente egi¬ 
ziano, il quale ha anche prov¬ 
veduto a mettere parecchi di 
loro in residenza sorvegliata. 

La notizia delle dimissioni 
di Serraj ha destato una viva 
sensazione nei paesi arabi, e 
particolarmente nel vicino 
Libano. Il giornale Beirut 


massa mostra di non poter 
credere che « quel leale so¬ 
stenitore del mondo arabo 
(Serraj * n.d.r.) si sia lasciato 
accecare daH’orgoglio o abbia 
potuto tradire il suo senso 
politico ». 

Una posizione molto meno 
generica ed anche molto di¬ 
versa nella sostanza viene 
espressa dal quotidiano co¬ 
munista di Beirut Al Sidaa: 
« La storia avrebbe dovuto 
insegnare — afferma il gior¬ 
nale — al governo del Cairo 
che la Siria non poteva csseic 
integrata nell’EgUto ». Le di¬ 
missioni odierne — continua 
Al Nidaa — non sono un 
provvedimento amministra¬ 
tivo ma « la prova della vo¬ 
lontà di Nasser di integrare 
completamente la Siria ». 
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Il discorso di Togliatti 


(Continuazione dalla 9. pagina) 

no costruito un muro at¬ 
torno a Berlino ovest? 
(Proteste « sinistra - Com¬ 
menti al centro). 

BORGHESE: Quando El¬ 
la era ambasciatore presso 
Hitler, onorevole Anfiisa, 
quel muro non vi era... 
(Proteste dei deputati An- 
ftiso e Romualdi - Proteste 
del dejmfato Griffi - Scam¬ 
bio di apostrofi). 

TOGLIATTI: Rispondo 
subito, onorevole Anfuso. 
Per comprendere le ragio¬ 
ni per cui e stato elevato 
quel muro, come Ella dice, 
occorre partire da una 
realtà di fatto, l’esistenza 
di una Stato che si chiama 
Rcjiubblica democratica te¬ 
desca. Tutte le altre que¬ 
stioni che vengono solle¬ 
vate quando si dibatte il 
problema dello statuto di 
Berlino non hanno alcun 
fondamento, non esistono 

Non esiste una minacci i 
alla libertà di Berlino, per¬ 
che tutti hanno solenne¬ 
mente dichiarato di valer 
rispettare la libertà, tutte 
le libertà, delle popolazio¬ 
ni del settore occidentale, 
fornendo garanzie e assi¬ 
di! azioni, andie di cara:* 
tei e militare e di natura 
internazionale. 

Non esiste alcuna minac¬ 
cia alle vie di accesso a 
Berlino ovest le (piali, e 
bene lo si sappia, sono già 
oggi controllate per il 95 
per cenio dalla Repubbli¬ 
ca democratica tedesca, 
mentre nessuno minaccia i] 
restante 5 per cento e an¬ 
che a (piesto proposito, so¬ 
no state date reitoratame.i- 
te le più formali e solenni 
assicurazioni. 

La verità è che non si 
vuole riconoscere la realtà 
della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, perché in caso 
contrario nessuno si sareb¬ 
be stupito che il 13 agos.o 
venisse costruito il famoso 
muro. Questa misura non 
soltanto era giustificata, ria 
anche necessaria. Consen¬ 
titemi di dire che io per¬ 
sonalmente non ho capito 
perchè questa misura non 
fosse stata adottata prima. 

ICommenti al centro e a 
destra). Uno Stato non può 
non avere una frontiera, no 
vi può essere una frontini ri 
di Stato ove esistano brec¬ 
ce attraverso le (piali pas¬ 
sino senza controlli il com¬ 
mercio legittimo e quello 
illegittimo, il mercato no¬ 
to. la soecula/.ione e la 
provocazione Nessun pae¬ 
se tollererebbe questa si¬ 
tuazione. (Proteste del de¬ 
putato Romualdi ). 

Del resto, gli stessi oc¬ 
cidentali. (piando quelle 
misure sono state adotta¬ 
le, hanno reagito soltanto 
con una protesta verbale, 
il che dimostra come essi 
stessi sapessero che quei 
provvedimenti erano impo¬ 
sti dalla situazione. Il can¬ 
celliere Adenauer e il bor¬ 
gomastro di Berlino chie¬ 
sero in quel momento la 
adozione di sanzioni eco¬ 
nomiche le quali avrebbe¬ 
ro dovuto consistere nella 
rottura del trattato di 
commercio esistente tra la 
Repubblica democratica e 
la Repubblica federale. 
Questi due Stali infatti, 
elle al livello della grande 
politica internazionale 'li- 
cono di ignorarsi, pochi 
mesi fa. in realtà, hanno 
concluso un regolare trat¬ 
tato di commercio. Ora. «a 
rottura di questo trattato 
avrebbe troncato di fatto 
c di diritto i traffici con 
Berlino nerchè essi sono 
regolati da questo trattato. 
Cito onesto episodio per¬ 
ché risulta da esso l’as¬ 
surdo della posizione oc- 
chicntalc lo quale rifiu‘3 
ciò che poi sì è costretti 
a riconoscere, poiché non 
nr può fare a meno 

La epiestione che erodo 
possa essere sollevata da¬ 
vanti alla opinione pubbli¬ 
ca è il motivo per cui da 
parte comunista il proble¬ 
ma dello statuto di Berli¬ 
no e del regolamento della 
questione tedesca sia stato 
sollevato proprio adesso. A 
volte si sente domandar? 
se era proprio necessario 
che in questo momento ve¬ 
nisse aperto un problema 
che risulta essere di co-n 
difficile soluzione. 

Prima di tutto occhi —- 
riconoscere che il proole- 
ma non e stato sollevato 
adesso, ma da alcuni an i; 
e che oggi è stato posto 
ir. forma particolarmente 
energica per giungere fi¬ 
nalmente a risolverlo. Inol¬ 
tre. è un fatto che la si¬ 
tuazione nella Repubblica 
federale, lo sviluppo in 
essa del militarismo, dell? 
organizzazioni revanscis’e 
e naziste sono giunti a un 
punto tale per cui non si 
poteva più andare avanti 
senza vedere aprirsi pro- 
spettive assai gravi Inten¬ 
do dire che se il problema 
non fosse staio posto con 
questa acutezza dalla pa:te 
comunista, assai probabil¬ 
mente sarebbe stato solle¬ 
vato dall’altra parte, dalli 
parte della Repubblica fe¬ 
derale e con ben altro me¬ 
todo: non proponendo trat¬ 
tative, ma in maniera ben 
pili pericolosa. 

II cancelliere Adenauer. 
forse perchè troppo vec¬ 
chio, non riesce piu a con¬ 
trollare le sue espressioni 
e in un comizio elettorale 
s : è tradito quando ha det¬ 
to che si aspettava una in¬ 
surrezione nella parte 
orientale di Berlino e nel¬ 
la Repubblica democratica. 


Noi sappiamo cosa voglia 
dire un capo imperialista 
quando fa una simile af¬ 
fermazione. Vuol dire che 
probabilmente egli aveva 
fatto tutto il possibile por 
fare scoppiare una insur¬ 
rezione, e su questa even¬ 
tualità aveva costruito un 
suo piano criminale, di un 
intervento deH’una o del¬ 
l’altra natura, della costi¬ 
tuzione di un governo in 
(silio sul territorio della 
Repubblica federale e cosi 
via le conseguenze che ne 
potevano derivare, e che 
volevano dire accendere 
deliberatamente il fuoco 
nel centro dell’Europa. 

A questo, che era il pigi¬ 
no dell’altra parte, è stata 
opposta una meditata, giu¬ 
sta, tranquilla proposta di 
soluzione della questione 
attraverso conversazioni e 
trattative, naturalmente in 
una prospettiva più ampia, 
clic riguardasse tutto ras¬ 
setto (iella Germania. E qui 
non si può negare che la 
organizzazione politica del¬ 
l’Europa centrale, se si vo¬ 
glia evitare il continuo sor¬ 
gere di motivi di conflitto, 
deve essere oggi fondata su 
una base diversa da quella 
dell’esistenza di due bloc¬ 
chi contrapposti, i quali si 
impegnino l’uno contro 
l’altro in una forsennata 
corsa al riarmo. Si faccia 
pure runificazione tedesca. 
I due Stati, oggi esistenti, 
cosi come hanno regolato 
i loro rapporti commer¬ 
ciali. si accordino per una 
unificazione nelle forme 
opportune. Non si dimen¬ 
tichi però (e questo è ciò 
che voglio aggiungere a 
quanto detto dal collega 
Lombardi) che nella Re¬ 
pubblica democratica sono 
state realizzate alcune con¬ 
quiste sociali che hanno 
modificato la struttura di 
base di quel paese, distrug¬ 
gendo la grande proprietà 
di tipo feudale e il regime 
dei monopoli. Queste con¬ 
quiste sono realizzate nel¬ 
l’interesse di tutti coloro i 
quali sanno quali erano le 
basi reali del militarismo 
e dell’imperialismo tede¬ 
sco, e come sia necessario 
distruggere queste basi se 
si vuole modificare il cor¬ 
so delle cose nel centro 
dell’Europa e in tutta l’Eu¬ 
ropa. Si crei un nuovo as¬ 
setto, fondato su zone di 
disarmo, parziale o totale, 
ma non si dimentichi che 
questo nuovo assetto pone 
il problema di una politica 
che non sia più la vecchia 
politica atlantica e di un 
disarmo generale di tutti 
gli Stati di Europa. 

E qui si pone la quest io¬ 
ne della politica del nostro 
governo e delle richieste 
che al governo noi rivol¬ 
giamo. 

Noi chiediamo al gover¬ 
no, e in modo particolare 
a coloro che ne dirigono la 
politica estera, di rendersi 
conto della crisi che oggi 
investe tutte le relazioni 
internazionali: di rendersi 
conto della necessità asso¬ 
luta di una revisione pro¬ 
fonda, radicale, degli indi¬ 
rizzi seguiti finora dalle 
grandi potenze occidentali, 
se si vuole che questa crisi 
possa essere superata. 

Sappiamo che dall’attua¬ 
le formazione politica que¬ 
sta revisione non è possi¬ 
bile attenderla, e nello 
stesso tempo quindi ci ri¬ 
volgiamo a tutta l’opinio¬ 
ne jnibblica e al Paese. II 
prevalere in Italia di nuovi 
indirizzi di politica estera 
potrebbe essere un momen¬ 
to decisivo per l’inizio di 
quella gara della pace che 
dovrebbe diventare t’ob- 
bicttivo di tutti i governi 
c di tutti gli Stati. Nuovi 
indirizzi di politica estera 
vogliono naturalmente di¬ 
re. anche all’ interno, il 
prevalere di nuovi orien¬ 
tamenti di democrazia e di 
progresso, I*e due cose sono 
strettamente legate. 

Da chi c stata imposta 
la politica della discrimi¬ 
nazione a danno delle for¬ 
ze avanzate delle classi la¬ 
voratrici. la rottura di 
quella unità delle forze la¬ 
voratrici. sulla base della 
quale si sperava di poter 
costruire un edificio econo¬ 
mico. politico e sociale più 
giusto e più libero? Da ehi 
sono state imposte queste 
cose se non dal blocco 
atlantico, se non dagli au¬ 
tori della guerra fredda? 
Non per niente oggi, nel¬ 
la nostra Camera, i più 
« atlantici » sono i fascisti. 
Essi sentono l'oscuro ri¬ 
chiamo della foresta, quan¬ 
do vengono a sapere che il 
comandante delle forze 
armate tedesche è un cri¬ 
minale di guerra, condan¬ 
nato per avere massacra¬ 
to dei civili durante l’asse¬ 
dio di I-eningrado .. (In¬ 
terruzione del deputato 
Romualdi ) 

Voi subite il richiamo 
del passato quando sentite 
proclamare che tocchereb¬ 
be alle forze armate della 
Germania di Adenauer di¬ 
fendere la civiltà occiden¬ 
tale dalla barbarie bolsce¬ 
vica! 

ROMUALDI — Fosse ve¬ 
ro! (Proteste a sinistra). 

TOGLIATTI — Vi è qui. 
persino nelle parole, una 
coincidenza spaventosa, ma 
espressiva, con un tragico 
passato che noi vogliamo 
sia scomparso per sempre, 
ma che noi ricordiamo, che 
non possiamo dimenticare. 

Noi siamo sorti come 
Repubblica e democrazia in 
una lotta a morte contro 


lo imperialismo tedesco, 
contro il razzismo tedesco, 
contro il fascismo tedesco 
e italiano; in una lotta a 
morte contro il militari¬ 
smo germanico. Contraria 
allo spirito delle nostre 
istituzioni, all’animo del 
nostro popolo, a quel tan¬ 
to di vitali tradizioni della 
nostra Repubblica che già 
esistono e che sono radi¬ 
cate nella coscienza popo¬ 
lare, contraria a tutto que¬ 
sto è una politica estera di 
cui sia parte essenziale la 
difesa delle nuove posi¬ 
zioni del militarismo tede¬ 
sco: una politica la quale 
solleciti o subisca la rina¬ 
scita del militarismo tede¬ 
sco con la sua vecchia 
ideologia, con i suoi vecchi 
quadri, con il suo vecchio 
criminale sogno di domi¬ 
nio del mondo conquistato 
con l’aggressione ai paesi 
governati dai comunisti, 
dei paesi socialisti. 

Credo sia giunto il mo¬ 
mento non solo per noi. 
ma per tutta l’Europa di 
un risveglio, di una svolta 
in questo campo ed augu¬ 
ro che nuove forze politi¬ 
che, anche non comuniste, 
ma democratiche, socialde¬ 
mocratiche. cattoliche, si 
rendano conto della neces¬ 
sità di questa svolta ed 
agiscano per renderla at¬ 
tuale. 

Il rinnovamento del¬ 
la politica estera e il rin¬ 
novamento della politica 
economica e sociale e ({Hin¬ 
di delle strutture del no¬ 
stro paese, sono cose cosi 
unite da formare un solo 
complesso. Per quanto ri¬ 
guarda l’immediato avve¬ 
nire noi fin dal mese di 
luglio abbiamo presentato 
precise richieste al gover¬ 
no. Le presentai io stesso, 
in una intervista alla te¬ 
levisione. E le nostre ri¬ 
chieste possono riassumer¬ 
si in tre punti: 1) che fos¬ 
se affermata la possibilità 
di risolvere il problema 
dell’assetto di Berlino e 
della Germania attraverso 
negoziati e. ({nitidi, si spin¬ 
gesse all’apertura di ne¬ 
goziati; 2) che venissero 
formulate e presentate pro¬ 
poste ragionevoli, in modo 
che i negoziati potessero 
giungere a un esito po¬ 
sitivo, per evitare prospet¬ 
tive più gravi: 3) un di¬ 
simpegno dell’Italia dai 
possibili più aspri sviluppi 
della situazione. 

La richiesta del negozia¬ 
to eri* all’inizio respinta 
dalla maggior parte della 
opinione pubblica e della 
propaganda occidentale. E’ 
stata ritenuta giusta dal 
Presidente del Consiglio e 
dal ministro degli affari 
esteri e questo c stato il 
contenuto positivo della 
azione svolta dai gover¬ 
nanti italiani nel loro viag¬ 
gio a Mosca. Su questo 
punto, quindi, noi non po¬ 
tevamo non consentire. Ab¬ 
biamo consentito e ancora 
oggi esprimiamo il nostro 
consenso. (Commenti a de¬ 
stra). Ma, che cosa vuol 
dire un negoziato? Si deve 
riconoscere che tutte le 
precedenti trattative sulla 
questione tedesca non han¬ 
no mai avuto il carattere 
di un vero negoziato, per¬ 
ché la parte occidentale 
ha sempre avuto cura di 
aggiungere alle sue pro¬ 
poste. più o meno accetta¬ 
bili. qualche cosa che ren¬ 
deva il complesso non ac¬ 
cettabile. Negoziare non 
vuol dire contrapporre po¬ 
sizione a posizione per 
riaffermarla e andarsene 
tiopo aver rotto la tratta¬ 
tiva. Vuol dire ricercare 
una via di uscita con re¬ 
ciproche. ragionevoli con¬ 
cessioni. che non ledano 
gli interessi fondamentali 
deH’una e dell’altra parte. 

Oia. noi rileviamo che in 
questo campo, quantunque 
questa avrebbe dovuto es¬ 
sere la conseguenza diret¬ 
ta dell’azione svolta con il 
viaggio a Mosca, un'inizia¬ 
tiva del nostro governo 
non vi è stata e la sol¬ 
lecitiamo. Ci si risponde¬ 
rà che l'Italia non c’entra 
nel regolamento della que¬ 
stione di Berlino e della 
questione tedesca. Mante¬ 
niamo in questo caso la ri¬ 
chiesta perche noi non pos¬ 
siamo sentirci estranei a 
quello che è l'aspetto più 
g en erale della questione, 
cioè la difesa della pace, 
per evitare una catastrofe, 
un conflitto armato. Ma al¬ 
la vostra risposta che non 
spetti a noi condurre una 
trattativa ci ricolleghiamo 
semmai per insistere nel 
chiedere un disimpegno del 
nostro paese per il caso 
di un’ulteriore esaspera¬ 
tone. e particolarmente 
•iel caso della adozione di 
misure di intimidazione 
che possano condurre a un 
conflitto armato. Chiedia¬ 
mo formalmente che il no¬ 
stro paese rimanga estra¬ 
neo a qualsiasi misura di 
questo genere e che sen¬ 
z’altro lo dichiari 

Non parlateci della li¬ 
bertà che dovremmo an¬ 
dare a difendere svolgen¬ 
do azioni intimidatorie o 
peggio accanto ai vecchi 
generali tedeschi e ai nuo¬ 
vi campioni del militari¬ 
smo germanico. Voi stessi, 
quando parlate di libertà 
a proposito del blocco 
atlantico, non credete a 
quello che dite. La libertà 
non ha niente a che fare 
con il regime di De Gaul¬ 
le c nemmeno con gli Sta¬ 
ti Uniti che aggrediscono 
la repubblica di Cuba; la 
libertà non ha niente a che 
fare con i generali nazisti 


che oggi comandano l’eser¬ 
cito tedesco e rivendicano 
una rivincita della scon¬ 
fitta che giustamente han¬ 
no subito; non ha niente 
a che fare con quelle or¬ 
ganizzazioni militanste, fa¬ 
sciste, naziste che, alla 
presenza e con il consen¬ 
so degli stessi ministri di 
Adenauer avanzano ri¬ 
chieste di modificazione 
dei confini della Polonia, 
della Cecoslovacchia, della 
Unione Sovietica e persi¬ 
no dei nostri confini. nel¬ 
l’Alto Adige. 

Nessun impegno dcllTta- 
lia per una solidarietà con 
queste forze reazionarie; 
nessun impegno deH’Italin 
che possa poi tare il paese 
a una catastrofe. 

E intendo piecisare: di¬ 
simpegno vuol dii e non 
soltanto rifiuto di adottare 
misure militari di intimi¬ 
dazione o altro, ma vuol 
dire, secondo le nostre ri¬ 
chieste. dichiarazione espli¬ 
cita che l'Italia non con¬ 
sentirà Eliso del proprio 
territorio per operazioni 
militari o di intimidazione 
in (dazione con lo svilup¬ 
po della questione tedesca 
e di Berlino. 

Abbiamo piu troppo sul 
nostro territorio quelle ba¬ 
si americane per il lancio 
di missili contro l’Unione 
Sovietica e gli alti i paesi 
socialisti, di cui già ho 
parlato. L’accordo die au¬ 
torizzava la creazione di 
queste basi e stato un de¬ 
litto commesso contro il 
nostro paese, con crimino¬ 
sa leggerezza. Ebbene, fi¬ 
no a clic c possibile dob¬ 
biamo lavorare per arri¬ 
vare a rompere (piesto ac¬ 
cordo o per lo meno oggi 
dobbiamo chiedere che sia¬ 
no affidate queste basi a 
personale nostro e dichiara¬ 
re che in nessun caso e.>se 
verranno impiegate dai ge¬ 
nerali americani o tede¬ 
schi per l’attuazione dei 
loro piani di aggressione 
contro il mondo socialista. 

Tutto ciò che noi pio- 
poniamo tende a un solo 
scopo, alla salvezza del no¬ 
stro paese, alla salvezza 
della pace, aH’inaugurazio- 
nc di una nuova fase di 
sviluppo delle relazioni in¬ 
ternazionali veiso la paci¬ 
fica coesistenza. 

Voi. che siete un par¬ 
tito cattolico. dovreste 
avere il coraggio di fare 
qualche passo in questa 
direzione, sii questa strada, 
oggi. Dovreste avere il co¬ 
raggio di rompere i vecchi 
ceppi della sudditanza 
atlantica e dare all’Italia 
una nuova funzione paci¬ 
ficatrice davanti ai popoli 
di tutto il mondo Dovre¬ 
ste avere ii coraggio di 
rompere qualsiasi solida¬ 
rietà con gli oppressori e 
sterminnUci di popoli co¬ 
loniali. conquistando cosi 
alla nostra patria le sim¬ 
patie di centinaia di mi¬ 
lioni di uomini. Dovreste 
avere questo coraggio tut¬ 
ti voi che in quest'Assem- 
blea vi dite democratici. 
Abbiate il coraggio di la¬ 
sciare a anelli là (indica 
l’estrema destra), ai fasci¬ 
sti. la bandiera del blocco 
militare e della guerra 
sotto la guida dei generali 
hitleriani, il coraggio di 
ricollegarsi e fare splen¬ 
dere d) nuova luce le tra¬ 
dizioni migliori, pacifiche 
e paci f iste, della nostra 
Resistenza e della nostra 
Liberazione. 

Non so chi di voi avrà 
il coraggio di avanzare 
per questa strada che e 
la sola giusta. Vi assicuro 
però che noi avremo la 
tenacia, l'ardore, la capa¬ 
cità di lotta necessari per 
far si die questo rinno¬ 
vamento della nostra po¬ 
litica estera diventi parte 
integrante del programma 
di rinnovamento di tutta 
la vita del nostro paese, 
per cui lottano le forze 
avanzate della classe ope¬ 
raia. dei lavoratori, della 
democrazia. (Applausi a 
sinistra - Congratulazioni). 


VECCHIETTI 


(Continuazione dalla 1. palina) 

litari. finora non ha avuto 
libertà di azione, costretta 
come e stata a seguire la 
via di Adenauer sulla Ger¬ 
mania. le azioni dei colo¬ 
nialisti belgi e francesi in 
Africa e in Asia. L’Italia de¬ 
ve riacquistare la sua liber¬ 
tà d’azione per spezzare ’a 
spirale dell’oltranzismo nl- 
rintemo e il processo di de¬ 
generazione fascista in atto 
in Francia e nella Germania 
di Bonn: ma non è la mag¬ 
gioranza attuale quella che 
può dare un nuovo indiriz¬ 
zo alla politica estera. Ci 
vuole la convinzione che bi¬ 
sogna mutare radicalmente 
le cose. I.e nostre posizioni 
sulla neutralità, se accettate, 
potrebbero porre l’Italia in 
una posizione in cui essa 
potrebbe essere di esempio 
a tanta parte del mondo, 
collegando la vera civiltà eu¬ 
ropea con il mondo dei po¬ 
poli nuovi e per spezzare la 
spirale sempre più pericolo¬ 
sa di un’Europa che decade 
e si involve verso il fa¬ 
scismo 

In apertura della seduta 
Fon RUBINACCl (DC* ha 
trattato i problemi della in¬ 
tegrazione europea Dopo lo 
intervento del compagno 
Vecchietti ha preso la paro¬ 
la il monarchico ALI.IATA, 
Alle ore 21 la seduta è stata 
tolta ed aggiornata a sta¬ 
mattina. 
















